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CUP: G11H17000050002 CIG: _____________________ 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
(articolo 43, commi da 3 a 6, 10 e 11, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

Contratto a corpo 
(articoli 3, comma 1, lettera ddddd), e 59, comma 5-bis, del Codice dei contratti) 

 

 

 
  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavoro a corpo 816.455,46 

2 Costi di sicurezza per l’attuazione dei piani di sicurezza 20.095,70 

T Totale appalto (1 + 2) 836.551,16 

 
 
 

Il responsabile del servizio  Il progettista 

 Il responsabile del procedimento  
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PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: opere di urbanizzazione e piazzali in vista del futuro 
attrezzaggio ferroviario; 

b) descrizione sommaria: sbancamento del terreno, formazione di rilevato, rete fognaria acque piovane, 
costruzione di vasche prima pioggia e di laminazione e relativo pompaggio elettromeccanico, asfaltatura, 
impianti di illuminazione area, mitigazione ambientale; 

c) ubicazione: via della Conca, n. 3, Cremona. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 
1374 del codice civile. Per tutto quanto non previsto dal presente Capitolato trova applicazione integralmente il 
d.m. n. 49 del 2018. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 68, comma 4, sono stati acquisiti i 
seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_____________________________ G11H17000050002 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni relative ai provvedimenti normativi: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, limitatamente alla 

Parte II, Titolo II, Capo I (Progettazione), Titolo III (Sistema di qualificazione e requisiti per gli esecutori di lavori), 

Titolo X (Collaudo dei lavori) e all’Allegato A, quest’ultimo solo in quanto compatibile con l’allegato A al d.m. n. 

248 del 2016 di cui alla successiva lettera d);  

c) d.m. n. 49 del 2018: il decreto del ministero delle infrastrutture e trasporti 7 marzo 2018, n. 49 (Approvazione 

delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 

dell’esecuzione), limitatamente al Titolo I e al Titolo II; 

d) d.m. n. 248 del 2016: il decreto del ministero delle infrastrutture e trasporti 10 novembre 2016, n. 248 

(Regolamento recante individuazione delle opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 

contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica e dei requisiti di specializzazione richiesti per la loro 

esecuzione, ai sensi dell'articolo 89, comma 11, del Codice dei contratti); 

e) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 

limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36; 
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f) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

7. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti ulteriori definizioni: 

a) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora l’appalto 

sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione 

aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’articolo 37 del Codice 

dei contratti, che sottoscriverà il contratto; 

b) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 

dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

c) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contratti; 

d) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori, 

tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101, comma 3 e integrato, se del caso, dai 

direttori operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti; 

e) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del Codice dei contratti; 

f) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 

rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84, comma 1, del Codice dei 

contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

g) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  

h) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 

Decreto n. 81 del 2008; 

i) Costo della manodopera (anche CM): il costo cumulato della manodopera (detto anche costo del personale 

impiegato), individuato come costo del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione 

collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al 

netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di cui agli articoli 95, comma 10, e 97, comma 5, lettera d), del 

Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, definito nelle apposite tabelle 

approvate dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti in attuazione dell’articolo 23, comma 16, del Codice 

dei contratti;  

l) Oneri di sicurezza aziendali (anche OSA): gli oneri che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 

misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività 

lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per 

l’eliminazione o la riduzione dei rischi previsti nel Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli 

articoli 95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, 

quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

m) Costi di sicurezza (anche CSC): i costi per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi 

particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui agli articoli 23, comma 16, ultimo periodo, e 97, comma 6, 

secondo periodo, del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del 

Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella 

“Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 

settembre 2014 (in G.U.R.I. n. 212 del 12 settembre 2014); 

 n) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli 89, comma 1, 

lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008; 

o) Documentazione di gara: si intendono la lettera di invito con la quale gli operatori economici sono invitati a 

presentare offerta e i relativi allegati. 
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Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito nella seguente tabella: 

 Importi in euro TOTALE 

1 Lavori ( L ) (importo soggetto a ribasso, compreso il costo della manodopera) 816.455,46 

 (di cui costo stimato della manodopera (CM)) (206.232,40)  

 Importi in euro a corpo (C) a misura (M) in economia (E) TOTALE 

2 Costi di sicurezza da PSC (CSC) 20.095,70 --- --- 20.075,70 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2) 836.551,16 

 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE» comprensivo del costo della manodopera 
(CM), al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo dei Costi di sicurezza (CSC) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE». 

3. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), del Codice dei contratti e degli 
importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento generale, rileva l’importo riportato 
nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e 
dell’ultima colonna «TOTALE». 

4. All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo 1 delle tabelle del comma 1, sono stimate le seguenti incidenze, 
ricomprese nel predetto importo soggetto a ribasso contrattuale, stimate in via presuntiva dalla Stazione 
appaltante nelle seguenti misure: 

a) Costo della manodopera (CM): incidenza del 25,26 %; 

b) oneri di sicurezza aziendali (OSA) propri dell’appaltatore: incidenza del 15 %; 

c) incidenza delle spese generali (SG): 14 %; 

d) incidenza dell’Utile di impresa (UT): 10 %. 

5. Gli importi sono stati determinati, ai sensi dell’articolo 23, comma 16, del Codice dei contatti, con i seguenti 
criteri: 

a) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, sulla base del prezziario di Brescia 1° 
trimestre anno 2018; 

b) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni non previsti nel prezziario di cui alla lettera 
a); sulla base di analisi dei prezzi, con riferimento a prodotti, attrezzature e lavorazioni analoghe e tenendo 
conto delle condizioni di mercato e del costo della manodopera di cui alla lettera c); 

c) quanto al costo della manodopera (CM) sulla base del costo medio orario come determinato nelle tabelle 
approvate con decreto del direttore del Ministero del Lavoro 3 aprile 2017, n. 23 (in Gazzetta Ufficiale n. 99 del 
29 aprile 2017), del settore edile e dell’area territoriale di Cremona. 

6. Anche ai fini del combinato disposto degli articoli 95, comma 10 e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti 
e dell’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo della manodopera (CM) e degli oneri 
di sicurezza aziendali (OSA) indicati al precedente comma 4, rispettivamente alle lettere a) e b), sono ritenuti 
congrui, in particolare, ai sensi dell’articolo 23, comma 16, periodi primo, secondo e sesto, del Codice dei 
contratti, il Costo della manodopera (CM) è individuato dettagliatamente nell’elaborato «Quadro di incidenza 
della manodopera» integrante il progetto a base di gara. 
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Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi degli articoli 3, comma 1, lettera ddddd), e 59, comma 5-bis, secondo 
periodo, del Codice dei contratti, nonché dell’articolo 43, comma 6, del Regolamento generale e dell’articolo 14, 
comma 1, lettera b), quarto periodo, e comma 2, primo periodo, del d.m. n. 49 del 2018. L’importo del contratto, 
come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti 
contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.  

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 
prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 
dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del 
Regolamento generale, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso 
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del 
presente Capitolato speciale.  

3. I prezzi contrattuali dello «elenco dei prezzi unitari» di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, 
valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed 
ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 
41, comma 2. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3.  

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

 

Art. 4. Categorie dei lavori 

1. Ai sensi degli articoli 3, comma 1, lettere oo-bis) e oo-ter), e 48, commi 1, 5 e 6, del Codice dei contratti, nonché 
dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al d.m. n. 248 del 2016 e 
all’allegato «A» al citato regolamento generale, in quanto compatibile, i lavori sono classificati nella categoria di 
opere generali «OG3 – Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane…».  

2. La categoria di cui al comma 1 è la categoria prevalente; l’importo della predetta categoria prevalente: al netto 
dell’importo della categoria scorporabile di cui al comma 3, ammonta a euro 556.219,94. 

3. Sono previsti i seguenti lavori riconducibili alla categoria diversa da quella prevalente, specificatamente indicati 
come scorporabili nella Documentazione di gara: altri lavori a qualificazione obbligatoria ai sensi dell’articolo 84, 
comma 1, del Codice dei contratti, nonché dell’allegato A al Regolamento generale, in quanto applicabile, di 
importo superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo dell’appalto o superiore a 150.000 euro, i quali possono 
essere assunti dall’appaltatore, anche se non qualificato (ferme restando le condizioni previste dalle norme 
speciali di settore che impongono particolari requisiti all’appaltatore dei predetti lavori), con obbligo di 
subappaltarli ad imprese in possesso dei pertinenti requisiti, nei limiti di cui all’articolo 47, comma 1; l’appaltatore 
deve essere in possesso dei requisiti dell’attestazione SOA per la parte che eccede tali limiti e per la quale non è 
ammesso il subappalto. Tali lavori, con il relativo importo, sono così individuati: 

 categoria importo classifica 
% sul 

totale 

1)  OG6 
Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di 
irrigazione ed evacuazione 

215.187,08 II 25,72 

4. L’importo delle parti di lavori scorporabili di cui al comma 3, delle quali è ammesso il subappalto e per le quali 
l’appaltatore non è in possesso della pertinente, necessaria e specifica qualificazione, concorre alla qualificazione 
necessaria nella categoria prevalente di cui al comma 2. 
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Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili, lavori particolari 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6 e 8, del Regolamento generale,  all’articolo 14, 
comma 1, lettera b), quarto periodo, e comma 2, primo periodo, del d.m. n. 49 del 2018 e all’articolo 39 del 
presente Capitolato speciale, sono indicate nella seguente tabella: 

C Prestazioni a CORPO Lavori «1» (L) 
Costi di sicurezza 

da PSC «2» (CSC) 

n. categ. 
Descrizione delle categorie  

(e sottocategorie disaggregate) 

di lavorazioni omogenee 

Importi in euro 
Incid.  

% 
Importi in euro 

Incid. 

% 

1 OG1 Opere su edifici 51.880,98 6,35 6.631,58 33 

2 OG3 Parcheggi e pavimentazioni stradali 556.219,94 68,13 6.631,58 33 

3 OG6 Fognature e vasche di laminazione 208.354,54 25,52 6.832,54 34 

  TOTALE A CORPO  816.455,46 100,00 20.095,70 100,00 

 TOTALE GENERALE APPALTO 816.455,46 100,00 20.095,70 100,00 

 

2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a verifica in sede di rendicontazione 
contabile ai sensi dell’articolo 23.  

3. Per i seguenti lavori vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del 
d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37: opere da impianti di produzione, trasformazione, trasporto, 
distribuzione, utilizzazione dell’energia elettrica, impianti antifulmine, impianti per l’automazione di porte, 
cancelli e barriere; 

4. Nei lavori sono presenti le seguenti lavorazioni e prestazioni elencate all’articolo 1, comma 53, della legge n. 190 
del 2012 o nei decreti del presedente del consiglio dei ministri emanati in attuazione della predetta norma: 

a) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

b) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

c) fornitura di ferro lavorato. 

Qualora l’appaltatore dovesse subappaltare una o più d’una delle predette lavorazioni o prestazioni, lo potrà fare 
solo alle condizioni di cui all’articolo 47, limitando il subappalto agli operatori economici indicati in fase di offerta 
ai sensi dell’articolo 105, comma 6, del Codice. La stessa disciplina si applica qualora l’appaltatore dovesse 
subappaltare una o più d’una delle seguenti ulteriori prestazioni: 

d) guardianìa dei cantieri. 

e) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

f) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 

g) fornitura di ferro lavorato; 

h) noli a caldo; 

i) autotrasporti per conto di terzi. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 
è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la 
relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto 
di rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

5. Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, 
riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base di gara, retrocedono 
rispetto a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto.  

6. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro e, ove non 
diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

7. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto 
da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 
nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 
delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati nell’elenco 
allegato al presente Capitolato sotto la lettera «A», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del 
successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3, che prevale sui prezzi unitari di cui alla lettera i); 

e) il PSC e le proposte integrative di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal CSE;  

f)  il POS; 

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 

h) le polizze di garanzia e di assicurazione di cui agli articoli 36 e 38; 

i) il computo metrico estimativo, ai sensi dell’articolo 32, comma 14-bis, del Codice dei contratti, che tuttavia 
non è vincolante né per quanto riguarda i prezzi unitari né per quanto riguarda le quantità, in applicazione 
dell’articolo 59, comma 5-bis, secondo periodo, del Codice dei contratti nonché dell’articolo 23 del presente 
Capitolato; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
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a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 
presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente a quanto previsto dall’articolo 3, comma 3; 

b) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  

 

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto   

1. La presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti comporta automaticamente, senza altro ulteriore 
adempimento, dichiarazione di responsabilità di  avere direttamente o con delega a personale dipendente 
esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico 
estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, 
della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 
previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze 
generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi 
nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato una verifica della 
disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature 
adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

2. Fermo restando quanto previsto agli articoli 23 e 24 trova applicazione, il d.m. n. 49 del 2018, in materia di 
esecuzione, direzione e contabilizzazione dei lavori, come integrato dal presente Capitolato speciale d’appalto. In 
ogni caso: 

a) il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 
prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 
dell’intervento, non ha valore negoziale. Prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di 
controllarne le voci e le quantità attraverso l'esame degli elaborati progettuali e pertanto di formulare l’offerta 
medesima tenendo conto di voci e relative quantità che ritiene eccedenti o mancanti. L'offerta, riferita 
all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed 
invariabile; 

b) la presentazione dell’offerta da parte dell’appaltatore ha comportato automaticamente, senza altro ulteriore 
adempimento, dichiarazione di responsabilità di presa d’atto delle condizioni di cui alla lettera a), con 
particolare riguardo alla circostanza che l'indicazione delle voci e delle quantità e dai prezzi unitari indicati nel 
computo metrico e nel computo metrico estimativo integranti il progetto a base di gara, non ha effetto 
sull'importo complessivo dell'offerta resta fissa ed invariabile.  

3. Fermo restando quanto previsto all’articolo 12, comma 1, la sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore 
equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, 
dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte 
le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  

 

Art. 9. Modifiche dell’operatore economico appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 110, comma 1, del Codice dei contratti, 
la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della 
procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso articolo. Resta ferma, ove ammissibile, 
l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6 del citato Codice.  

2. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento ovvero in caso di perdita, in corso di 
esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80 del Codice dei contratti, ovvero nei casi previsti dalla normativa 
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antimafia nei confronti dell’impresa mandataria o di una impresa mandante, trovano applicazione 
rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei contratti. 

3. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 48, comma 19, del Codice dei contratti, è 
sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del 
raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora 
da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla 
gara. 

 

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto, 
integrato dal domicilio digitale come dichiarato dall’appaltatore nei registri della Camera di commercio, Industria, 
artigianato e agricoltura; a uno di tali domicili si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 
modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 
direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche 
delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 
delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La DL e, se del caso, il RUP, hanno il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile 
dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente il decreto legislativo 16 
giugno 2017, n. 106 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. In ogni caso l’appaltatore, sia per sé 
che per i propri subappaltatori, fornitori e subfornitori: 

a) deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano conformi alle disposizioni di cui al decreto 
legislativo n. 106 del 2017 e ai relativi allegati, nonché alle altre normative nazionali di recepimento e 
attuazione del Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011. 
Nell’applicazione della normativa relativa ai materiali utilizzati, tutti i riferimenti all’abrogato d.P.R. 21 aprile 
1993, n. 246, contenuti in leggi, decreti, circolari o provvedimenti amministrativi si intendono effettuati al 
regolamento (UE) n. 305/2011 e al decreto legislativo n. 106 del 2017; 
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b) deve garantire che l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate 
con il decreto del Ministro delle infrastrutture 17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 
2018) e successive modifiche che intervengano prima dell’esecuzione delle opere contemplate dalle predette 
modifiche; 

c) è obbligato ad utilizzare materiali e prodotti per uso strutturale, identificati a cura del fabbricante e qualificati 
sotto la responsabilità del medesimo fabbricante: 

--- secondo una norma europea armonizzata il cui riferimento sia stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea (lettera A), se disponibile; 

--- se non sia disponibile una norma europea armonizzata, con applicazione delle citate Norme Tecniche 
oppure con Marcatura CE se il fabbricante abbia optato per tale soluzione; 

--- se non ricorrono le condizioni precedenti, il fabbricante dovrà pervenire alla Marcatura CE sulla base della 
pertinente “Valutazione Tecnica Europea” (ETA), oppure dovrà ottenere un “Certificato di Valutazione 
Tecnica” rilasciato dal Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, previa istruttoria del Servizio 
Tecnico Centrale, sulla base di Linee Guida approvate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, ove 
disponibili. 

3. La DL può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in cantiere o che 
per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, alle caratteristiche tecniche indicate nei 
documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue 
spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o nel primo atto contabile utile. Ove l’appaltatore non 
effettui la rimozione nel termine prescritto dalla DL, la Stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese 
dell’appaltatore stesso, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto 
della rimozione eseguita d’ufficio. In ogni caso: 

a) i materiali da utilizzare sono campionati e sottoposti all’approvazione della DL, completi delle schede tecniche 
di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto 
alla messa in opera, ivi comprese quelle relative al riuso di materiali e al riciclo entro lo stesso cantiera; 

b) i materiali e i componenti sono messi in opera solo dopo l’accettazione della DL, anche mediante, ove previso, 
acquisizione e verifica della documentazione di identificazione e qualificazione, nonché mediante eventuali 
prove di accettazione; l’accettazione definitiva si ha solo dopo la loro posa in opera, tuttavia, anche dopo 
l’accettazione e la posa in opera, restano impregiudicati i diritti e i poteri della Stazione appaltante in sede di 
collaudo; 

c) non costituisce esimente l’impiego da parte dell’appaltatore e per sua iniziativa di materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali o l’esecuzione di una lavorazione più 
accurata, se non accettata espressamente dalla DL; 

d) i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore e sono rifiutati 
dalla DL nel caso in cui se ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli 
prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o 
inadeguatezze; il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o nel primo atto contabile utile, entro 15 (quindici) 
giorni dalla scoperta della non conformità del materiale utilizzato o del manufatto eseguito; 

e) la DL, nonché il collaudatore in corso d’opera se nominato, e in ogni caso il collaudatore finale, possono 
disporre prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto 
finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti, con spese a carico dell’appaltatore, salvo che le 
prove o le analisi siano palesemente ultronee e arbitrarie. 
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CAPO 3. ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

 

Art. 12. Adempimenti anteriori all’inizio dei lavori 

1. In nessun caso si procede alla stipulazione del contratto o alla consegna dei lavori in caso di consegna anticipata ai 
sensi dell’articolo 13, comma 3, se l’appaltatore non ha acquisito dalla Stazione appaltante l’atto di assenso, 
comunque denominato, previsto dalla normativa urbanistico-edilizia o da qualunque altra normativa speciale, 
necessario per l’esecuzione dei lavori atto a dimostrarne la legittimità o altro atto che dispone l’esonero dal 
predetto atto di assenso. Alla stessa stregua non si procede, pena la non sottoscrizione del contratto o il 
differimento dell’inizio dei lavori per fatto imputabile alla parte inadempiente, se il DL non fornisce al RUP e, 
tramite questi, all’appaltatore, l’attestazione di cui all’articolo 4 del d.m. n. 49 del 2018, che certifichi il 
permanere delle condizioni che consentono l'immediata esecuzione dei lavori, in conformità all’attestazione 
allegata al presente Capitolato sotto la lettera «B», almeno con riferimento almeno a: 

a) all’accessibilità dei siti (aree e immobili) interessati dai lavori come risultanti dagli elaborati progettuali; 

b) all’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto a quanto accertato prima dell'approvazione del progetto e 
alla conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al sottosuolo e a 
quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori. 

2. L’appaltatore, al più tardi al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di bonifica bellica o, in alternativa, 
l’attestazione di liberatoria circa l’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato, 
rilasciata dall’autorità militare competente, ai sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, in quanto 
applicabile. L’eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporta: 

a) la sospensione immediata dei lavori; 

b) la tempestiva integrazione del PSC e dei POS, con la quantificazione dell’importo stimato delle opere di 
bonifica bellica necessarie; 

c) l’acquisizione del parere vincolante dell’autorità militare competente in merito alle specifiche regole tecniche 
da osservare, con l’adeguamento dei PSC e dei POS ad eventuali prescrizioni delle predette autorità; 

d) l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del Decreto 81, ad opera di impresa in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis, dello stesso Decreto 81, iscritta nell’Albo istituito 
presso il Ministero della difesa ai sensi dell’articolo 2 del d.m. 11 maggio 2015, n. 82, nella categoria B.TER in 
classifica d’importo adeguata. Se l’appaltatore è in possesso della predetta iscrizione, le operazioni di bonifica 
possono essere affidate allo stesso, ai sensi dell’articolo 38, in quanto compatibile, previo accertamento della 
sussistenza di una delle condizioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettera c), del Codice dei contratti. 

3. L’appaltatore, al più tardi al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione archeologica 
definitiva della competente Soprintendenza archeologica, ai sensi dell’articolo 25 del Codice dei contratti, con la 
quale è accertata l’insussistenza dell’interesse archeologico o, in alternativa, sono imposte le prescrizioni 
necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione dei rinvenimenti archeologicamente 
rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente da adottare relativamente a singoli rinvenimenti o al loro 
contesto. 

4. L’appaltatore, non appena stipulato il contratto, con adeguato anticipo rispetto alla data prevista per la consegna 
dei lavori ai sensi dell’articolo 13, deve sottoscrivere la documentazione pertinente l’avvenuto adempimento della 
pratica richiesta ai fini della realizzazione di interventi in zona sismica, di cui all’articolo 94 del d.P.R. n. 380 del 
2001 e all’articolo 18 della legge n. 64 del 1974, in ottemperanza alle procedure e alle condizioni della normativa 
regionale applicabile.  

 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 5 del d.m. n. 49 del 2018, l’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in 
seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla predetta 
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stipula, previa convocazione dell’appaltatore con un anticipo non inferiore a 5 (cinque) giorni. L’appaltatore convocato 
deve presentarsi munito del personale idoneo, delle attrezzature e dei materiali dei materiali necessari per eseguire, 
ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell’appaltatore gli 
oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già 
eseguito a cura della Stazione appaltante. Il verbale di consegna: 
a) deve essere redatto in contraddittorio tra il DL e l’appaltatore; 
b) deve contenere le indicazioni di cui all’articolo 5, comma 8, del d.m. n. 49 del 2018; 
c) all’esito delle operazioni di consegna dei lavori deve essere sottoscritto dal DL e dall’appaltatore e da tale 

sottoscrizione decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori; 
d) è trasmesso dal DL trasmette al RUP; 
e) deve dare atto dell’accertamento, da parte del DL e, per quanto di competenza, del CSE, dell’avvenuto 

adempimento degli obblighi di cui all’articolo 42; la redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo 
accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna eventualmente redatto è inefficace e i lavori non possono 
essere iniziati, ma decorrono comunque i termini contrattuali per l’ultimazione. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la Stazione 
appaltante: 

a)  può risolvere il contratto per inadempimento dell’appaltatore, incamerando la garanzia di cui all’articolo 36; 

b) oppure, in alternativa, può fissare un nuovo termine perentorio, non inferiore a 3 (tre) giorni e non superiore a 10 
(dieci) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione; 

c) decorso inutilmente il termine di cui alla lettera a) o, se concesso, il nuovo termine differito di cui alla lettera b), è 
facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la garanzia di cui all’articolo 36, fermo 
restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se 
eccedente il valore della garanzia, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte 
dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è 
escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del 
Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera 
appaltata è destinata a soddisfare stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, periodi 
terzo e quarto, e comma 13, del Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno 
all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a soddisfare; la DL provvede in via d’urgenza su 
autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei 
lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche alle 
singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni 
volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna 
definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si 
applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

5. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’appaltatore può chiedere 
di recedere dal contratto. In tal caso, se la Stazione appaltante: 
a) accoglie l’istanza di recesso, l’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente 

sostenute e documentate, in ogni caso nei limiti indicati all’articolo 5, commi 12 e 13, del d.m. n. 49 del 2018; 
b) non accoglie l’istanza di recesso e procede tardivamente alla consegna, l’appaltatore ha diritto ad un 

indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite all’articolo 5, 
comma 14, del d.m. n. 49 del 2018; 

c) sospende la consegna per cause diverse dalla forza maggiore, dopo il suo inizio, per più di  60 (sessanta) giorni, 
trovano applicazione quanto disposto alle lettere a) e b); nessuna conseguenza nel caso la predetta 
sospensione cessi entro il citato termine. 

6. Ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del d.m. n. 49 del 2018, la Stazione appaltante ha la facoltà di non accogliere 
l’istanza di recesso dell’appaltatore nei casi in cui il ritardo non si protragga per più di 120 (centoventi) giorni e sia 
causato: 
a) da forza maggiore, come individuata nella prassi, in giurisprudenza e nella dottrina; 
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b) da ritardi nella risoluzione delle interferenze quando tale adempimento, ancorché in carico alla Stazione 
appaltante o all’appaltatore, subisca ritardi o interruzioni imputabili a soggetti terzi, quali autorità diverse dalla 
Stazione appaltante o società o enti non controllati dalla stessa Stazione appaltante, e i ritardi non superino, 
cumulativamente se dipendenti da più interruzioni, il limite indicato in precedenza; 

c) dalla necessità o dalla opportunità di adeguamenti progettuali dipendenti da norme sopravvenute rispetto al 
momento dell’indizione del procedimento di scelta del contraente; 

d) dalla necessità di completare procedure di acquisizione o di occupazione di aree ed immobili necessari alla 
realizzazione dell’opera, non imputabili a negligenza della Stazione appaltante. 

 

Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 92 (novantadue) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui all’articolo 13; l’ultimazione è accertata 
con le modalità di cui all’articolo 57. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 
per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa 
emissione del certificato di cui all’articolo 58, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. Il termine per ultimare i lavori di cui al comma 1 può essere differito esclusivamente nei casi previsti dal presente 
Capitolato. 

 

Art. 15. Proroghe 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di 
cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 (quarantacinque) 
giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al comma 1, 
purché prima della scadenza contrattuale, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate 
posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della 
tardività.  

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la 
richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della 
richiesta. Il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 (dieci) giorni e può 
discostarsi motivatamente dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è 
difforme dalle conclusioni del RUP. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono ridotti al minimo indispensabile; negli stessi casi se la 
proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a 
partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata pronuncia espressa del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

 

Art. 16. Sospensione e ripresa dei lavori 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 
impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, o altre cause non prevedibili al 
momento della stipulazione del contratto, la DL d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la 
sospensione dei lavori redigendo apposito verbale ai sensi del comma 2. Costituiscono circostanze speciali le 
situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera o altre 
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modificazioni contrattuali di cui all’articolo 39, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettere b) e 
c), comma 2 e comma 4, del Codice dei contratti.  

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’illustrazione dei motivi che hanno dato luogo alla sospensione, a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non 
si pronuncia entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 
appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure 
appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei 
contratti, in quanto compatibili. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si formi 
l’accettazione tacita; non sono riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza 
di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. Il verbale di 
sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è 
stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione 
anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che deve richiamare il precedente 
verbale di sospensione e deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 
contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di 
ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della 
comunicazione all’appaltatore.  

6. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più di una, 
durano per un periodo di tempo superiore a un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, oppure 
superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza 
indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 
medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 
calcolati sulla base di quanto previsto dall’articolo 10, comma 2, del d.m. n. 49 del 2018, in proporzione al periodo 
di sospensione eccedente gli stessi termini,  iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7. Fatto salvo quanto previsto al comma 6, nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al 
presente articolo. 

8. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 20. 

 

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; il relativo 
ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. Tra le 
cause di pubblico interesse o particolare necessità rientrano: 

a) la mancata erogazione o l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, 
disposta con atto motivato dell’amministrazione competente; 

b) le circostanze eccezionali di cui all’articolo 16, comma 1, qualora per qualunque motivo non siano state 
tempestivamente oggetto di verbale di sospensione da parte della DL; 
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c) il sopravvenire di atti autoritativi ad applicazione obbligatoria da parte dell’Autorità giudiziaria o di autorità 
preposte alla tutela degli interessi generali in materia ambientale, igienico-sanitaria o di sicurezza.  

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 
disposizioni dell’articolo 16, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

a) in ottemperanza a raccomandazioni o altri provvedimenti assunti dall’Autorità Nazionale Anticorruzione e dai 
quali la Stazione appaltante non possa o non ritenga di discostarsi; 

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti di cui 
all’articolo 39. 

 

Art. 18. Disposizioni comuni alle sospensioni dei lavori 

1. In tutti i casi di sospensione, da qualunque causa determinata, la DL dispone visite periodiche al cantiere durante 
il periodo di sospensione per accertare le condizioni delle opere e la presenza eventuale della manodopera e dei 
macchinari e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente 
necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori. 

2. Non appena cessate le cause della sospensione la DL ne dà comunicazione tempestiva al RUP il quale, altrettanto 
tempestivamente dispone la ripresa dei lavori e indica il nuovo termine contrattuale ove differito. Entro 5 (cinque) 
giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, la DL procede alla redazione del verbale di ripresa 
dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’appaltatore e deve riportare il nuovo termine contrattuale 
indicato dal RUP.  

3. Se l’appaltatore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP 
non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, egli può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni alla DL 
perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere 
riserva all’atto della ripresa dei lavori qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della 
sospensione. 

4. Le contestazioni dell’appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nel verbale 
di sospensione e anche nel successivo verbale di ripresa dei lavori, al momento della loro sottoscrizione oppure 
entro 48 (quarantotto ore) dal loro ricevimento al domicilio digitale in forma elettronica; limitatamente alle 
sospensioni inizialmente illegittime o per le quali la DL ha arbitrariamente omesso la redazione del verbale di 
sospensione, è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori di cui al comma 2. Alla mancata iscrizione 
consegue irrimediabilmente il diritto a formulare contestazioni di qualunque genere sulla sospensione o sulla 
ripresa. 

5. In caso di sospensioni illegittime imputabili alla Stazione appaltante, ovvero non rientranti nei casi previsti dagli 
articoli 16 e 17, è prevista una penale a carico della stessa Stazione appaltante, a titolo di risarcimento dovuto 
all’appaltatore, quantificato sulla base dei criteri di cui all’articolo 10, comma 2, del d.m. n. 39 del 2018, tenendo 
presente che: 

a) in caso di sospensioni parziali gli importi delle diverse componenti del risarcimento di cui alla lettera a), della 
norma citata, sono ridotti proporzionalmente in rapporto alle attività delle quali è in atto la sospensione 
rispetto alle attività previste dal programma di esecuzione dei lavori; 

b) la DL, nell’ambito delle attività di cui al comma 1, annota sul giornale dei lavori e quantifica per il RUP, 
possibilmente in contraddittorio con l’appaltatore, la consistenza della manodopera alla quale sono state 
corrisposte inutilmente le retribuzioni nel periodo di sospensione e le attrezzature inutilizzate nel cantiere ai 
fini del calcolo dell’incidenza del loro ammortamento. 
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Art. 19. Penali in caso di ritardo 

1. Ai sensi dell’articolo 113-bis, comma 1, del Codice dei contratti, nel caso di mancato rispetto del termine stabilito 
per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 

0,3 (trenta centesimi ogni mille euro) dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 13; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore 
che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti dall’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. Le penali irrogate ai sensi del comma 2, lettere a) e b), sono disapplicate se l’appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata dal programma esecutivo di 
cui all’articolo 20 o, in assenza di questo, dal cronoprogramma integrante il progetto posto a base di gara. 

4. Le penali di cui al comma 2, lettera c) e lettera d), sono applicate rispettivamente all’importo dei lavori ancora da 
eseguire e all’importo dei lavori di ripristino o di rifacimento ordinati per rimediare a quelli non accettabili o 
danneggiati; sono applicate distintamente dalle penali di cui al comma 3 e non sono disapplicabili nemmeno con il 
rispetto dei termini di ultimazione dei lavori.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, 
immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale e rese note 
all’appaltatore mediante tempestiva annotazione negli atti contabili; sulla base delle predette indicazioni le penali 
sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di redazione del certificato di cui all’articolo 58. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 
percentuale trova applicazione l’articolo 22, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 20. Programma di esecuzione dei lavori dell'appaltatore  

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera f), del d.m. n. 49 del 2018, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del 
contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio 
programma di esecuzione dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve essere coerente con il 
cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con il PSC e con le obbligazioni contrattuali, deve 
presentare prima dell’inizio dei lavori, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le previsioni 
circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori 
alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Il programma di 
esecuzione deve essere approvato dalla DL  e, se diverso, dal CSE, mediante apposizione di apposito visto, entro 5 
(cinque) giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma si 
intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 
ultimazione.  

2. Il programma di esecuzione dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
appaltante; 
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c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal CSE, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il 
programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 21. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il CSE, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente 
approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore 
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal CSE o dal RUP per inosservanza delle misure di 
sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15 o di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, né per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 19, né possono 
costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 22. 
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Art. 22. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi produce la risoluzione del contratto, a 
discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma 4, 
del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore 
con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 19, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 
tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione 
dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia definitiva di cui all’articolo 36. 
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 23. Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 
del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle 
quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lettera 
b), del d.m. n. 49 del 2018.  

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 
d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione 
alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 
Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 5, per il cui accertamento della 
regolare esecuzione sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli 
installatori, previsti all’articolo 57, comma 4, e tali documenti non siano stati consegnati alla DL. Tuttavia, la DL, 
sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, nelle more dell’acquisizione delle 
certificazioni e dei collaudi tecnici, con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di 
proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per la funzionalità dell’opera; in tal caso l’appaltatore deve 
comunque fornire la richiesta documentazione tempestivamente e, in ogni caso, prima dell’ultimazione dei lavori 
di cui all’articolo 57. 

 

Art. 24. Eventuali lavori a misura 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi dell’articolo 39 o dell’articolo 40, ove 
inferiore al limite quantitativo ivi previsto, e per tali variazioni ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 
9, del Regolamento generale, per cui risulta eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le 
quantità e pertanto non è possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a 
misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale 
motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della 
relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 
progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 41, fermo restando 
che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a 
corpo”. 

3. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 
netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2. 

4. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. Nel corrispettivo per 
l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 
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compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 
della perizia di variante.  

5. Si applica quanto previsto dall’articolo 23, comma 5, in quanto compatibile.  

 

Art. 25. Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto è 
effettuata con le modalità previste dall’articolo 14, comma 3, del d.m. n. 49 del 2018, come segue: 

a) per quanto riguarda tutto tanto diverso dal costo del lavoro, applicando il ribasso contrattuale ai prezzi determinati 
ai sensi dell’articolo 41; 

b) per il costo del lavoro, secondo i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle 
percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso 
contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate 
con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi dell’articolo 97, 
commi da 4 a 7, del Codice dei contratti, qualora in sede di aggiudicazione sia stato effettuato il 
subprocedimento di verifica sia stato effettuato;  

b) nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di gara, in 
presenza di tali analisi, applicando agli stessi il ribasso contrattuale; 

c) nella misura di cui all’articolo 2, comma 3, lettere c) e d), in assenza della verifica e delle analisi di cui alle lettere a) e 
b), applicando agli stessi il ribasso contrattuale. 

3. Non costituiscono variante contrattuale i maggiori costi dei lavori in economia causati dalla differenza tra il costo 
del lavoro vigente al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economia e il costo del lavoro eventualmente 
previsto; in tal caso resta ferma la necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle risorse 
finanziarie necessarie da parte del RUP, su segnalazione della DL, prima dell’avvio dei lavori in economia.  

 

Art. 26. Contabilizzazione dei costi di sicurezza  

1. La contabilizzazione dei costi di sicurezza (CSC), in qualunque modo effettuata, in ogni caso senza applicazione del 
ribasso di gara, deve essere sempre condivisa espressamente dal CSP ai sensi del Capo 4, punto 4.1.6, 
dell’Allegato XV del decreto 81, mediante assenso esplicito. 

2. I costi di sicurezza (CSC), determinati «a corpo» nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 
nell’apposita colonna rubricata «Costi di sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono valutati a 
corpo, separatamente dai lavori, in base all'importo previsto negli atti progettuali e nella Documentazione di gara, 
con riferimento alla documentazione integrante il PSC e, in particolare, in relazione all’effettiva attuazione delle 
singole misure di sicurezza previste dallo stesso PSC. In assenza del predetto riferimento sono contabilizzati 
secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella di cui al medesimo articolo 5, comma 1, intendendosi come 
eseguita la quota parte proporzionale a quanto eseguito.  

3. Gli eventuali Costi di sicurezza (CSC) individuati in economia sono valutati con le modalità di cui all’articolo 25, 
comma 1, senza applicazione di alcun ribasso. 

4. I Costi di sicurezza (CSC) sono contabilizzati in base alla loro accertata effettiva avvenuta esecuzione, in conformità 
alla relativa documentazione del PSC e dei suoi allegati, e sono inseriti nel relativo Stato di avanzamento lavori ai 
sensi dell’articolo 28, comma 2, lettera b), e, per quanto residua, nel conto finale di cui all’articolo 29, commi 1 e 2. 
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CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 27. Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di 
anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la sottoscrizione del 
contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. Ove 
non motivata, la ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a 
norma dell’articolo 1282 codice civile. 

2. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo 
percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso 
all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, 
spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 
erogazione della anticipazione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 30, l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da 
parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì 
del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al 
cronoprogramma dei lavori; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione 
recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale compensazione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla 
scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 19 gennaio 2018, n. 31, in osservanza delle clausole di cui 
allo schema tipo 1.3 allegato del predetto decreto; 

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989. 

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca dell’anticipazione di cui al 
comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

 

Art. 28. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 23, 
24 e 25, raggiunge un importo non inferiore a euro 200.000,00 (duecentomila/00) secondo quanto risultante dal 
Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente all’articolo 14, comma 1, lettere 
c) e d), del d.m. n. 49 del 2018.  

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di cui 
al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 2; 

b) al quale va aggiunto l’importo dei Costi di sicurezza (CSC) di cui all’articolo 26, contabilizzati allo scopo; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle norme in 
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, comma 5, secondo periodo, del 
Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo all’articolo 14, 
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comma 1, lettera c), del d.m. n. 49 del 2018, , che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con 
l’indicazione della data di chiusura; 

b) il RUP, ai sensi dell’articolo 113-bis, comma 1, del Codice dei contratti, emette il certificato di pagamento entro 
il termine non superiore a 45 (quarantacinque) giorni dalla redazione dello stato di avanzamento, riportando 
sul certificato il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione 
della data di emissione;  

c) sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 
27, comma 2.  

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 30, l’importo del certificato di pagamento è erogato entro i 
successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato a favore dell’appaltatore ai sensi 
dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, se l’importo contabilizzato dei lavori eseguiti, detratti gli importi delle 
eventuali penali contestate ai sensi dell’articolo 19 e dell’articolo 66, raggiungono un importo pari o superiore al 
90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento purché non 
eccedente tale percentuale, anche se l’importo della relativa rata sia inferiore all’importo minimo di cui al citato 
comma 1. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato esclusivamente nel conto finale e liquidato ai sensi 
dell’articolo 29. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in 
base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

 

Art. 29. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di 
saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del 
certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio 
di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare 
le riserve e contestazioni già formulate tempestivamente nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da 
lui definitivamente accettato.  

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 28, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati e 
delle eventuali penali di cui all’articolo 19 e all’articolo 66, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo 
l’avvenuta emissione del certificato di cui all’articolo 58 ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 30, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che 
l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti, 
emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 
cui all’articolo 58;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 
polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 
ministeriale n. 31 del 2018, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato del predetto 
decreto. 
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6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure 
da adottare per il loro rimedio. 

 

Art. 30. Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 
ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013; 

b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 
contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 68 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) all’acquisizione, ai fini dell’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 276 del 2003, dell’attestazione del 
proprio revisore o collegio sindacale, se esistenti, o del proprio intermediario incaricato degli adempimenti 
contributivi (commercialista o consulente del lavoro), che confermi l’avvenuto regolare pagamento delle 
retribuzioni al personale impiegato, fino all’ultima mensilità utile. 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 
2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo 
di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 
almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 
inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 
competente per territorio; 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 
infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma 
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 54, comma 2. 

 

Art. 31. Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze 
per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione 
appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono 
dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche 
questo termine trova applicazione il comma 2. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 4, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari 
al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 
(otto) punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 
somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
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4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 
20% (venti per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, 
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al 
pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora 
della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 
(sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 29, comma 3, per causa 
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al 
comma 2.  

 

Art. 32. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice dei contratti, in deroga a quanto 
previsto dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei 
prezzari di cui all'articolo 41, comma 2, solo per l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per cento) con riferimento al 
prezzo contrattuale e comunque in misura pari alla metà; in ogni caso alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 
relativa autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate; 

a.2) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione; 

a.3) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 
della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci 
per cento) dei singoli prezzi unitari contrattuali per le quantità contabilizzate e accertate dalla DL nell’anno 
precedente; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della parte che 
ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 
maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è 
ancora stato emesso il certificato di cui all’articolo 58, a cura del RUP in ogni altro caso; 

3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 
60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine 
decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2. 

 

Art. 33. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

 

Art. 34. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del Codice dei 
contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, stipulato 
mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato alla Stazione appaltante in originale o in 
copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 
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CAPO 6. E GARANZIE E ASSICURAZIONI 

 

Art. 35. Garanzia provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria con le modalità 
e alle condizioni cui alla Documentazione di gara. 

 

Art. 36. Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia definitiva a sua scelta sotto 
forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto 
dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento 
è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.  

2. La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o da un 
intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’articolo 93, comma 3, del Codice dei contratti, in 
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 31 del 2018, in osservanza delle clausole di cui allo schema 
tipo 1.2 allegato del predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 
1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 103, commi 4, 5 e 6, del Codice dei contratti. La 
garanzia è presentata alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche 
limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% 
(ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di cui all’articolo 58; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, 
senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi 
d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della 
liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza 
necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 
giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in 
corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al 
contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di 
riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 
concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in 
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto 
degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 
1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte 
della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 

 



Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo - 2018 

28/62 

Art. 37. Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, come richiamato dall’articolo 103, comma 1, settimo periodo, del Codice dei 
contratti, gli importi delle garanzie, provvisoria e definitiva, di cui rispettivamente agli articoli 35 e 36 sono ridotti: 

a) del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori che siano micro, piccole o medie imprese ai sensi della 
Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003; 

b) in alternativa, del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori ai quali sia stata rilasciata, da organismi 
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli articoli 3, comma 1, 
lettera mm) e 63, del Regolamento generale. La certificazione deve essere stata emessa per il settore IAF28 e 
per le categorie di pertinenza, attestata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da 
altro organismo estero che abbia ottenuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (International Accreditation 
Forum); 

c) del 30% (trenta per cento) per i concorrenti in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione 
e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009, oppure, in alternativa, del 20% (venti per cento) per i concorrenti in possesso di certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 

d) del 15% (quindici per cento) per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 
norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI 
ISO/TS 14067.  

2. Le riduzioni di cui al comma 1, lettera a) e lettera b), non sono tra loro cumulabili; le riduzioni di cui al comma 1, 
lettera a), oppure lettera b), limitatamente ad una sola delle due fattispecie, sono cumulabili con le riduzioni di cui 
alla lettera c) e alla lettera d); in caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata 
sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario la riduzione di cui al comma 1, lettera a), è 
accordata solo se la condizione di microimpresa, piccole o media impresa ricorre per tutte le imprese raggruppate 
o consorziate. 

4. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti le riduzioni di cui al comma 1, lettere 
b), c) e d) sono accordate anche: 

a) di tipo orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tutte le imprese raggruppate o consorziate; 

b) di tipo verticale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente 
da imprese in raggruppamento per le quali sono comprovate le pertinenti condizioni; il beneficio non è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

5. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per beneficiare della 
riduzione di cui al comma 1, lettera a), seconda fattispecie, limitatamente al possesso della certificazione ISO 
9001, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento ed essere indissolubilmente 
connesso alla relativa attestazione SOA oggetto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in 
possesso del predetto requisito richiesto all’impresa aggiudicataria. 

6. Il possesso del requisito di cui al comma 1, lettera b), prima fattispecie, è comprovato dall’annotazione in calce 
alla attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale. 

7. In deroga al comma 6, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di 
cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’impresa, in relazione allo 
specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della 
certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in 
classifica II. 

 

Art. 38. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 
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sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 
lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da 
tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 
giorno di emissione del certificato di cui all’articolo 58 e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di cui all’articolo 58 per 
parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; 
a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della 
copertura assicurativa, ad emissione del certificato di cui all’articolo 58. Il premio è stabilito in misura unica e 
indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o 
ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'appaltatore fino ai successivi due mesi. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 
dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta:  

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo citato in precedenza, al netto degli importi di cui alle 
partite 2) e 3),  

partita 2) per le opere preesistenti: euro 80.000,00,  

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 80.000,00, 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 
qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00.  

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non 
sono opponibili alla Stazione appaltante.  

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio 
ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del Codice dei 
contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui 
all’articolo 48, comma 6, del Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti 
alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da 
esse assunti. 
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CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 39. Variazione dei lavori 

1. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di 
introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, 
senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 
eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti di un quinto in più o in meno 
dell’importo contrattuale, ai sensi dell’articolo 106, comma 12, del Codice dei contratti. Oltre tale limite 
l’appaltatore può richiedere la risoluzione del contratto, con la corresponsione dei soli lavori eseguiti senza 
ulteriori indennizzi o compensi di alcun  genere. 

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata con provvedimento del RUP, pertanto: 

a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra contrattuali di 
qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi 
dell’approvazione da parte del RUP; 

b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto della contestazione; 

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

3. Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, in applicazione dell’articolo 106 del Codice dei contratti: 

a) ai sensi del comma 1, lettera e), della norma citata, non sono considerati varianti gli interventi disposti dalla DL 
per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% (cinque per cento) 
dell’importo del contratto stipulato, purché non sostanziali ai sensi del comma 4 dello stesso articolo; 

b) ai sensi del comma 2 della norma citata, possono essere introdotte modifiche, adeguatamente motivate, che 
siano contenute entro un importo non superiore al 15% (quindici per cento) dell’importo del contratto 
stipulato. 

4. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), e 4, del Codice dei contratti, sono ammesse, nell’esclusivo interesse 
della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla 
sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni: 

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove disposizioni 
legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi 
rilevanti;  

b) non è alterata la natura generale del contratto; 

c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta per 
cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice dei contratti;  

d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 
consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di 
un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla 
procedura di aggiudicazione;  

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono 
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto. 

5. Nel caso di cui al comma 4 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare 
le modalità di contrattualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiuntive. 

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal CSE, l’adeguamento del PSC di cui all’articolo 44, con i 
relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti compresi gli adeguamenti dei POS di cui 
all’articolo 45.  
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7. In caso di modifiche eccedenti le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’articolo 56, comma 1. 

8. L’atto di ordinazione delle modifiche e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di approvazione, se 
necessario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione di cui all’articolo 14, nella misura strettamente 
indispensabile.  

 

Art. 40. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, lettera b), se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze 
del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% (quindici per 
cento) dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con 
indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di progettazione sono 
responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione 
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da 
prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 56, commi 4 e 5, in quanto compatibile. 

 

Art. 41. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori e le 
prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddittorio tra la Stazione 
appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal 
RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti con i criteri di cui all’articolo 2, comma 5, come integrati dalle previsioni 
di cui all’articolo 8, comma 5, del d.m. n. 49 del 2018. 

3. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono approvati 
dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

 

  

  



Capitolato Speciale d’appalto – Contratto a corpo - 2018 

32/62 

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 42. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, 
entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della 
redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice 
fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC, ai sensi dell’articolo 55, comma 2;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 
commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 
29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le 
procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al CSE il nominativo e i recapiti del 
proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico competente di cui 
rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo 44, con le eventuali richieste di adeguamento di cui 
al medesimo articolo 44, commi 4 e seguenti; 

b) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45, comma 
2, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 
organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del Codice dei contratti, se 
il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese 
consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate 
indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, 
sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del 
Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è 
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui 
all’articolo 45, commi 2, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 
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1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’appaltatore comunica alla Stazione appaltante gli 
opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 
cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 

Art. 43. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli 
articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, 
XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 
criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 
42, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 44, 45 o 46. 

  

Art. 44. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)  

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC messo a disposizione da 
parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, 
punti 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico estimativo dei Costi di sicurezza (CSC) di cui al 
punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, numero 2), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal CSE in seguito a sostanziali variazioni alle 
condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione del PSC; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal CSE ai sensi dei commi 5 e 6. 

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di 
imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra 
impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, commi 17 o 18 del Codice dei contratti) si verifica una 
variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il CSE deve provvedere tempestivamente a: 

a) adeguare il PSC, se necessario; 

b) acquisire i POS delle nuove imprese. 

4. L’appaltatore può presentare al CSE una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al PSC, nei 
seguenti casi: 
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a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

5. L'appaltatore ha il diritto che il CSE si pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla 
documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del CSE sono 
vincolanti per l'appaltatore. 

6. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola 
volta di altri tre giorni lavorativi, il CSE non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 4, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o 
tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o 
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 4, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, 
diversamente si intendono rigettate. 

7. Nei casi di cui al comma 4, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 
comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante 
riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 45. Piano operativo di sicurezza (POS) 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare alla DL o, se nominato, al CSE, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, 
comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento 
allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il 
tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i POS redatti dalle imprese subappaltatrici nonché a curare il coordinamento 
di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici POS compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’appaltatore.  

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori che si 
limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 
del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni, 
deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 
(pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di 
cui all'articolo 44. 
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Art. 46. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI 
a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 
richiesta della Stazione appaltante o del CSE, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte 
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o 
di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di 
consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il PSC e il POS (o i POS se più di uno) formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute 
violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17 del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 47. Subappalto 

1. Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 105 del Codice dei 
contratti, è così disciplinato: 

a) i lavori individuati all’articolo 4, comma 3, devono essere obbligatoriamente subappaltati se l’appaltatore non 
è in possesso dei requisiti; in ogni caso, in ragione del limite generale di cui alla lettera b), l’appaltatore deve 
essere in possesso dei requisiti nella misura tale da poter contenere il subappalto nel predetto limite; se 
l’appaltatore è in possesso dei requisiti il subappalto è facoltativo; 

b) il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori della categoria prevalente e dei lavori delle categorie 
scorporabili di cui alla lettera a), è ammesso nel limite complessivo del 30% (trenta per cento) in termini 
economici, dell’importo totale dei lavori.  

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 
subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 55 alle 
seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo, nell’ambito delle lavorazioni indicate come subappaltabili dalla documentazione di gara; 
l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere 
autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante, di copia autentica del contratto di 
subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (venti) giorni prima della data di effettivo inizio 
dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, ai sensi dell’articolo 105, comma 6, del Codice; il 
contratto di subappalto deve essere corredato dalla documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, che indichi puntualmente l'ambito operativo del 
subappalto sia in termini prestazionali che economici; in particolare dal contratto di subappalto devono 
risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

1) l’individuazione inequivocabile delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal 
contratto, distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla DL e al RUP 
la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere a) e b); 

2) l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, al fine della 
verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 
all’articolo 83 del Regolamento generale; 

3) l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi dell’articolo 105, 
comma 14, del Codice dei contratti; 

4) l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi dell’articolo 3, 
commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 

5) se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste dal 
PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV del Decreto n. 81 del 2008, le relative specificazioni e quantificazioni 
economiche in coerenza con i Costi di sicurezza (CSC) previsti dal PSC, ai sensi del comma 4, lettera b); 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 
dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 
raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da 
ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 
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2) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori 
da realizzare in subappalto o in cottimo; 

3) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, 
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 
80 del Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante 
acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato decreto 
legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 69, comma 2; 

2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è 
accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto 
legislativo n. 159 del 2011. 

3. Non possono essere affidati lavori in subappalto a operatori economici che hanno partecipato, quali offerenti, alla 
procedura di affidamento dell’appalto. In ogni caso il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere 
autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante su richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che 
seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 
una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per 
l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere 
affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per 
cento), deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia soggetto a ribasso; 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal 
PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV del Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi Costi per 
la sicurezza (CSC) sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione 
appaltante, per il tramite della DL e sentito il CSE, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; 

2) copia del proprio POS in coerenza con il PSC di cui all’articolo 44. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 
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6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 
può subappaltare a sua volta i lavori.  

7. È vietato l’affidamento di prestazioni mediante il distacco di manodopera di cui all’articolo 30 del decreto 
legislativo n. 276 del 2003, anche qualora ammesso dal contratto collettivo nazionale di lavoro applicato 
dall’appaltatore. 

 

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il CSE, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’articolo 
105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e 
i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50% 
(cinquanta  per cento) dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono 
subappalto, devono essere comunicati al RUP e al CSE almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere 
dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi del comma 4, si applica l’articolo 54, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, lettera a), del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente 
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori 
autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

 

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 
subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione 
dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in 
subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di 
avanzamento forniture. Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto 
al primo periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista 
l’importo dei lavori da loro eseguiti: 

a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita 
dall’articolo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, 
ovvero dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005) 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) 
giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori 
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eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. I pagamenti al 
subappaltatore sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 30, comma 2, relative al subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 68 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 54, comma 2 e 55, comma 4; 

e) la documentazione a comprova del pagamento ai subappaltatori del costo del lavoro senza ribasso, ai sensi 
dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni 
di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che 
l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali Costi di sicurezza (CSC) da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, comma 
4, lettera b); 

b) il costo della manodopera (CM) sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle prestazioni 
fatturate; 

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica 
della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), numero 2), e ai fini 
del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento generale. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del Codice dei contratti, il pagamento diretto dei subappaltatori da parte della 
Stazione appaltante per motivi diversi dall’inadempimento dell’appaltatore, esonera l’appaltatore dalla 
responsabilità solidale in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 
legislativo n. 276 del 2003.  

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 
4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, 
devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione 
appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto 
secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato: 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei lavori 
eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del CSE e formalmente comunicate 
all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore;  

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di 
cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda l’importo del 
contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente 
comunicata all’appaltatore. 

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una o 
più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti che il 
credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo 
comma, del Codice civile. 
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CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 50. Contestazioni sugli aspetti tecnici 

1. Se l’appaltatore avanza contestazioni sigli aspetti tecnici che possono influire sulla regolare esecuzione dei lavori, 
purché in forma scritta alla DL, quest’ultima ne dà comunicazione tempestiva al RUP, il quale convoca 
l’appaltatore e la DL entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l'esame della 
questione al fine di risolvere la controversia. 

2. All'esito, il RUP comunica la decisione assunta all'appaltatore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto 
di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della relativa sottoscrizione nei tempi e nei modi di cui 
all’articolo 51.  

3. Se le contestazioni riguardano fatti, la DL redige in contraddittorio con l'appaltatore un processo verbale delle 
circostanze contestate o, in assenza di questo, in presenza di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale 
è comunicata all'appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi alla DL nel termine perentorio di 8 (otto) 
giorni dal ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono 
definitivamente accettate. 

4. L'appaltatore, il suo rappresentante oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al RUP con le 
eventuali osservazioni. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotaci nel giornale dei lavori. 

5. L'appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni della DL senza poter sospendere o ritardare il 
regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli abbia iscritto ai sensi dell’articolo 
51. 

 

Art. 51. Gestione delle riserve 

1. L’appaltatore può apporre riserve oppure sottoscrivere con riserva la documentazione che gli è sottoposta dalla 
DL o dal RUP, con le seguenti modalità e alle seguenti condizioni: 

a) sul verbale di consegna dei lavori per contestazioni inerenti le condizioni relative alla consegna e rilevabili al 
momento della consegna di cui all’articolo 13; 

b) sugli ordini di servizio, fermo restando l’obbligo dell’appaltatore di uniformarsi ai predetti ordini e di darne 
esecuzione, per contestazioni inerenti i contenuti del medesimo ordine; 

c) sui verbali: 

--- di sospensione dei lavori nonché sul successivo verbale di ripresa dei lavori, per contestazioni inerenti la 
sospensione; 

--- di ripresa dei lavori per contestazioni inerenti esclusivamente la ripresa dei lavori oppure per contestazioni 
inerenti la sospensione nel solo caso questa sia illegittima sin dall’origine oppure non gli sia stato messo a 
disposizione i precedente verbale di sospensione; 

--- di ripresa dei lavori per contestazioni inerenti la mancata ripresa, a condizione che l’appaltatore abbia 
preventivamente agito mediante diffida ai sensi dell’articolo 18,  comma 3; 

d) sul registro di contabilità: 

--- per contestazioni inerenti i lavori contabilizzati o che si ritengono contabilizzati erroneamente, o per 
pretese di lavori non contabilizzati, in ogni caso inerenti la sola fase esecutiva posteriore alla precedente 
sottoscrizione del registro di contabilità; 

--- per la conferma di contestazioni e riserve già iscritte ai sensi delle lettere a), b) e c), posteriormente alla  
precedente sottoscrizione del registro di contabilità; 

e) sul conto finale, per conferma di contestazioni e riserve già iscritte ai sensi delle lettere a), b) e c), per le quali 
non sia intervenuta una soluzione ai sensi dell’articolo 52. Le riserve non confermate espressamente si 
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intendono abbandonate e perdono qualunque efficacia giuridica. L’appaltatore non può iscrivere domande per 
oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori.  

2. Le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. In ogni caso, sempre a 
pena di decadenza, sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al 
verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. 

3. All’atto della firma con riserva del registro di contabilità, le riserve devono contenere, a pena di inammissibilità, la 
precisa quantificazione delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute. Se l’appaltatore, al momento 
dell’iscrizione della riserva, per motivi oggettivi e che devono corredare la riserva stessa, non abbia la possibilità di 
esporne la quantificazione economica, deve formulare e iscrivere  con precisione le somme di compenso cui crede 
di aver diritto e le ragioni di ciascuna domanda, a pena di inammissibilità, entro il termine perentorio a pena di 
decadenza dei successivi 15 (quindici) giorni. 

4. La quantificazione delle riserve è effettuata in via definitiva, senza possibilità dì successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto. 

5. Le riserve e le contestazioni: 

a) formulate con modalità diverse da quanto previsto al comma 1, oppure formulate tardivamente rispetto al 
momento entro il quale è prevista la loro iscrizione di cui al comma 2, sono inefficaci e non producono alcuna 
conseguenza giuridica;  

b) iscritte ma non quantificate alle condizioni o entro i termini di cui al comma 3, o non confermate 
espressamente sul conto finale, decadono irrimediabilmente e non sono più reiterabili. 

6. La DL e il collaudatore in corso d’opera, se nominato, devono comunicare tempestivamente al RUP il contenuto 
delle riserve e contestazioni di cui al comma 1 e fornire allo stesso RUP con altrettanta tempestività una relazione 
riservata avente per oggetto le valutazioni di merito, sotto i profili di fatto, di diritto e di contenuto economico, 
delle riserve e contestazioni avanzate dall’appaltatore dopo la loro quantificazione ai sensi del comma 2.  

 

Art. 52. Accordo bonario e transazione 

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 
documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in 
misura tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il RUP deve valutare 
immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità 
a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei 
contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale.  

2. Ai sensi dell’articolo 205, comma 2, terzo periodo, il RUP rigetta tempestivamente le riserve che hanno per 
oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del Codice dei contratti. 

3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla acquisizione della relazione di cui all’articolo 51, comma 6, può richiedere 
alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione 
all’oggetto del contratto. Il RUP e l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della 
formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni 
dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La 
proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina 
dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2.  

4. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, effettuano 
eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di 
eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di 
accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la 
proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della 
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proposta da parte dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si 
procede ai sensi dell’articolo 51. 

5. Ai sensi dell’articolo 205, comma 2, quarto periodo, del Codice dei contratti, la procedura può essere reiterata nel 
corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici per cento). La medesima procedura si applica, a 
prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 
58.  

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 
decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato 
dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 

7. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

8. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 
bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 
contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 
civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il parere 
dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 
competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione 
formulata dall’appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa 
audizione del medesimo. La procedura di cui al presente comma può essere esperita anche per le controversie 
circa l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali 
interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

 

Art. 53. Definizione delle controversie 

1. Se non si procede all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 52 e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione di 
tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi degli 
articoli 209 e 210 del Codice dei contratti, in quanto applicabili; il deferimento agli arbitri è subordinato a 
preventiva autorizzazione della Stazione appaltante rilasciata mediante apposito provvedimento. L’arbitrato è 
nullo in assenza di inclusione della clausola compromissoria nella Documentazione di gara, ovvero senza la 
preventiva autorizzazione della Stazione appaltante. 

2. L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel contratto, 
comunicandolo alla Stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In ogni caso 
è vietato il compromesso. 

3. In caso di ricorso all’arbitrato, in assenza della ricusazione di cui al comma 2: 

a) il collegio arbitrale è composto da tre membri; 

b) ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nomina l'arbitro di 
propria competenza tra soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si 
riferisce; 

c) il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra soggetti di 
particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di indipendenza, e comunque tra 
coloro che nell'ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di arbitro di parte o di difensore in giudizi 
arbitrali in materia di contratti pubblici, ad eccezione delle ipotesi in cui l'esercizio della difesa costituisca 
adempimento di dovere d'ufficio del difensore dipendente pubblico; la nomina del presidente del collegio 
effettuata in violazione del presente articolo determina la nullità del lodo; 

d) per quanto non previsto dal presente articolo trovano applicazione gli articoli 209 e 210 del Codice dei 
contratti. 

4. Il lodo arbitrale dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in 
relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni, ferma restando la solidarietà delle 
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parti in ordine al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al collegio e al giudizio 
arbitrale, salvo rivalsa fra le parti stesse. 

 

Art. 54. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa 
e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso di ritardo immotivato 
nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la 
Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi dell’articolo 30, comma 3, 
del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del 
libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti 
di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del 
lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 
assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 
subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o 
degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 
collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo 
periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito della tessera di 
riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei 
confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 
23 aprile 2004, n. 124. 

7. L’appaltatore e, tramite di esso i subappaltatori e i subaffidatari, devono informare quotidianamente la DL del 
numero, del nominativo e delle posizioni contrattuali di tutti i lavoratori presenti in cantiere, ai fini 
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dell’annotazione sul giornale dei lavori e del controllo e verifica del rispetto delle condizioni di cui al comma 1. 

 

Art. 55. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti 
di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di cui 
all’articolo 58, sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione non 
sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC oppure il servizio per qualunque motivo 
inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatore e, 
tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con data non anteriore a 120 (centoventi) giorni 
dall’adempimento di cui al comma 1. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto 
ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha 
validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento 
delle rate di acconto e per il certificato di cui all’articolo 58.  

4. Ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un 
inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di 
regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e 
sulla rata di saldo di cui agli articoli 28 e 29 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 
inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 28 e 29 del presente 
Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 56, comma 2, lettera l), nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia 
negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un 
termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 
inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

 

Art. 56. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contratti, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 
contratto, nei seguenti casi: 

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106, comma 4, del 
Codice dei contratti o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo 39; 

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, ricadeva in 
una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, de Codice dei contratti, per 
la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma. 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 22, i seguenti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 
rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 
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le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui 
al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 44 e 45, integranti il contratto, o delle 
ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal CSE; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 
termini previsti dal contratto; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 
norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 
51 del Decreto n. 81 del 2008; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di risoluzione del contratto, di 
diritto e senza ulteriore motivazione:  

a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci; 

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 
o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative 
misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all'articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti;  

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 
assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 
misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, 
fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 del Codice dei contratti. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la decisione assunta dalla Stazione appaltante è 
comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo rispetto all’adozione del provvedimento di 
risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante 
posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 
stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la 
DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera 
esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, 
attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale 
riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 
l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 
l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, all’impresa che seguiva in 
graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di 
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indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 
per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in 
origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 

6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un 
consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, 
comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa 
dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 
2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa e sostituita 
entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

7. Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi dell’articolo 
40. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% 
(dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
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CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 57. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il 
certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e 
con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo 
nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 19, in proporzione all'importo della parte di 
lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione finale del certificato di cui all’articolo 58 da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i 
termini previsti dal medesimo articolo 58. 

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni e i 
collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL non può redigere il 
certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i 
termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 29. La predetta riserva riguarda i seguenti manufatti 
e impianti: certificazioni di conformità. 

 

Art. 58. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 3 (tre) mesi dall’ultimazione dei lavori 
ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale.  

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale 
o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e 
le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua 
la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data 
di ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del certificato di cui al comma 1, sulle domande dell'appaltatore e sui 
risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui al presente articolo per le quali 
sia attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del 
termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contratti. Il provvedimento di cui 
al primo periodo è notificato all’appaltatore. 

5. Fino all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di eseguire un nuovo 
procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato ai sensi del 
presente articolo. 

6. Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del verificarsi delle condizioni che 
rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in tutti i casi nei quali nel presente Capitolato 
speciale si fa menzione del “collaudo” si deve intendere il “Certificato di regolare esecuzione” di cui all’articolo 
102, comma 2, secondo periodo, e comma 8, del Codice dei contratti e all’articolo 207 del Regolamento generale. 
Restano impregiudicati gli obblighi, le condizioni e gli adempimenti relativi al collaudo statico delle strutture ai 
sensi dell’articolo 67 del d.P.R. n. 380 del 2001 e dell’articolo 216, comma 8, del Regolamento generale. 
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Art. 59. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
nelle more della conclusione degli adempimenti di cui all’articolo 58, con apposito verbale immediatamente dopo 
l’accertamento sommario di cui all’articolo 57, comma 2, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 
non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.  

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia 
atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 
stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 
previsti dall’articolo 57, comma 3. 
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CAPO 12. NORME FINALI      

 

Art. 60. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle 
pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 
conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i 
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 
sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 
stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle   
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di 
contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e 
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 
prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 
qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di 
effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di cui all’articolo 56, della continuità degli scoli delle acque e 
del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 
DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini 
di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel 
presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la 
Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla 
Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 
sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
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concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o 
l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle 
schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL e 
assistenza; tali spazi devono essere coperti, in regola con le norme di igiene, dotati di impianti mobili di 
raffreddamento e raffrescamento, arredati, illuminati, dotati degli allacciamenti ai servizi a rete, compreso il 
collegamento con la più efficiente banda disponibile per la copertura internet del sito; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 
con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 
modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con 
ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa 
alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conse-
guenti al mancato  o insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più 
ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, 
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 
delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale 
competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 
salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 14 novembre 1997, dal decreto legislativo n. 262 del 
2002, come modificato dal decreto legislativo n. 41 del 2017 e dal decreto legislativo n. 42 del 2017 e relativi 
provvedimenti attuativi, in materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale 
(con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma 
del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 
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con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il CSE; 

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve 
indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 
comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 
competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 
necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile determinata con le 
modalità di cui all’articolo 25, comma 2. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 
invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo 
la firma di questa; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 
presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura. 

6. Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà trova 
applicazione l’articolo 11 del d.m. n. 49 del 2018. 

 

Art. 61. Conformità agli standard sociali  

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard 
sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 
10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «C» costituisce parte integrante e sostanziale 
del contratto d’appalto. La sottoscrizione può essere omessa se l’appaltatore è in possesso della Certificazione 
sistema di Gestione Etica e Responsabilità Sociale SA8000. 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità 
con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura 
definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le 
Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite.  

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli 
standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che 
la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 
dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni 
e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti 
dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 
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conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed 
adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla 
Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una 
violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 
compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 
giugno 2012.  

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 66, comma 2, con riferimento a ciascuna singola 
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.  

 

Art. 62. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante, ad 
eccezione di quelli risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate dalla DL e non utili alla Stazione 
appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono 
essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica Crotta d’Adda, a cura e spese dell’appaltatore, 
intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali 
previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono 
essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica Crotta d’Adda, a cura e spese dell’appaltatore, 
intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali 
previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 
simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 
63. 

 

Art. 63. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti attuativi 
di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3, purché 
compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti 
attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei 
limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 
3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e i 

manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e 
ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli 
da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 
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Art. 64. Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 
dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del Regolamento approvato con 
d.P.R. 13 giugno 2017, n. 120. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre 
e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184, comma 3, lettera b), oppure sottoprodotti ai sensi 
dell’articolo 184-bis, comma 1, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello stesso 
decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute.  

 

Art. 65. Cartello di cantiere e custodia del cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di 
almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 
riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D». 

3. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 66. Casi particolari di penali  

1. Ferme restando le più gravi conseguenze previste dal presente Capitolato o dalle norme giuridiche applicabili, ivi 
compresi i rimedi, i ripristini e gli interventi sostitutivi d’ufficio a spese dell’appaltatore, la richiesta di esecuzione 
forzata delle obbligazioni contrattuali o la risoluzione in danno dell’appaltatore, nonché le sanzioni applicate da 
altri organismi o autorità in forza di leggi e di regolamenti, la Stazione appaltante applica all’appaltatore le 
seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per ciascun inadempimento o violazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro, rilevato in cantiere, euro 
500,00 (cinquecento) per ciascun addetto coinvolto; 

b) per ciascun inadempimento o violazione in materia di modalità esecutive, tipologie, caratteristiche o 
marcature dei materiali, nella misura minima del 5% (cinque per cento) e massima del 20% (venti per cento) 
dell’importo della voce elementare oggetto dell’inadempimento o della violazione; resta fermo l’obbligo di 
ripristino o di rimedio a termini di contratto; 

c) per ciascun inadempimento o violazione dell’obbligo di comunicazione tempestiva da parte dell’appaltatore, 
come prevista dal presente Capitolato speciale, euro 500,00 (cinquecento). 

2. Se l’inadempimento o la violazione di cui al comma 1, lettera a) o lettera b), sono di natura meramente formale e 
se alla formalità omessa o violata è posto rimedio entro 7 (sette) giorni dal suo verificarsi o diverso termine 
prescritto dalla DL, la sanzione è applicata nella misura pari alla metà della misura minima. 

 

Art. 67. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, 
trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi 
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dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.  

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 
124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

Art. 68. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 
dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 
negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo 
di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 
predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 
l’applicazione degli interessi di cui all’articolo 30, commi 1 e 2, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 30, 
comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 
di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in 
quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di 
cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 
dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 
di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 
ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 
dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 
spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 
CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una 
volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 56, comma 2, lettera b), del presente 
Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 
territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 
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Art. 69. Disciplina antimafia 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 
all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia 
antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici 
raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono 
essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’articolo 87 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato 
decreto legislativo.  

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento 
giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio 
Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa documentazione è sostituita dall’accertamento della 
predetta iscrizione. 

 

Art. 70. Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri comportamentali 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare il protocollo di legalità o il 
patto di integrità al quale dovesse aderire la Stazione appaltante in applicazione dell’articolo 1, comma 17, della 
legge n. 190 del 2012.  

2. La documentazione di cui al comma 1 costituisce parte integrante del successivo contratto d’appalto anche se non 
materialmente allegata. 

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato don d.P.R. 16 
aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R. 

5. Fatto salvo quanto previsto dal comma 6, ogni violazione delle disposizioni o degli obblighi previsti dagli atti di cui 
al comma 1, è sanzionata con le penali eventualmente previste dagli stessi atti; in assenza di previsione è 
applicata una sanzione pecuniaria nella misura minima di euro 500,00 (cinquecento) e massima dell’uno per 1000 
dell’importo del contratto, a seconda della gravità dell’inadempimento.  

6. Il mancato rispetto di obbligazioni prescritte dagli atti di cui ai commi precedenti, possono comportare la 
risoluzione del contratto in danno dell’appaltatore, ogni volta che tale conseguenza sia prevista dai medesimi atti. 

 

Art. 71. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’articolo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a carico 
dell’appaltatore senza diritto di rivalsa, salvo il caso di cui all’articolo 32, comma 8, terzo periodo, del Codice dei 
contratti:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 
messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 
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2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e 
trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

 

ALLEGATI alla Parte prima 
 

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

(articolo 7, comma 1, lettera c)) 
 

tavola denominazione note 

1-7 CCA DOCUMENTAZIONE STRUTTURE  

1-5 I PROGETTO IMPIANTI  

1-3 R STATO DI FATTO  

1-7 E STATO DI PROGETTO  

1-6 SC SICUREZZA CANTIERE  

n. 28 DOCUM. DEPOSITO S.C.I.A.  

1-9 A DOCUMENTAZIONE APPALTO  
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Allegato «B» VERBALE DI CANTIERABILITA’ 

(articolo 12, comma 1) 
  

Verbale di cantierabilità e attestazione del permanere delle condizioni 

antecedenti la consegna dei lavori di 
 

OPERE DI URBANIZZAZIONE E PIAZZALI IN VISTA DI FUTURO ATTREZZAGGIO FERROVIARIO 

 

CUP: G11H17000050002 CIG: _____________________ 

 

LAVORI  DI _______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 

  

L'anno duemila ____________ il giorno ____________ del mese di ____________  (__/__/20__), i seguenti soggetti,  

a) ______________________________________, responsabile del procedimento della Stazione appaltante; 

b) ______________________________________, direttore dei lavori ex art. 101, comma 3, del d.lgs. n. 50 del 2016; 

c) ______________________________________, in rappresentanza dell’appaltatore _________________________ 

del quale dichiara di avere i poteri necessari per l’assunzione delle responsabilità contrattuali; 

ognuno per quanto di propria competenza, visto l’articolo 4 del d.m. n. 49 del 2018 

attestano e danno atto 

1) che i lavori individuati in epigrafe sono debitamente autorizzati sotto i profili edilizio urbanistico, paesaggistico e 

storico-architettonico, a messo dei seguenti provvedimenti: 

--- permesso di costruire/DIA/SCIA/CILA agli atti del Comune di ______________ prot. n. ____ del ___________; 

--- deliberazione della Giunta comunale n. _____ in data ______________; 

--- autorizzazione della Soprintendenza B.A.C.T. n. _____ del ______________; 

2) di aver proceduto alle verifiche del progetto, in relazione al terreno, al tracciamento e a quant'altro occorre per 

l'esecuzione dei lavori, per accertare la corrispondenza del progetto dei lavori sopraindicati alle attuali condizioni 

di fatto, e di conseguenza di aver accertato: 

--- l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni risultanti dagli elaborati 

progettuali; 

--- l’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell'approvazione del progetto; 

--- la conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al sottosuolo ed a 

quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori. 

concordemente danno atto 

del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

________________________  , li ____________  

 

Il responsabile unico del procedimento 

 

 

Il Direttore dei lavori Per l’impresa appaltatrice 
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Allegato «C» DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI di cui 

all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 

(articolo 61, comma 1) 

 

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 

Il sottoscritto ………….……………………………………………………………………………... 

in qualità di rappresentante legale dell’impresa i…………………………………………………………………. 

dichiara: 

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 

umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da: 

-  le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour 

Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo; 

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 

dicembre 1948; 

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 

novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

sui Diritti del Fanciullo”, fatta a New York il 20 novembre 1989; 

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e la 

sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario di 

lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza). 

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la 

conformità allo standard più elevato. 

Convenzioni fondamentali dell’ILO: 

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n. 138; 

Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182) 

- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di 

lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione. 

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni. 

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la 

sicurezza o la moralità. 

- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. Contemporaneamente, 

deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al 

termine della scuola dell'obbligo. 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro forzato n. 

105) 

- E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 

spontaneamente. 

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità 

al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole 

preavviso. 
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Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla discriminazione 

(impiego e professione) n. 111) 

-  Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del colore, 

della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della 

disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale. 

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del 

diritto sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva n. 98) 

- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle 

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva. 

 

 

Firma, ………………………………………………….. 

 

Data:………………….  

 

Timbro 
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Allegato «D» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 65) 
 

 Ente appaltante: Amministrazione Provinciale di Cremona 
 

 Ufficio competente:  
ASSESSORATO A  UFFICIO TECNICO 

Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________ 

LAVORI DI  
 

OPERE DI URBANIZZAZIONE A PIAZZALI IN VISTA DI FUTURO ATTREZZAGGIO FERROVIARIO 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 
 

Progetto esecutivo: 

      
DL: 

      
Progetto esecutivo opere in c.a.  DL opere in c.a 

   
 

Progettista dell’impianto ___________  

Progettista dell’impianto ___________  

Progettista dell’impianto ___________  

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coordinatore per l’esecuzione:  
  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento:  
 

IMPORTO DEL PROGETTO:  
 

euro 1.000.000,00  
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro 816.455,46 

COSTI DI SICUREZZA DA PSC: euro 20.095,70 

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro _______________  
Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

    

    

Intervento finanziato con fondi propri (oppure) 
Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________ 
telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it   E-mail: ____ @______________ 
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Allegato «E» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

 

  euro 

1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) 816.455,46 

2 Costi di sicurezza per l’attuazione dei piani di sicurezza (CSC) 20.096,70 

T Importo della procedura d’affidamento (1 + 2) 836.551,16 

R.a Ribasso offerto in percentuale  % 

R.b Offerta risultante in cifra assoluta   

3 Importo del contratto (T – R.b)  

4.a Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni 92 

4.b Penale giornaliera per il ritardo, articolo 19 0,3 o/oo  

5.a Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 28, comma 1 200.000,00 

5.c Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 28, comma 6 10% contratto 

6.a Cauzione provvisoria (calcolata su T)  2 % 16.731,02 

6.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a) 8.365,51 

7.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  

7.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  

7.c Garanzia fideiussoria finale (7.a + 7.b)    

7.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà (50% di 7.c)  

8 Importo assicurazione C.A.R. articolo 38, comma 3:  

8.a di cui: per le opere (articolo 38, comma 3, lettera a), partita 1)  

8.b  per le preesistenze (articolo 38, comma 3, lettera a), partita 2) 80.000,00 

8.c  per demolizioni e sgomberi (art. 38, comma 3, lettera a), partita 3) 80.000,00 

8.d Importo assicurazione R.C.T. articolo 38, comma 4, lettera a) 500.000,00 

9 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 38, comma 7 mesi - 

10 Importo limite indennizzo polizza decennale art. 38, comma 8:  

10.a Massimale polizza indennitaria decennale art. 38, comma 8, lett. a)  

10.b di cui: per le opere (articolo 38, comma 8, lettera a), partita 1)  

10.c  per demolizioni e sgomberi (art. 38, comma 8, lettera a), partita 2)  

10.d Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 38, comma 8, lett. b)  

…… ……………………………………………………………    
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PARTE SECONDA 

Specificazione delle prescrizioni tecniche 
 

(VEDI DOCUMENTO CAPITOLATO PRESTAZIONALE) 
 
Questa parte deve contenere le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di 

accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, ove necessario, in 

relazione alle caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in 

cui il progetto prevede l'impiego di componenti prefabbricati, ne vanno precisate le caratteristiche principali, 

descrittive e prestazionali, la documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di 

laboratorio nonché le modalità di approvazione da parte della DL, sentito il progettista, per assicurarne la 

rispondenza alle scelte progettuali. 
 



 

 

 1 

Provincia di Cremona 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 

URBANIZZAZIONI E PIAZZALI  ALL’INTERNO  DEL  PORTO  DI CREMONA 

IN  VISTA  DI  UN  SUCCESSIVO  ATTREZZAGGIO  FERROVIARIO 

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE (parte II)         8A 

 

Cremona, 16 luglio  2018              file:  

DOTT. ING. GUENDALINA GALLI – 26022 Castelverde (CR) – via Martiri della Libertà 26 ǀ 
tel. 0372.427030 – e-mail: guendalina.galli@libero.it – n° 800 Ordine Ingegneri di Cremona ǀ 

partita IVA 01052540190 – codice fiscale GLLGDL64P70D150P  ǀ 
        ǀ 
DOTT. ING. PIERGIORGIO ELIDORO – 26010 Corte de’ Frati (CR) – piazza Roma 15 ǀ 
tel. 0372.93394 – e-mail: studio.elidoro@gmail.com – n° 426 Ordine Ingegneri di Cremona ǀ 

partita IVA 00324960194 – codice fiscale LDR PGR47A25D057Q  ǀ 
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CAPO I - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI-MODO DI ESECUZIONE DI 
OGNI CATEGORIA DI LAVORO-ORDINE A TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI 

LAVORI 

NOTA 
 

MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 
GENERALITÀ  ( Capitolo 11 N.T. 17.01.2018) 

 
Si definiscono materiali e prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette alle presenti 
norme, quelli che consentono ad un’opera ove questi sono incorporati permanentemente di soddisfare 
in maniera prioritaria il requisito base delle opere n.1 “Resistenza meccanica e stabilità” di cui 
all’Allegato I del Regolamento UE 305/2011 . 
I materiali ed i prodotti per uso strutturale devono rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 
– identificati univocamente a cura del fabbricante, secondo le procedure di seguito richiamate; 
– qualificati sotto la responsabilità del fabbricante, secondo le procedure di seguito richiamate; 
– accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 
identificazione e qualificazione, nonché mediante eventuali prove di accettazione. 
In particolare, per quanto attiene l’identificazione e la qualificazione, possono configurarsi i seguenti 
casi: 
A) materiali e prodotti per i quali sia disponibile, per l’uso strutturale previsto, una norma europea 
armonizzata il cui riferimento sia pubblicato su GUUE. Al termine del periodo di coesistenza il loro 
impiego nelle opere è possibile soltanto se corredati della “Dichiarazione di Prestazione” e della 
Marcatura CE, prevista al Capo II del Regolamento UE 305/2011; 
B) materiali e prodotti per uso strutturale per i quali non sia disponibile una norma europea 
armonizzata oppure la stessa ricada nel periodo di coesistenza, per i quali sia invece prevista la 
qualificazione con le modalità e le procedure indicate nelle presenti norme. E’ fatto salvo il caso in 
cui, nel periodo di coesistenza della specifica norma armonizzata, il fabbricante abbia volontariamente 
optato per la Marcatura CE; 
C) materiali e prodotti per uso strutturale non ricadenti in una delle tipologie A) o B. In tali casi il 
fabbricante dovrà pervenire alla Marcatura CE sulla base della pertinente “Valutazione Tecnica 
Europea” (ETA), oppure dovrà ottenere un “Certificato di Valutazione Tecnica” rilasciato dal 
Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, previa istruttoria del Servizio Tecnico 
Centrale, anche sulla base di Linee Guida approvate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, ove 
disponibili; 
con decreto del Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, su conforme parere della 
competente Sezione, sono approvate Linee Guida relative alle specifiche procedure per il rilascio del 
“Certificato di Valutazione Tecnica”. 
Nel caso C), qualora il fabbricante preveda l’impiego dei prodotti strutturali anche con funzioni di 
compartimentazione antincendio, dichiarando anche la prestazione in relazione alla caratteristica 
essenziale resistenza al fuoco, le Linee Guida sono elaborate dal Servizio Tecnico Centrale di 
concerto, per la valutazione di tale specifico aspetto, con il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del 
Soccorso Pubblico e della difesa Civile del Ministero dell’Interno. 
Il Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici pubblica periodicamente 
l’elenco delle Linee Guida per il rilascio della Certificazione di Valutazione Tecnica di specifici 
prodotti. 
Ad eccezione di quelli in possesso di Marcatura CE, possono essere impiegati materiali o prodotti 
conformi ad altre specifiche tecniche qualora dette specifiche garantiscano un livello di sicurezza 
equivalente a quello previsto nelle presenti norme. Tale equivalenza sarà accertata attraverso 
procedure all’uopo stabilite dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici, sentito lo stesso Consiglio Superiore. 
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Al fine di dimostrare l’identificazione, la qualificazione e la tracciabilità dei materiali e prodotti per 
uso strutturale, il fabbricante, o altro eventuale operatore economico (importatore, distributore o 
mandatario come definiti ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento UE 305/2011), secondo le 
disposizioni e le competenze di cui al Capo III del Regolamento UE n.305/2011, è tenuto a fornire 
copia della sopra richiamata documentazione di identificazione e qualificazione (casi A, B o C), i cui 
estremi devono essere riportati anche sui documenti di trasporto, dal fabbricante fino al cantiere, 
comprese le eventuali fasi di commercializzazione intermedia, 
riferiti alla specifica fornitura. 
Nel redigere la “Dichiarazione di Prestazione” e la documentazione di qualificazione, il fabbricante si 
assume la responsabilità della conformità del prodotto da costruzione alle prestazioni dichiarate. 
Inoltre, il fabbricante dichiara di assumersi la responsabilità della conformità del prodotto da 
costruzione alla “Dichiarazione dei Prestazione” o alla documentazione di qualificazione ed a tutti i 
requisiti applicabili. 
Per ogni materiale o prodotto identificato e qualificato mediante Marcatura CE è onere del Direttore 
dei Lavori, in fase di accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere copia 
della documentazione di marcatura CE e della Dichiarazione di Prestazione di cui al Capo II del 
Regolamento UE 305/2011, nonché – qualora ritenuto necessario, ai fini della verifica di quanto sopra 
- copia del certificato di costanza della prestazione del prodotto o di conformità del controllo della 
produzione in fabbrica, di cui al Capo IV ed Allegato V del Regolamento UE 305/2011, rilasciato da 
idoneo organismo notificato ai sensi del Capo 
VII dello stesso Regolamento (UE) 305/2011. 
Per i prodotti non qualificati mediante la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del 
possesso e del regime di validità della documentazione di qualificazione (caso B) o del Certificato di 
Valutazione Tecnica (caso C). I fabbricanti possono usare come Certificati di Valutazione Tecnica i 
Certificati di Idoneità tecnica all’impiego, già rilasciati dal Servizio Tecnico Centrale prima 
dell’entrata in vigore delle presenti norme tecniche, fino al termine della loro validità. 
Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori, nell’ambito dell’accettazione dei materiali prima della loro 
installazione, verificare che tali prodotti corrispondano a quanto indicato nella documentazione di 
identificazione e qualificazione, nonché accertare l’idoneità all’uso specifico del prodotto mediante 
verifica delle prestazioni dichiarate per il prodotto stesso nel rispetto dei requisiti stabiliti dalla 
normativa tecnica applicabile per l’uso specifico e dai documenti progettuali, con particolare 
riferimento alla Relazione sui materiali, di cui al § 10.1. 
La mancata rispondenza alle prescrizioni sopra riportate comporta il divieto di impiego del materiale 
o prodotto. 
Al termine dei lavori che interessano gli elementi strutturali, il Direttore dei Lavori predispone, 
nell’ambito della Relazione a struttura ultimata di cui all’articolo 65 del DPR.380/01, una sezione 
specifica relativa ai controlli e prove di accettazione sui materiali e prodotti strutturali, nella quale sia 
data evidenza documentale riguardo all’identificazione e qualificazione dei materiali e prodotti, 
alle prove di accettazione ed alle eventuali ulteriori valutazioni sulle prestazioni. 
Il Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici potrà effettuare attività di 
vigilanza presso i cantieri e i luoghi di lavorazione per verificare la corretta applicazione delle presenti 
disposizioni, ai sensi del Capo V del D.Lgs. 106/2017 e del Capo VIII del Regolamento UE 305/2011. 
Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, come specificato di 
volta in volta nel seguito, 
devono generalmente essere effettuate da: 
a) laboratori di prova notificati ai sensi del Capo VII del Regolamento UE 305/2011; 
b) laboratori di cui all’art. 59 del DPR 380/2001; 
c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, previo nulla osta del Servizio 
Tecnico Centrale; 
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Qualora si applichino specifiche tecniche europee armonizzate, ai fini della marcatura CE, le attività 
di certificazione di prodotto o del controllo di produzione in fabbrica e di prova dovranno essere 
eseguite dai soggetti previsti dal relativo sistema di valutazione 
e verifica della costanza delle prestazioni, di cui al Capo IV ed Allegato V del Regolamento UE 
305/2011, applicabile al prodotto. 
I fabbricanti di materiali, prodotti o componenti disciplinati nella presente norma devono dotarsi di 
adeguate procedure di controllo di produzione in fabbrica. Per controllo di produzione nella fabbrica 
si intende il controllo permanente della produzione, 
effettuato dal fabbricante. Tutte le procedure e le disposizioni adottate dal fabbricante devono essere 
documentate sistematicamente ed essere a disposizione di qualsiasi soggetto od ente di controllo che 
ne abbia titolo. 
Qualora il fabbricante non sia stabilito sul territorio dell’Unione Europea, questi dovrà nominare un 
mandatario stabilito sul territorio dell’Unione autorizzato ad agire per conto del Fabbricante in 
relazione ai compiti indicati nel mandato, nel rispetto dell’articolo 12 del Regolamento (UE) n. 
305/2011. 
Il richiamo alle specifiche tecniche armonizzate, di cui al Regolamento UE 305/2011, contenuto nella 
presente norma deve intendersi riferito all’ultima versione aggiornata, salvo diversamente specificato. 
Il richiamo alle specifiche tecniche volontarie UNI, EN e ISO contenute nella presente norma deve 
intendersi riferito alla data di pubblicazione se indicata, oppure, laddove non indicata, all’ultima 
versione aggiornata. Con successivo provvedimento si aggiornano periodicamente gli elenchi delle 
specifiche tecniche volontarie UNI, EN ed ISO richiamate nella presente norma. 
 
Si intendono qui richiamati come cogenti i contenuti di cui ai Punti 11.2 (Calcestruzzo), 11.3 
(Acciaio), 11.8 (Prefabbricati in c.a. e c.a.p.) del Capitolo 11 NTC 2018 sia per quanto riguarda le 
caratteristiche dei materiali che le modalità di prova, di verifica ed accettazione sui materiali stessi. 
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1)  SCAVI - RINTERRI 
Premessa 

Lo scavo del terreno consiste nella asportazione del terreno per la profondità di progetto, comprese le 
erbe, i cespugli e relative radici esistenti nel terreno oggetto dei lavori di cantiere. 
Tutto il materiale scavato ed il vegetale, inclusi eventuali ceppi e radici dovrà essere completamente 
rimosso e conferito alle PP.DD. 
L’Esecutore dovrà Provvedere ad un adeguato drenaggio per evitare accumuli d’acqua nel fondo dello 
scavo, nonché all’aggottamento dell’acqua ove si rendesse necessario. I danni al lavoro conseguenti 
ad infiltrazione d’acqua dovute alla mancate realizzazione di idonei drenaggi dovranno essere 
immediatamente rimediati dall’Esecutore a sue spese. 
 
note sulle modalità di misurazione/compensazione : 
Si puntualizza inoltre che nei valori di prezzo delle opere di scavo di qualsiasi tipologia è sempre 
compreso ogni e qualsiasi onere di trasporto o di movimentazione eseguito, manualmente e/o con 
qualsiasi mezzo meccanico, all’interno del cantiere e loro allontanamento sino alle discariche o 
depositi posti entro il limite 5 km .Oltre i 5 km viene applicato un sovrapprezzo kilometrico. Questo 
principio vale per tutte le lavorazioni; ciò anche quando nella descrizione della lavorazione detto 
onere non sia stato riportato o chiaramente espresso. 
 
I volumi di scavo e riporto sono stati determinati con il metodo delle sezioni ragguagliate e dimostrati 
nel foglio di calcolo allegato al progetto (foglio excel). L’Appaltatore ne deve prendere visione. 
 

a.1 Scavi in generale – valido per tutti le tipologie 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica nonché secondo le particolari prescrizioni che 
saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 
 
Modalità di esecuzione 

Nell'esecuzione degli scavi in genere si dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, per evitare eventuali danni a persone e cose. 
Si dovrà, inoltre, provvedere affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in 
modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 
della sede del cantiere,  conferiti alla discarica di Crotta d’Adda.  Qualora le materie provenienti dagli 
scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate in cantiere, previo 
assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese e utilizzate a tempo opportuno. In ogni caso 
le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al 
libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
 
Requisiti di accettazione 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente piani e/o orizzontali, scevri da scorie e materiale 
di risulta, conformi alle dimensioni e quote previste negli esecutivi strutturali. 
 
Modalità di misurazione 

L’opera di scavo è conteggiata/compensata a mc. con misure nette dedotte dai disegni esecutivi, senza 
tener conto delle eventuali scarpe, dei rinfianchi. 
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a.2 Scavi di sbancamento / scoticamento 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento del terreno 
su cui dovranno sorgere le opere, per la formazione di piazzali, piani di appoggio per platee di 
fondazione, vespai, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 
Si considerano di scoticamento gli scavi che si spingono fino ad una profondità di 30 cm. dal piano 
esistente (terreno vergine). Gli scavi con profondità superiori vengono considerati di sbancamento, 
qualsiasi sia la loro profondità. 
 
Modalità di esecuzione 

Profondità dello scavo di sbancamento: come da sezioni di progetto, da eseguirsi sotto l’impronta 
dell’ opera in progetto. 
 
Requisiti di accettazione 

I piani di fondazione strutture dovranno essere orizzontali, scevri da scorie e materiale di risulta, 
conformi alle dimensioni e quote previste negli esecutivi strutturali. 
Verificare la profondità d’imposta dello scavo. 
 
Modalità di misurazione 

L’opera di scavo è conteggiata a mc. con misure nette dedotte dai disegni esecutivi, senza tener conto 
delle eventuali scarpe, dei rinfianchi. 
 
a.3 Scavi in trincea a sezione obbligata 
Per scavi a sezione obbligata  in generale si intendono quelli incassati nel terreno necessari per dar 
luogo alle fondazioni per muri, cordoli, tracce per condutture e tubazioni. 
In ogni caso saranno considerati a sezione ristretta quelli per dar luogo alle fogne, condutture, pozzetti 
raccolta acque, sottoservizi, pozzetti di ispezione. 
 

Modalità di esecuzione 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino 
alla profondità prevista in progetto esecutivo; presenteranno una superficie piana al termine delle 
operazioni di scavo. 
 
Requisiti di accettazione 

Le sezioni di scavo, la loro imposta di base, le lunghezze devono corrispondere a quanto previsto 
nelle tavole esecutive strutturali. 
 
Modalità di misurazione 

L’opera di scavo è conteggiata/compensata a mc. con misure nette dedotte dai disegni esecutivi. 
 
a.4 Rinterri 
Per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le murature, o da 
addossare alle murature o a manufatti interrati, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si 
impiegheranno i terreni sciolti, granulari. E’ vietato l’imego di quelle argillose e, in generale, di tutte 
quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
 
Modalità di esecuzione 

Nella formazione dei suddetti rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le 
materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare 
uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un 
carico male distribuito. 
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Le materie trasportate in rinterro non potranno essere scaricate direttamente contro le murature, ma 
dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei 
suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi 
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori. 
É vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
 
Requisiti di accettazione 

Il materiale apportato deve essere pulito: terreno privo di elementi organici, elementi lapidei o 
materiali di risulta di grosse dimensioni. Deve essere posato a strati di spessore massimo 40 cm. per 
volta prevedendo assestamento in situ (mediante bagnatura) tra un riporto e l’altro. 
 
Modalità di misurazione 

I rinterri si misurano a mc. in sezione geometrica del materiale apportato ed assestato.  
 

 
2) RILEVATI - MASSICCIATE 
Modalità di esecuzione 

I rilevati necessari a raggiungere la quota di progetto verranno realizzati per strati successivi di 
spessore massimo ognuno di 40 cm. di materiale inerte. Tra una stesa e l’altra si provvederà allo 
spianamento e rullatura dello strato precedente con rullo vibrante..  
Il materiale viene fornito gratuitamente in cantiere: l’Appaltatore provvederà alla sua distribuzione/ 
stesa e compattazione per strati successivi di volta in  volta per strati di 30/40 cm massimo.. 
Lo strato superiore del rilevato sarà costituito da 10 cm. di misto di cava fine o materiale proveniente 
da scorie di lavorazione d9altoforno, granulometria 0 - 25 , rullato per consentire la sua penetrazione 
nel rilevato sottostante e servirà per realizzare le pendenze del piazzale che convogliano le acque ai 
pozzetti di raccolta. 
 
Requisiti di accettazione 

Il materiale da posizionare per la formazione di rilevati, sarà di origine artificiale (scorie d’altoforno), 
dovrà avere una granulometria compresa tra i 0 ed i 60 mm (alla base) e 0/25 mm (strato superficiale) 
, sarà privo di materiali terrosi, e sarà posto in opera con tutti gli accorgimenti necessari per evitare 
danneggiamenti alla struttura, alle eventuali impermeabilizzazioni. 
L’Appaltatore provvederà al termine della rullatura ad eseguire le prove a piastra per verificare il 
grado di compattazione.  
ESECUZIONE DI PROVE DI CARICO SU PIASTRA  

Esecuzione di prove su piastra per la verifica della capacità portante del sottofondo degli strati non 
legati di fondazione di base per la determinazione dei moduli di deformazione Md e Md’ mediante 
prova di carico a doppio ciclo su piastra circolare (CNR BU 146/92) 
La prova va eseguita secondo quanto previsto dalla Normativa Italiana, secondo le indicazioni fornite 
dalla Norma CNR BU N. 146 del 14 Dicembre 1992, prevedendo il carico a gradini di una piastra di 
acciaio del diametro di 300mm e dello spessore di 25mm con cilindro idraulico in grado di imprimere 
una forza max di 10 tonnellate.  
La prova consistite nel eseguire un ciclo di carico e scarico, o un doppio ciclo di carico e scarico. 
Il Modulo di Deformazione Md (o Modulo di compressibilità) non dovrà essere inferiore a 1200 
N/mm2. 
 
Modalità di misurazione 

I rilevati sono stati misurati e compensati a mc. mediante il metodo delle sezioni ragguagliate come 
dimostrato dal foglio excel allegato. 
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Nel prezzo è esclusa la sola fornitura (effettuata da Terzi), ma sono compresi la stesa in cantiere dove 
necessario e la rullatura ed ogni altro onere e magistero (sagomatura…) per dare il lavoro finito a 
regola d’arte. 
 
 
3) OPERE IN CCA  
Normativa di riferimento : Punto 11.2 CALCESTRUZZO del D.M. 17.01.2018 
 

 LEGANTI 

 Nelle opere in oggetto dovranno essere impiegati esclusivamente i leganti idraulici definiti 
come cementi dalle disposizioni vigenti in materia. 
 Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, 
provenienza e dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove e 
controlli periodici ed i materiali andranno stoccati in luoghi idonei. 
 Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle 
eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o dalla direzione lavori. 
 I cementi saranno del tipo: 
 a) cementi normali e ad alta resistenza; 
 b) cementi per sbarramenti di ritenuta. 
 I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto, 
termine presa dopo 12 ore e resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo di 
cemento usato e delle quantità e rapporti di impasto. 
 I cementi per sbarramenti di ritenuta avranno un inizio presa dopo 45' dall'impasto, termine 
presa dopo 12 ore e resistenze massime (dopo 90 giorni) di 34 N/mmq. (350 Kg./cmq.). 
 
 
 INERTI 

 Gli inerti potranno essere naturali o di frantumazione e saranno costituiti da elementi non 
friabili, non gelivi e privi di sostanze organiche, argillose o di gesso; saranno classificati in base alle 
dimensioni massime dell'elemento più grosso. 
 Tutte le caratteristiche, la provenienza e la granulometria saranno soggette alla preventiva 
approvazione della Direzione Lavori. 
 La curva granulometrica dovrà essere studiata in modo tale da ottenere la lavorabilità richiesta 
alle miscele, in relazione al tipo di impiego e la massima compattezza necessaria all'ottenimento delle 
resistenze indicate. 
 SABBIA 

 La sabbia da usare nelle malte e nei calcestruzzi non dovrà contenere sostanze organiche, 
dovrà essere di qualità silicea, quarzosa, granitica o calcarea, avere granulometria omogenea e 
proveniente da frantumazione di rocce con alta resistenza a compressione; la perdita di peso, alla 
prova di decantazione, non dovrà essere superiore al 2%. 
 ACQUA 

 Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche, priva di sali (in particolare 
cloruri e solfati) e non aggressiva con un pH compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 
2%, quella usata negli impasti cementizi non dovrà presentare tracce di sali in percentuali dannose, in 
particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%. 
 

Calcestruzzo strutturale 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità a quanto previsto al 
Capitolo 11 del D.M.17.01.2018 sia per quanto riguarda l’identificazione, la qualificazione e 
l’accettazione. 
Si richiama inoltre all’osservanza di: 
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 Linee guida sul calcestruzzo strutturale predisposte dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza 
del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici – edizione 1996 

 Linee guida della Presidenza del Consiglio Superiore LL.PP. – Servizio Tecnico Centrale – sul 
calcestruzzo preconfezionato, sul calcestruzzo ad alta resistenza, sul calcestruzzo strutturale del 
febbraio 2003 

 Linee guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale e valutazione delle caratteristiche 
meccaniche del calcestruzzo indurito mediante prove non distruttive del febbraio 2008 

 per i contenuti specifici. 
ADDITIVI 
 Tutti gli additivi da usare per calcestruzzi e malte (aeranti, acceleranti, fluidificanti, etc.) 
dovranno essere conformi alla normativa specifica ed alle prescrizioni eventualmente fissate. 
 Dovranno, inoltre, essere impiegati nelle quantità (inferiori al 2% del peso del legante), 
secondo le indicazioni delle case produttrici; potranno essere eseguite delle prove preliminari per la 
verifica dei vari tipi di materiali e delle relative caratteristiche. 
ADDITIVI RITARDANTI 
 Sono quelli che variano la velocità iniziale delle reazioni tra l'acqua ed il legante, aumentando 
il tempo necessario per passare dallo stato plastico a quello rigido senza variare le resistenze 
meccaniche; saranno costituiti da miscele di vario tipo da usare secondo le prescrizioni indicate. Non 
è consentito l'uso del gesso o dei suoi composti. 
ADDITIVI ACCELERANTI 
 Sono quelli che aumentano la velocità delle reazioni tra l'acqua ed il legante accelerando lo 
sviluppo delle resistenze; saranno costituiti da composti di cloruro di calcio o simili in quantità 
varianti dallo 0,5 al 2% del peso del cemento, in accordo con le specifiche delle case produttrici, 
evitando quantità inferiori (che portano ad un effetto inverso) o quantità superiori (che portano ad 
eccessivo ritiro).  
 Non è consentito l'uso della soda. 
ADDITIVI FLUIDIFICANTI 
 Riducono le forze di attrazione tra le particelle del legante, aumentano la fluidità degli impasti 
e comportano una riduzione delle quantità d'acqua nell'ordine del 10%; saranno di uso obbligatorio 
per il calcestruzzo pompato, per getti in casseforme strette od in presenza di forte densità di armatura. 
ADDITIVI PLASTIFICANTI 
 La loro azione consiste nel migliorare la viscosità e la omogeneizzazione delle malte e dei 
calcestruzzi, consentendo una riduzione della quantità d'acqua immessa nell'impasto senza ridurre il 
grado di lavorabilità. Le sostanze utilizzate per la preparazione degli additivi plastificanti sono 
l'acetato di polivinile, la farina fossile e la bentonite. 
RIDUTTORI D'ACQUA 
 Sono composti da lattici in dispersione d'acqua caratterizzati da particelle di copolimeri di 
stirolo-butadiene che hanno come effetto quello di ridurre la quantità d'acqua necessaria per gli 
impasti migliorando così le caratteristiche finali delle malte; le quantità di applicazione sono di ca. 6-
12 litri di lattice per ogni 50 kg. di cemento. 
DISARMANTI 
 Le superfici dei casseri andranno sempre preventivamente trattate mediante applicazione di 
disarmanti che dovranno essere applicabili con climi caldi o freddi, non dovranno macchiare il 
calcestruzzo o attaccare il cemento, eviteranno la formazione di bolle d'aria, non dovranno 
pregiudicare successivi trattamenti delle superfici; potranno essere in emulsioni, olii minerali, miscele 
e cere. 
 Le modalità di applicazione di questi prodotti dovranno essere conformi alle indicazioni delle 
case produttrici od alle specifiche prescrizioni fissate; in ogni caso l'applicazione verrà effettuata 
prima della posa delle armature, in strati sottili ed in modo uniforme. Si dovrà evitare accuratamente 
l'applicazione di disarmante alle armature. 
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IMPASTI 
 La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto 
dovranno essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera 
del conglomerato. 
 L'impiego di additivi dovrà essere effettuato sulla base di controlli sulla loro qualità, 
aggressività ed effettiva rispondenza ai requisiti richiesti. 
 Il quantitativo dovrà essere il minimo necessario, in relazione al corretto rapporto acqua-
cemento e considerando anche le quantità d'acqua presenti negli inerti; la miscela ottenuta dovrà 
quindi rispondere alla necessaria lavorabilità ed alle caratteristiche di resistenza finali previste dalle 
prescrizioni. 
 L'impasto verrà effettuato con impianti di betonaggio idonei e tali da garantire l'effettivo 
controllo sul dosaggio dei vari materiali; l'impianto dovrà, inoltre, essere sottoposto a periodici 
controlli degli strumenti di misura che potranno anche essere verificati, su richiesta della direzione 
lavori, dai relativi uffici abilitati. 
CAMPIONATURE 
 Durante tutta la fase dei getti in calcestruzzo, normale o armato, previsti per l'opera, la 
Direzione lavori farà prelevare, nel luogo di esecuzione, campioni provenienti dagli impasti usati nelle 
quantità e con le modalità previste dalla Normativa vigente, disponendone le relative procedure sia 
per il loro prelievo che per la loro conservazione e provvedendo a far inviare, presso Laboratorio 
autorizzato, i campioni da sottoporre a prove di rottura. Confezionamento, conservazione dei 
campioni, conferimento al Laboratorio di prova materiali, costi delle prove sono a carico 
dell’Appaltatore. 
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte 
a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per la preparazione, la forma, le dimensioni e la stagionatura dei provini di calcestruzzo vale quanto 
indicato nelle norme UNI EN 12390-1:2012 e UNI EN 12390-2:2009. 
Circa il procedimento da seguire per la determinazione della resistenza a compressione dei provini 
di calcestruzzo vale quanto indicato nelle norme UNI EN 12390-3:2009 e UNI EN 12390-4:2002. 
Circa il procedimento da seguire per la determinazione della massa volumica vale quanto indicato 
nella norma UNI EN 12390-7:2009. 
Controlli sul conglomerato cementizio. 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 
specificato ai punti 11.2.4 (prelievo campioni), 11.2.5 (controlli), 11.2.6 (se del caso), 11.2.8 
(calcestruzzo preconfezionato) di cui al  D.M. 17.01.2018. 
In conformità alle EN 206-1 la classe strutturale minima sarà determinata in funzione delle 
sollecitazioni indotte e dal livello di esposizione relazione alle condizioni ambientali. 
CLASSI di esposizione                                                                              CLASSE cls 
Nessun rischio di corrosione o attacco 
X0 Calcestruzzo in ambiente asciutto C 12/15 Interno edifici 

Corrosione indotta da carbonatazione 
XC1 Asciutto o sempre bagnato C 25/30 Immerso in acqua 
XC2 Bagnato, raramente asciutto C 25/30 Contatto con acqua 
XC3 Umidità moderata C 28/35 Esterno alla pioggia 
XC4 Ciclo bagnato-asciutto C 32/40  

Corrosione indotta da cloruri 
XD1 Umidità moderata  C 28/35 Nebbia salina 
XD2 Bagnato, raramente asciutto C 32/40 Piscine 
XD3 Ciclo bagnato-asciutto C 35/45 Ponti 

Corrosione indotta da cloruri presenti nell’acqua di mare 
XS1 Nebbie saline  C 32/40 Vicino alla costa 
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XS2 Sempre sommerso C 35/45 Strutture marine 
XS3 Spruzzi o maree C 35/45 Strutture marine 

Attacco di cicli gelo/disgelo 
XF1 Moderata saturazione senza agente antigelo  C 32/40 Strutture verticali 
XF2 Moderata saturazione con agente antigelo  C 25/30 Strutture stradali verticali 
XF3 Elevata saturazione senza agente antigelo  C 25/30 Strutture orizzontali 
XF4 Elevata saturazione con agente antigelo  C 28/35 Strutture stradali 

orizzontali 
Attacco chimico 

XA1 Chimico moderatamente aggressivo  C 28/35  
XA2 Chimico moderatamente aggressivo  C 32/40  
XA3 Chimico fortemente aggressivo  C 35/45  

 
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto 
strutturale. 
 
Modalità di esecuzione 

Norme di esecuzione per il cemento armato normale. 

Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme 
contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 (denuncia), nelle relative norme tecniche di 
esecuzione del D.M. 17.01.2018 , nelle linee guida del C.S.LL.PP. citate . 
In particolare – da non considerarsi esaustivo - : 
a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 
Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida 
per almeno tre giorni. 
Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad 
opportune cautele. 
b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente 
nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 
Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
- manicotto filettato; 
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In ogni caso la 
lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione 
di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella 
sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 
c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 
volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 4.1.6.1.4 del– D.M. 
17.01.2018.  
d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato in modo tale 
da rispettare il punto 4.1.6.1.3 del D.M. 17.01.2018. 
e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre 
avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 
all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 
costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 
Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato. 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale ci si dovrà attenere strettamente a tutte le 
disposizioni contenute nel D.M. 17.01.2018. 
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Requisiti di accettazione  

Le fondazioni dovranno essere realizzate con calcestruzzo XC2 di classe minima C 25/30.  
Classe di consistenza del calcestruzzo fresco S 4, aggreganti non gelivi, A/C = 0.55, Dmax aggregato 
30 mm. 
Il calcestruzzo non strutturale (magrone) dovrà essere di classe di esposizione XO, Classe di 
consistenza S4, diametro massimo aggregati 32 mm, resistenza minima C15/20 
Vedi tavole esecutive.  
I muri/setti fuori terra/entroterra dovranno essere realizzati con calcestruzzo XC2 di classe minima C 
25/30. 
Classe di consistenza del calcestruzzo fresco S 4, aggreganti non gelivi, A/C = 0.55, Dmax aggregato 
20 mm. 
Solai/solette date in opera dovranno essere realizzate con calcestruzzo XC2 di classe minima C 
25/30. 
Classe di consistenza del calcestruzzo fresco S 4, aggreganti non gelivi, A/C = 0.55, Dmax aggregato 
20 mm. 
 
 L’Appaltatore avrà cura di prelevare, alla presenza del D.L., i campioni di calcestruzzo (cubetti) da 
inviare a Laboratori prove materiali accreditati in n° previsto dalla Norma (Punto 11.2 NTC 2018). 
Sua responsabilità la custodia, conservazione in luogo adatto ed invio dei campioni entro le date 
stabilite dalla Norma (Punto 11.2.5.3 NTC 2018). A carico dell’Appaltatore il costo delle prove. 
 
Collaudo statico 

Condotto secondo quanto previsto dal D.M. 17.01.2018  - Capitolo 9. 
 

Modalità di misurazione 

Il calcestruzzo ad uso strutturale è stato misurato e compensato a mc. di getto con riferimento alle 
tavole di progetto strutturale. 
 
 
4) ACCIAI PER CEMENTO ARMATO 
Normativa di riferimento : Capitolo 11.3.2 Acciaio per cemento armato e 11.3.2.5 Reti e tralicci 
elettrosaldati 
del D.M. 17.01.2018 
È ammesso esclusivamente l’impiego di acciai saldabili qualificati secondo le procedure di cui al 
§ 11.3.1.2 e controllati con le modalità riportate nel § 11.3.2.11-11.3.2.12. 
1.Le forme di controllo obbligatorie  
Le nuove norme tecniche per le costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo  
obbligatorie (paragrafo 11.3.1):  
- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione;  
- nei centri di trasformazione, da eseguirsi sulle forniture;  
- di accettazione in cantiere, da eseguirsi sui lotti di spedizione.  
A tale riguardo si definiscono:  
- lotti di produzione: si riferiscono a produzione continua, ordinata cronologicamente mediante  
apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un  
lotto di produzione deve avere valori delle grande zze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, 
di formazione) e può essere compreso tra 30 e 120 t;  
- forniture: sono lotti formati da massimo 90 t, costituiti da prodotti aventi valori delle grandezze  
nominali omogenee;  
- lotti di spedizione: sono lotti formati da massimo 30 t, spediti in un’unica volta, costituiti da prodotti  
aventi valori delle grandezze nominali omogenee.  
2.La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati.  
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Ciascun prodotto qualificato deve essere costantemente riconoscibile, per quanto concerne le  
caratteristiche qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione.  
Il marchio indelebile deve essere depositato presso il servizio tecnico centrale e deve consentire, in  
maniera inequivocabile, di risalire:  
- all’azienda produttrice;  
- allo stabilimento;  
- al tipo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità.  
Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il  
prodotto finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la  
qualificazione deve essere ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato.  
Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per la 
loro produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti possono 
essere i sistemi di marchiatura adottati, anche in relazione all’uso, quali, per esempio, l’impressione 
sui cilindri di laminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, la 
targhettatura, la sigillatura dei fasci e altri. Permane, comunque, l’obbligatorietà del marchio di 
laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli.  
Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti  
caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di 
prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso 
produttore. La marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione.  
Per quanto possibile, anche in relazione all’uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni  
singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve 
essere tale che, prima dell’apertura dell’eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, 
rotolo, pacco, ecc.), il prodotto sia riconducibile al produttore, al tipo di acciaio, nonché al lotto di 
produzione e alla data di produzione.  
Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo e  
l’impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura denunciate 
nella documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare tempestivamente le 
eventuali modifiche apportate.  
I prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di:  
- mancata marcatura;  
- non corrispondenza a quanto depositato;  
- illeggibilità, anche parziale, della marcatura.  
Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l’identificazione e la rintracciabilità del prodotto  
attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale.  
 
Modalità di esecuzione 

La posa delle armature metalliche dovrà rispettare quanto indicato nel progetto strutturale.  
Prima di ogni getto l’Impresa appaltatrice avviserà la D.L. che procederà al controllo della corretta 
posa (posizione dei ferri, loro diametri, misura del copriferro, misura dell’interferro, legature delle 
barre, ancoraggi, giunzioni, sovrapposizioni, piegature…) delle barre. 
Non è consentito procedere al getto del calcestruzzo senza preventivo controllo dell’armatura da parte 
della D.L. 
 
Requisiti di accettazione  

Si richiamano le disposizioni di cui al D.M. 17.01.2018; in particolare i punti: 
11.3.2.10 Procedure di controllo per acciai da calcestruzzo cemento armato. 
11.3.2.12 controllo di accettazione in cantiere 
elettrosaldati 
Le classi dell’acciaio per cemento armato sono quelle di cui al  D.M. 17.01.2018 : B 450 C così come 
indicato nelle tavole esecutive dei CCA. 
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È ammesso esclusivamente l’impiego di acciai saldabili qualificati secondo le procedure di cui al 
§ 11.3.1.2 e controllati con le modalità riportate nel § 11.3.2.11 di cu al D.M. citato. 
Tali acciai dovranno essere esenti da difetti che possano pregiudicare l'aderenza con il conglomerato e 
risponderanno alla normativa vigente per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale . 
Le stesse prescrizioni si applicano anche agli acciai per reti elettrosaldate.  
Sovrapposizioni, giunzioni, ancoraggi, copriferri, piegature delle armature dovranno rispettare quanto 
indicato nel Decreto citato. 
I controlli: per le barre d’armatura e le reti elettrosaldate sono quelli previsti nel Decreto citato sia per 
quanto riguarda le caratteristiche dimensionali e di impiego, l’accertamento delle proprietà 
meccaniche, le tolleranze dimensionali, la fornitura in cantiere e la documentazione di 
accompagnamento che le successive prove sui campioni prelevati in cantiere da effettuarsi presso 
Laboratorio autorizzato.  
Si richiama il D.M. 17.01.2018 che prevede, tra l’altro,: 
i controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori, devono essere effettuati entro 30 giorni dalla 
data di consegna del materiale e devono essere campionati, nell’ambito di ciascun lotto di 
spedizione, con le medesime modalità contemplate nelle prove a carattere statistico di cui al punto 
11.3.2.10.1.2, in ragione di 3 spezzoni ogni 30 t. di acciaio impiegato, marchiati, di uno stesso 
diametro, scelto entro ciascun lotto, sempre che il marchio e la documentazione di accompagnamento 
dimostrino la provenienza del materiale da uno stesso stabilimento. In caso contrario i controlli 
devono essere estesi ai lotti provenienti da altri stabilimenti. 
La D.L. provvederà, a Norma di Decreto, alla determinazione delle quantità di provini da sottoporre a 
prove, le tipologie di prove da far effettuare. 
L’Appaltatore provvederà a consegnare al Laboratorio Ufficiale da lui scelto le barre prelevate in 
cantiere; sono a suo carico i costi delle prove. 
Conservazione della documentazione d’accompagnamento: i produttori, i successivi intermediari e gli 
utilizzatori finali devono assicurare una corretta archiviazione della documentazione di 
accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno dieci anni, e devono 
mantenere evidenti le marcature o le etichette di riconoscimento per la rintracciabilità del prodotto.  
 
Modalità di misurazione 

I ferri d’armatura sono stati misurati e compensati a kg. (peso teorico di calcolo strutturale). 
 
 
5) CASSEFORME 
Modalità di esecuzione 

UNI ENV 13670-1 2001 Punto 5.4 
 Le casseforme, di qualsiasi tipo, dovranno presentare deformazioni limitate (coerenti con le 
tolleranze richieste per i manufatti), avere rigidità tale da evitare forti ampiezze di vibrazione durante 
il costipamento evitando variazioni dimensionali delle superfici dei singoli casseri che dovranno, 
inoltre, essere accuratamente pulite dalla polvere o qualsiasi altro materiale estraneo, sia direttamente 
che mediante getti d'aria, acqua o vapore. 
Nelle zone dei casseri in cui si prevede, dato il loro particolare posizionamento o conformazione, la 
formazione di bolle d'aria, si dovranno prevedere fori o dispositivi tali da permetterne la fuoriuscita. 
Prima del getto verranno eseguiti, sulle casseforme predisposte, controlli della stabilità, delle 
dimensioni, della stesura del disarmante, della posa delle armature e degli inserti; controlli più 
accurati andranno eseguiti, sempre prima del getto, per la verifica dei puntelli (che non dovranno mai 
poggiare su terreno gelato), per l'esecuzione dei giunti, dei fissaggi e delle connessioni dei casseri. 
Le casseforme saranno realizzate in legno e/o metallo a scelta dell’Appaltatore; qualunque sia la 
scelta dell’Appaltatore le casseforme dovranno avere, per opere di H>2 mt., il balcone di lavoro  
ancorato alle casseforme stesse e dotato di parapetto contro le cadute. 
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In alternativa nelle opere di casseratura, che dovranno avvenire comunque in sicurezza, gli eventuali 
ponteggi sono da già ricompresi nel costi delle casserature stesse senza la pretesa di oneri aggiuntivi. 
 
CASSEFORME IN LEGNO (tavole prismate e piallate) (per le realizzazioni a faccia vista)  
 Saranno costituite da tavole di spessore non inferiore a 25 mm., di larghezza adeguata alla 
lavorazione, esenti da nodi o tarlature ed avendo cura che la direzione delle fibre non si scosti dalla 
direzione longitudinale della tavola. 
 L'assemblaggio delle tavole verrà eseguito con giunti, tra l'una e l'altra, di 1/3 mm. (per la 
dilatazione) dai quali non dovrà fuoriuscire l'impasto; si dovranno prevedere (per evitare la rottura 
degli spigoli) listelli a sezione triangolare disposti opportunamente all'interno dei casseri. 
 Il numero dei reimpieghi previsto è di 4 o 5. 
CASSEFORME IN LEGNO (pannelli) (per la realizzazione delle fondazioni e delle elevazioni fino al 
piano d’imposta del 1°solaio) 
 Verranno usati pannelli con spessore non inferiore ai 12 mm., con le fibre degli strati esterni 
disposte nella direzione portante, con adeguata resistenza agli urti e all'abrasione. 
 Il numero dei reimpieghi da prevedere è di 20 ca. 
CASSEFORME METALLICHE (per la realizzazione a faccia vista delle pareti rettilinee dei vani 
scale rette, vani ascensori, atrio). Casseforme con barre filettate passanti, fori conici imbussolati. 
CASSEFORME METALLICHE (per la realizzazione delle pareti rettilinee non a vista). 
 Nel caso di casseri realizzati con metalli leggeri (alluminio o magnesio) si dovranno impiegare 
delle leghe idonee ad evitare la corrosione dovuta al calcestruzzo umido; particolare attenzione sarà 
posta alla possibile formazione di coppie galvaniche derivanti dal contatto con metalli differenti in 
presenza di calcestruzzo fresco. 
 Nel caso di casseri realizzati in lamiere d'acciaio piane o sagomate, dovranno essere usati 
opportuni irrigidimenti e diversi trattamenti della superficie interna (lamiera levigata, sabbiata o 
grezza di laminazione) con il seguente numero di reimpieghi: 
 - lamiera levigata       2 
 - lamiera sabbiata     10 
 - lamiera grezza di laminazione   oltre i   10. 
 Queste casseforme potranno essere costituite da pannelli assemblati o da impianti fissi 
specificamente per le opere da eseguire (tavoli ribaltabili, batterie, etc.), i criteri di scelta saranno 
legati al numero dei reimpieghi previsto, alla tenuta dei giunti, alle tolleranze, alle deformazioni, alla 
facilità di assemblaggio ed agli standard di sicurezza richiesti dalla normativa vigente. 
 
La posa dell’armatura all’interno delle casseforme dovrà avvenire mediante opportuni distanziatori 
che garantiscano un copriferro adeguato al caso.  
 
Requisiti di accettazione 

Il D.L. verificherà: 
 la perfetta osservanza delle UNI citate redigendo specifici verbali prima di ogni getto. 
 l’appropriato uso delle casseforme, nelle varie tipologie, come previsto nelle modalità di 

esecuzione a cui si rimanda. 
 

Norme di misurazione 

Le casseforme vengono compensate a mq. di superficie bagnata di getto. 
 
 
6) ELEMENTI PREFABBRICATI (generale) 
Generalità  
Gli elementi costruttivi prefabbricati devono essere prodotti attraverso un processo industrializzato 
che si avvale di idonei impianti, nonché di strutture e tecniche opportunamente organizzate.  
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In particolare, deve essere presente e operante un sistema permanente di controllo della produzione in  
stabilimento, che deve assicurare il mantenimento di un adeguato livello di affidabilità nella 
produzione del conglomerato cementizio, nell’impiego dei singoli materiali costituenti e nella 
conformità del prodotto finito.  
Gli elementi costruttivi di produzione occasionale devono essere comunque realizzati attraverso  
processi sottoposti ad un sistema di controllo della produzione. 
Requisiti minimi degli stabilimenti e degli impianti di produzione  
Il processo di produzione degli elementi costruttivi prefabbricati, oggetto delle norme tecniche per le  
costruzioni approvate con D.M. 17 gennaio 2018, deve essere caratterizzato almeno da:  
- impianti in cui le materie costituenti siano conservate in sili, tramogge e contenitori che ne evitino 
ogni possibilità di confusione, dispersione o travaso;  
- dosaggio a peso dei componenti solidi e dosaggio a volume, o a peso, dei soli componenti liquidi,  
mediante utilizzo di strumenti rispondenti alla normativa vigente;  
- organizzazione mediante un a sequenza completa di operazioni essenziali in termini di produzione e  
controllo;  
- organizzazione di un sistema permanente di controllo documentato della produzione;  
- rispetto delle norme di protezione dei lavoratori e dell’ambiente.  
Controllo di produzione  
Gli impianti per la produzione del calcestruzzo de stinato alla realizzazione di elementi costruttivi  
prefabbricati, disciplinati dalle norme tecniche per le costruzioni, devono essere idonei ad una  
produzione continua, disporre di apparecchiature adeguate per il confezionamento, nonché di 
personale esperto e di attrezzature idonee a provare, valutare e correggere la qualità del prodotto.  
Il produttore di elementi prefabbricati deve dotarsi di un sistema di controllo della produzione, allo 
scopo di assicurare che il prodotto abbia i requisiti previsti dalle presenti norme e che tali requisiti 
siano costantemente mantenuti fino alla posa in opera.  
Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbricazione deve 
essere predisposto in coerenza con le norme UNI EN ISO 9001 e certificato da parte un organismo 
terzo  
indipendente, di adeguata competenza e organizzazione, che opera in coerenza con la norma  
UNI CEI EN ISO/TEC 17021 
Ai fini della certificazione del sistema di garanzia della qualità il produttore e l’organismo di  
certificazione di processo potranno fare utile riferimento alle indicazioni contenute nelle relative 
norme europee o internazionali applicabili.  
Marcatura  
Ogni elemento prefabbricato prodotto in serie deve essere appositamente contrassegnato da marcatura  
fissa, indelebile o comunque non rimovibile, in modo da garantire la rintracciabilità del produttore e  
dello stabilimento di produzione, nonché individuare la serie di origine dell’elemento.  
Documenti di accompagnamento della fornitura.  
Verifiche del direttore dei lavori  
Ogni fornitura in cantiere di manufatti prefabbricati prodotti in serie dovrà essere accompagnata da 
una specifica documentazione, la cui conservazione è a cura del direttore dei lavori dell’opera in cui 
detti manufatti vengono inseriti. Tale documentazione comprende:  
– apposite istruzioni nelle quali vengono indicate le procedure relative alle operazioni di trasporto e  
montaggio degli elementi prefabbricati, ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. n. 380/2001.  
Tali istruzioni dovranno almeno comprendere, di regola:  
- i disegni d’assieme che indichino la posizione e le connessioni degli elementi nel complesso  
dell’opera;  
- apposita relazione sulle caratteristiche dei materiali richiesti per le unioni e le eventuali opere di  
completamento;  
- le istruzioni di montaggio con i necessari dati per la movimentazione, la posa e la regolazione dei  
manufatti.  
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– elaborati contenenti istruzioni per il corretto impiego dei manufatti, che dovranno essere  
consegnati dal direttore dei lavori al committente, a conclusione dell’opera;  
– certificato di origine firmato dal direttore tecnico responsabile della produzione e dal produttore, il  
quale con ciò assume per i manufatti stessi le responsabilità che la legge attribuisce al costruttore. Il  
certificato, che deve garantire la rispondenza del manufatto alle caratteristiche di cui alla  
documentazione depositata presso il servizio tecnico centrale, deve riportare l’indicazione degli  
estremi dell’attestato di qualificazione, nonché il nominativo del progettista;  
– attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale e copia della certificazione del sistema di  
garanzia della qualità del processo di produzione in fabbrica;  
– documentazione, fornita quando disponibile, attestante i risultati delle prove a compressione  
effettuate in stabilimento su cubi di calcestruzzo (ovvero estratto del registro di produzione) e copia 
dei certificati relativi alle prove effettuate da un laboratorio ufficiale incaricato ai sensi dell’art. 59 del 
D.P.R. n. 380/2001. Tali documenti devono essere relativi al periodo di produzione dei manufatti.  
Copia del certificato d’origine dovrà essere allegato alla relazione del direttore dei lavori di cui all’art. 
65 del D.P.R. n. 380/2001.  
Il direttore dei lavori non può accettare in cantiere elementi prefabbricati in serie che non siano  
accompagnati da tutti i documenti predetti.  
Inoltre, prima di procedere all’accettazione dei manufatti stessi, il direttore dei lavori deve verificare 
che essi siano effettivamente contrassegnati con la marcatura prevista.  
Il produttore di elementi prefabbricati deve, altresì, fornire al direttore dei lavori gli elaborati (disegni,  
particolari costruttivi, ecc.) firmati dal progettista e dal direttore tecnico della produzione, secondo le  
rispettive competenze, contenenti istruzioni per il corretto impiego dei singoli manufatti, esplicitando 
in particolare:  
- destinazione del prodotto;  
- requisiti fisici rilevanti in relazione alla destinazione;  
- prestazioni statiche per manufatti di tipo strutturale;  
- prescrizioni per le operazioni integrative o di manutenzione, necessarie per conferire o mantenere 
nel tempo le prestazioni e i requisiti dichiarati;  
- tolleranze dimensionali nel caso di fornitura di componenti.  
 
CABINA ENLETTRICA IN ELEMENTI PREFABBRICATI 
La cabina elettrica sarà posata su platea in calcestruzzo Rck 150 di spessore minimo 10 cm. 
La cabina dovrà essere di tipo omologato ENEL 
Il box sarà realizzato in modo da assicurazione un grado di protezione verso l’esterno IP33 norme CEI 
70-1; 
Calcestruzzo avente Classe di Resistenza minima C25/30 opportunamente additivato con 
superfluidificante e con impermeabilizzante idonei a garantire una adeguata protezione contro le 
infiltrazioni di acqua per capillarità. 
Armatura metallica interna a tutti i pannelli costituita da doppia rete elettrosaldata e ferro nervato, 
entrambi B450. 
Collegamento mediante saldatura di tutte le armature metalliche in modo da realizzare e garantire una 
gabbia equipotenziale di terra uniformemente distribuita in tutta la cabina onde consentire il 
collegamento elettrico con l'impianto di terra esterno. 
Pannello di copertura è calcolato e dimensionato secondo le prescrizioni delle NTC DM 17. 01 2018  
Pannello di copertura dotato di sistema di scolo acque e allentamento delle stesse a mezzo di guaina 
applicata a caldo. 
 
Modalità di esecuzione 

Fornitura e posa in opera di una cabina prefabbricata a pannelli in c.a.v.,  completa di pavimento 
prefabbricato spessore 10 cm., con le forometrie richieste per l’installazione delle apparecchiature, 
avente le seguenti dimensioni interne: mt.  6.8 x 3,50 x 2,90 H 
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 Locale MISURE m 1,20 x 3,50 x 2,90 H 
 Locale QUADRIMT+BT+TRAFO m 5,50 x 3,50 x 2,90 H 

comprensiva di fondazione prefabbricata di tipo a vasca, completa di fori a frattura prestabilita diam. 
200, comprensivo di trasporto, posa in opera, finiture e sigillature, montaggio, stuccature e 
impermeabilizzazione della copertura con uno strato di guaina catramata saldata a caldo e verniciata 
con pittura bituminosa di colore alluminio. 
 
La cabina sarà dotata di infissi (pagati a parte) composti da: 

 n° 3 griglie di aerazione 120 x 50 in vetroresina omologate ENEL 
 n° 1 porta in vetroresina 60 x 215  ad un’anta omologata ENEL 
 n° 1 porta in vetroresina 180 x 215 a tre ante con griglie maggiorate 
 n° 1 serratura omologata ENEL 
 n° 1 serratura a cifratura privata 

Sono pagati a parte, ma parte integrante della f.e p. della cabina  : 
 la realizzazione della maglia di messa a terra esterna composta da 4 dispersori di terra (Tipo 

ENEL DR1015) collegati tra loro con treccia di rame nudo di sez. mmq 35 e raccorderia 
necessaria collettore di terra (cabina utente); 

 Aspiratore EOLICO in acciaio INOX del tipo a bagno d’olio diametro min. 250 mm dotato 
  di rete antinsetto di protezione removibile a maglia 1x1 cm e con sistema di bloccaggio  
  interno come antifurto 

 passo uomo nel pavimento per gestione cavi, con plotta in vetroresina portata in mezzeria 1500 
daN / m; 

 foro passante per allacciamento temporaneo cavi BT con dispositivo di chiusura/apertura 
 n.6 passacavo stagno preassemblato, posti nella vasca di fondazione, completo di flangia PVC 

per alloggiamento, rispettivamente n. 6 per uscita cavi BT e almeno n. 4 predisposizioni con 
flangia PVC  

 Punto di attacco per  impianto di terra interno con corda di rame e connettore in acciaio inox 
annegato nel getto di calcestruzzo della vasca di fondazione prefabbricata per collegamento 
all’impianto di terra esterno; 

 Fornitura e posa in opera di Impianto ausiliario cabina elettrica completo composto come da 
schema elettrico allegato. 

 Fornitura e posa di 1 quadro prese di servizio (locale utenze) composto come da SCHEMA 
LOTTO Q3 completo di accessori: 

 Fornitura e posa in opera 1 quadro PUNTO DI CONSEGNA (locale misure) composto come 
da SCHMA QUADRO Q1 completo di accessori 

Il tutto come da schema elettrico allegato. 
 
Requisiti di accettazione 

Vengono verificati i documenti di produzione e le certificazioni di rispetto alle Normative degli 
elementi forniti, le corrette pose in opera. Saranno consegnate le certificazioni e documentazioni di 
cui alla L. 37/2008. 
 
Modalità di misurazione 

Le forniture, le lavorazioni sono state conteggiate e compensate a corpo per ogni tipologia di 
lavoro/fornitura con prezzi da A.P.. 
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7) STRUTTURE IN ACCIAIO 
Generalità. 
Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dal 
D.M. 17.01.2018 e dalle tavole progettuali per quanto riguarda le resistenze.. 
Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte, si dovranno utilizzare acciai 
conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), recanti la marcatura CE 
Modalità di esecuzione 

L'impresa aggiudicataria dei lavori sarà tenuta a presentare in tempo utile all'esame ed alla 
approvazione della Direzione dei lavori: 
a) i disegni esecutivi di officina sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: 
numero, qualità, dimensioni, di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai 
da impiegare; 
b) certificati di provenienza e qualità dei materiali. 
 Collaudo tecnologico dei materiali. 
Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli 
stabilimenti per la successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla Direzione dei lavori 
specificando la distinta dei pezzi, la documentazione di accompagnamento della ferriera costituita da: 
-attestato di controllo; 
-dichiarazione che il prodotto è “qualificato” secondo le norme vigenti. 
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre 
a prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la 
rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la 
Direzione dei lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in 
numero atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli oneri 
relativi alle prove sono a carico dell’impresa. 
Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 17.01.2018.  
 Controlli in corso di lavorazione. 
L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei 
materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei 
quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei lavori. 
Alla Direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 
lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli 
certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a 
perfetta regola d'arte. 
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'impresa informerà la 
Direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in 
contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 
 Montaggio. 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a 
quanto, a tale riguardo, è  previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura 
per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di 
progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il 
posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando 
le tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 
staticamente superflui. 
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Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e 
nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta 
superiore al diametro sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro 
superiore. 
E' ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con 
chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in 
data non anteriore ad un mese. 
Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della Direzione dei lavori, un controllo di 
serraggio su un numero adeguato di bulloni. 
Zincatura a caldo 
Gli elementi delle strutture in acciaio devono essere adeguatamente protetti mediante zincatura. 
Devono essere particolarmente protetti i collegamenti bullonati (precaricati e non precaricati), in 
modo da impedire qualsiasi infiltrazione all’interno del collegamento. 
 
Requisiti di accettazione 

Le norme prevedono tre forme di controllo obbligatorie: 
-  in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 
-  nei centri di trasformazione; 
-  di accettazione in cantiere. 

 
A tale riguardo il Lotto di produzione si riferisce a produzione continua, ordinata cronologicamente 
mediante apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, 
ecc.). Un lotto di produzione deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, 
meccaniche, di formazione) e può essere compreso tra 30 e 120 tonnellate. 
 
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 
– identificati – qualificati univocamente a cura del fabbricante, secondo le procedure UNI EN 1090-1; 
– accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 
identificazione e qualificazione, nonché mediante eventuali prove di accettazione. 
 
Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un centro di trasformazione devono essere 
accompagnati da idonea documentazione, specificata nel seguito, che identifichi in modo 
inequivocabile il centro di trasformazione stesso e che consenta la completa tracciabilità del prodotto. 
Controlli sui prodotti laminati: 
I controlli sui laminati verranno eseguiti secondo le prescrizioni di cui al § 11.3.4.11. NTC 2018 
Fornitura dei prodotti laminati 
Per la documentazione di accompagnamento delle forniture vale quanto indicato al § 11.3.1.5. NTC 
2018. 
Controlli di accettazione in cantiere 
I controlli di accettazione in cantiere, da eseguirsi presso un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 
380/2001, sono obbligatori per tutte le forniture di elementi e/o prodotti, qualunque sia la loro 
provenienza e la tipologia di qualificazione. 
Il prelievo dei campioni va eseguito alla presenza del Direttore dei Lavori o di un tecnico di sua 
fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo ed alla identificazione dei provini 
mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali 
deve riportare riferimento a tale verbale. La richiesta di prove al laboratorio incaricato deve essere 
sempre firmata dal Direttore dei Lavori, che rimane anche responsabile della trasmissione dei 
campioni. 
- Elementi di Carpenteria Metallica: 3 prove ogni 90 tonnellate; il numero di campioni, prelevati e 
provati nell’ambito di una stessa opera, non può comunque essere inferiore a tre. 
 



 

 

 24 

Modalità di misurazione 

L’acciaio per carpenteria verrà misurato e compensato a peso torico secondo le tabelle UNI di ogni 
profilato. Nel prezzo sono compresi lo sfrido, i sormonti, la bulloneria. 
 
 
8) SOLAI A PANNELLI ALVEOLARI IN CALCESTRUZZO ARMATO PRECOMPRESSO 
Tutti i solai realizzati in cemento armato dovranno essere conformi alla normativa vigente, alle 
relative norme tecniche emanate per la progettazione e l'esecuzione di tali opere ed alle prescrizioni 
specifiche. 
Il solaio a pannelli in calcestruzzo armato precompresso con trefoli aderenti, alleggerito da alveoli  
longitudinali e con intradosso piano, realizzato mediante tecnologia produttiva ad estrusione, sarà 
provvisto di marcatura CE secondo la norma EN 1168. 
Nella realizzazione del solaio il Produttore dovrà tener conto – nei casi richiesti dalle tavole di 
progetto – della presenza di un foro per l’ alloggiamento del chiusino a passo d’uomo del diametro 
netto di passaggio di 80 cm. utilizzando metodologie di realizzazione sue proprie (travette di 
ripartizione, rinforzi locali…).  
Altezza H = 16 - 20 cm (+ soletta collaborante in opera di spessore 5 cm armata con rete elettrosaldata 
Ø 6 .maglia 15X15 o come da indicazioni del Produttore del solaio).  
Larghezza standard del pannello: 80 - 120 cm  
Finitura dell’intradosso liscia da fondo cassero in acciaio.  
Il montaggio ed il successivo getto della soletta deve avvenire in condizioni di autoportanza. 
Il solaio prefabbricato fornito in cantiere sarà accompagnato dalla relazione di calcolo del Produttore,  
dallo schema di montaggio, dalla certificazione relativa alle sue caratteristiche meccaniche e di 
produzione.  
Carico utile : 600 kg/mq oltre il peso proprio (per copertura vasca e pozzetti di monte e valle), 
Carico utile stradale di 1^ categoria  per il pozzetto U (nel piazzale). 
 
Modalità di esecuzione 

Durante la posa i pannelli solaio dovranno essere posizionati su appoggi complanari e a livello, al  
fine di evitare comportamenti trasversali anomali.  
Luci misurate al netto degli appoggi variabili da 2 a 4 mt.  
Classe di resistenza del calcestruzzo C 45/55 N/mmq 
Acciaio armonico di precompressione: trefoli a sette fili a basso rilassamento (stabilizzato) fptk > 1860 N/mmq 
fp(1)k > 1670 N/mmq  
Acciaio ad aderenza migliorata: classe B450 C fyk > 450 N/mmq ftk > 540 N/mmq  
 
Requisiti di accettazione 
Si richiama in particolare il Capitolo 4.1.9 -  4.1.10 (Norme ulteriori per i solai) del D.M. 17.01.2018. 
Per quanto riguarda le ispezioni, le tolleranze geometriche si rimanda all’osservanza delle UNI ENV 13670-1. 
Il D.L. richiederà le certificazioni di Legge rilasciata del Produttore dei manufatti e relativi calcoli strutturali di 
progetto e verifica (lastre, ferro); verificherà la classe del calcestruzzo fornito, la qualità dell’acciaio impiegato. 
Il calcestruzzo del getto integrativo dovrà essere di tipo XC2, avere resistenza minima di C 28/35 o 
come richiesto dal Produttore del solaio. 
Rapporto A/C < = 0.55 
Consistenza S4 
Aggreganti non gelivi 
D max aggregato 19 mm. 
 
 
Modalità di misurazione 

I solai sono misurati e compensati a mq. di superficie netta orizzontale misurata all'interno dei cordoli, 
delle corree e delle travi, esclusi, quindi, la presa e l'appoggio su cordoli perimetrali, sulle travi di 
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calcestruzzo o su eventuali murature portanti, al lordo del foro passo d’uomo quando presente. Sono 
pagati a parte le corree perimetrali agli appoggi. 
Nel prezzo del solaio è conteggiata a parte  la realizzazione della soletta superiore collaborante nelle 
dimensioni previste dal progetto statico esecutivo.  
Nel prezzo è incluso il ferro di corredo ed integrativo per l realizzazione dei fori.  
 

 
9) VALVOLA A CLAPET CON GALLEGGIANTE 
Modalità di esecuzione 

Fornitura e posa di valvola antiriflusso comandata da galleggiante realizzata in acciaio inox AISI 304 
avente sezione di chiusura circolare, flangia e piastra in acciaio inox da fissare al muro in calcestruzzo 
mediante tassellatura necessaria per la chiusura dell’afflusso di acqua da tubazione avente dimensione 
netta interna di 600 mm. La tenuta sarà garantita da guarnizioni perimetrali in EPDM.; le valvole 
devono essere costruite e montate per impedire il riflusso dell’acqua dalla vasca di prima pioggia 
verso il pozzetto di by-pass a seguito dell’innalzamento del livello grazie alla spinta del liquido sul 
galleggiante. 
 
Requisiti di accettazione 

La valvola dovrà avere le certificazioni dei componenti richiesti 
Il muro su cui sono da montare le valvole a clapet dovrà essere piano, verticale, a superficie liscia. 
Si verificheranno il corretto funzionamento di chiusura e l’assenza di trafilamenti. 
 
Modalità di misurazione 

Le valvole sono computate e compensate a numero. Nel prezzo sono compresi i tasselli, le guarnizioni 
di tenuta, nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il lavoro completamente finito. 
 
 
10) ABBASSAMENTO FALDA FREATICA  
Modalità di esecuzione 

Drenaggio di terreno acquifero per esecuzione di opere d'arte in sotterraneo (fondazioni, 
vasche, interrati, ecc.) mediante abbassamento della falda freatica al di sotto del piano di 
imposta dei manufatti o delle fondazioni, purché la falda risulti ad altezza superiore a 30 cm dal 
fondo scavo, per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori, compensato a mc di scavo 
misurato dalla falda indisturbata al fondo della trincea, ottenuto secondo le prescrizioni del 
Direttore dei Lavori: 
 con impianto tipo Well-point o con altro mezzo similare idoneo, comprendente attrezzatura 
jetting per l'infissione delle punte, punte tipo Well-point o similari, per qualsiasi natura del 
sottosuolo, tubi collettori e discarico con relativi raccordi di qualsiasi lunghezza e sviluppo e 
pezzi speciali, pompe di aspirazione, infissione ed estrazione delle punte con numero di file 
parallele ed interasse sufficiente a garantire l'abbassamento della falda, compreso carburante, 
lubrificante, sorveglianza e guardiania: 
Rimangono a totale carico dell'impresa gli oneri per ottenere le prescritte autorizzazioni allo 
scarico ,per rendere l'acqua rilasciata compatibile con gli utilizzi del ricettore , per 
l'individuazione l'uso e l'eventuale riattivazione dei collettori o dei corsi d'acqua di scarico, 
compreso la loro successiva pulizia con totale rimozione di sedimenti causati dal drenaggio, 
come pure il ripristino dei luoghi, dei cedimenti, dei manufatti, pavimentazioni, ecc. e tutti gli 
eventuali danni causati a cose o persone dall'impiego dei mezzi sopra descritti, compensato a 
mc di scavo sotto falda. 
Compreso il noleggio della pompa con motore elettrico o a scoppio completa di accessori e  
tubazioni per l'allontanamento delle acque, la maggiore armatura del cavo e gli oneri relati 
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Requisiti di accettazione 

Il prosciugamento della zona interessata dal getto di calcestruzzo dovrà essere tale da consentire tale 
operazione senza che avvenga il dilavamento dello stesso. 
 
Modalità di misurazione 

L’abbassamento della falda è stato conteggiato sia come nolo che come gestione/guardiania.  
 
 
11) PAVIMENTAZIONE  
Modalità di esecuzione 

La pavimentazione  in conglomerato bituminoso e sarà costituita  strato di base e strato di finitura. 
Lo strato di base è composto da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia stabilizzato e trattato 
a caldo con puro bitume al 4%, penetrazione 80/100 -180/200, dello spessore complessivo finito e 
misurato compresso di cm. 12,  costipato con rulli gommati o metallici CBR >10. 
La pavimentazione è costituita da 1 strato di conglomerato bituminoso steso a caldo (dello spessore di 
cm. 3.)  al 5.5% di bitume (80/100-180/200) di granulometria a massa chiusa fino a 15 mm. compresa 
stesa e rullatura fino a completa chiusura. 
 
 
CONFEZIONAMENTO DELLE MISCELE 
Il conglomerato bituminoso deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee 
caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 
La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il 
perfetto essiccamento, l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri 
una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati. 
Possono essere impiegati anche impianti continui (tipo drum-mixer) purché il dosaggio dei 
componenti della miscela sia eseguito a peso, mediante idonee apparecchiature la cui efficienza deve 
essere costantemente controllata. 
L’impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le 
miscele rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell’accettazione. Ogni impianto 
deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta oltre al perfetto dosaggio di tutte 
le materie prime utilizzate. La zona destinata allo stoccaggio degli inerti deve essere preventivamente 
e convenientemente sistemata per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che 
possono compromettere la pulizia degli aggregati. Inoltre i cumuli delle diverse classi devono essere 
nettamente separati tra di loro e l’operazione di rifornimento dei predosatori deve essere eseguita con 
la massima cura. Si deve prediligere l’utilizzo di impianti discontinui; nel caso di materile vergine si 
dove procedere tramite vagliatura e riclassificazione degli aggregati e, invece, se utilizzato materiale 
fresato si potrà procedere per scarico diretto. Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in 
funzione delle caratteristiche dell’impianto, in misura tale da permettere un completo ed uniforme 
rivestimento degli aggregati con il legante. 
L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non deve superare lo 0,25% in peso. 
La temperatura degli aggregati all’atto della miscelazione deve essere compresa tra 140°C e 180 °C e 
quella del legante tra 150 °C e 170 °C, in rapporto al tipo di bitume impiegato. 
 
PREPARAZIONE DELLE SUPERFICI DI STESA 
Prima della realizzazione di uno strato di conglomerato bituminoso è necessario preparare la 
superficie di stesa allo scopo di garantire una adeguata adesione tra gli strati sovrapposti.  
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Requisiti di accettazione 

La miscela utilizzata per la realizzazione del conglomerato di tutte e due gli strati sarà costituita da 
graniglie, sabbie, pietrisco ed additivi mescolati con bitume a caldo, posti in opera con macchine 
vibrofinitrici e compattati con rulli gommati e lisci. 
Le parti di aggregato saranno costituite da elementi con buona durezza, superfici ruvide, 
completamente puliti ed esenti da polveri o materiali organici; non è consentito l'uso di aggregati con 
forma piatta o lenticolare e superfici lisce. 
Tutti i requisiti di accettazione degli inerti utilizzati per la formazione dello strato di base dovranno 
essere conformi alle caratteristiche fissate dalle norme CNR.  
Verranno verificati gli spessori finali. 
 
Modalità di misurazione 

La massicciata stradale viene compensata a mq. della superficie di massimo ingombro. 
Nel prezzo sono compresi il tiro in alto ed il calo dei materiali, i ponti di servizio fino a 4 mt. dal 
piano di appoggio ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a regola d’arte. 
 
 
 
12) TUBAZIONI 
Si dovrà ottimizzare il percorso delle tubazioni riducendo, il più possibile, il numero dei gomiti, 
giunti, cambiamenti di sezione e rendendo facilmente ispezionabili le zone in corrispondenza dei 
giunti, sifoni, pozzetti, etc.; sono tassativamente da evitare l'utilizzo di spezzoni e conseguente 
sovrannumero di giunti. 
Le tubazioni interrate dovranno essere poste ad una profondità tale che lo strato di copertura delle 
stesse sia di almeno 45 cm. 
Gli scavi dovranno essere eseguiti con particolare riguardo alla natura del terreno, al diametro delle 
tubazioni ed alla sicurezza durante le operazioni di posa. Il fondo dello scavo sarà sempre piano e, 
dove necessario, le tubazioni saranno poste in opera su un sottofondo di sabbia di 10 cm. di spessore 
su tutta la larghezza e lunghezza dello scavo. 
Nel caso di prescrizioni specifiche per gli appoggi su letti di conglomerato cementizio o sostegni 
isolati, richieste di contropendenze e di qualsiasi altro intervento necessario a migliorare le operazioni 
di posa in opera, si dovranno eseguire le varie fasi di lavoro, anche di dettaglio, nei modi e tempi 
richiesti dalla direzione lavori. 
Dopo le prove di collaudo delle tubazioni saranno effettuati i rinterri di rinfianco con sabbia ed 
usando le accortezze necessarie ad evitare danneggiamenti delle tubazioni stesse e degli eventuali 
rivestimenti. 
Tutte le giunzioni saranno eseguite in accordo con le prescrizioni e con le raccomandazioni dei 
produttori per garantire la perfetta tenuta; nel caso di giunzioni miste la direzione lavori fornirà 
specifiche particolari alle quali attenersi. 
Non si procederà in alcun caso al rinterro se prima non sia stata controllata la corretta posizione della 
canalizzazione mediante esami condotti con funi, traguardi, tabelle di mira, apparecchi di livellazione, 
o mediante altri mezzi idonei. 
 Esecuzione del rinterro 

Il materiale già usato per la costituzione del letto di posa verrà sistemato attorno al tubo e costipato a 
mano per formare strati successivi di 20-30 cm fino alla mezzeria del tubo, avendo la massima cura 
nel verificare che non rimangano zone vuote sotto il tubo e che il rinfianco tra tubo e parete dello 
scavo sia continuo e compatto. La compattazione dovrà eseguirsi preferibilmente con vibratori a 
piastra regolabili di potenza media o con altri mezzi meccanici. 
Le nicchie precedentemente scavate per l’alloggio dei bicchieri devono, se necessario, essere 
accuratamente riempite con lo stesso materiale costituente il letto di posa, in modo da eliminare 
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eventualmente spazi vuoti sotto i bicchieri stessi, quindi si procederà a riempire la trincea con il 
materiale di risulta. 
Il rinfianco dovrà essere eseguito apportando, in un primo tempo, il materiale su entrambi i lati della 
tubazione fino al piano diametrale della stessa e, quindi, spingendo il materiale sotto il tubo con 
l’aiuto di una pala e costipandolo a mano o con idonei compattatori leggeri meccanici (avendo cura di 
non danneggiare il tubo). Il rinfianco delle tubazioni e il primo riempimento dello scavo, fino a 20 cm 
al di sopra dell’estremità superiore del tubo, devono essere effettuati con sabbia avente un peso in 
volume secco minimo di 1,9 t/m3.  
La compattazione dovrà essere effettuata esclusivamente sulle fasce laterali, al di fuori della zona 
occupata dal tubo, fino ad ottenere che la densità relativa del materiale di rinterro raggiunga il 90% 
del valore ottimo determinante con la prova di Proctor modificata. 
 
TUBAZIONI IN PVC 
Modalità di esecuzione 

Le tubazioni in cloruro di polivinile rigido serie pesante termoresistente con bicchiere  conforme alle 
Norme UNI 7443/85 Tipo 302 (color arancio) saranno usate nella realizzazione degli scarichi posti 
all’interno degli edifici e fino al conferimento nel pozzetto esterno. I giunti saranno del tipo a 
bicchiere incollato e/o termosaldato. 
 
Requisiti di accettazione 

Saranno posati su letto di sabbia dello spessore di cm 15 +1/10 del D tubo, con rinfianchi ed anello di 
copertura in calcestruzzo a kg 300/mc di cemento R325 dello stesso spessore del letto di posa. 
 
TUBAZIONI IN POLIETILENE 
Generalità: 
La verifica e la posa in opera delle tubazioni sarà conforme al Decreto Min. Lav. Pubblici del 
12/12/1985. 
Prima di ordinare i materiali l’Appaltatire dovrà presentare alla committenza eventuali illustrazioni 
e/o campioni dei materiali che intende fornire, inerenti i tubi, il tipo di giunzione, i pezzi speciali, le 
flange ed eventuali giunti speciali, insieme al materiale illustrativo disegni e campioni. 
All'esterno di ciascun tubo o pezzo speciale, in linea di massima dovranno essere apposte in modo 
indelebile e ben leggibili le seguenti marchiature: 
- marchio del produttore; 
- sigla del materiale; 
- data di fabbricazione; 
- diametro interno o nominale; 
- pressione di esercizio; 
- classe di resistenza allo schiacciamento (espressa in kN/m per i materiali non normati); 
- normativa di riferimento. 
 
 
Tubi e raccordi in polietilene ad alta densità (PE100). 

Le tubazioni in pead ad alta densità, tipo PE 100 e pressione nominale minima PN16, dovranno essere 
rispondenti alla norma UNI EN 12201 – EN ISO 15494 – UNI EN 1622, IIP 312, D.M. n° 174 del 
06/04/2004 (sostituisce la Circolare del Ministero della Sanità n. 102 del 02/12/78) e realizzati per 
estrusione utilizzando unicamente materia prima vergine, in materiale atossico, ed esenti da abrasioni 
o schiacciamenti. 
Sulla superficie esterna dovranno essere leggibili: 
- Nome del produttore; 
- Sigla IIP; 
- Diametro e spessore; 
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- SDR; 
- Tipo di polietilene; 
- Data di produzione; 
- Riferimento normativo; 
- Polietilene 100% vergine. 
Inoltre il tubo in PE dovrà avere minimo n. 4 linee coestruse (azzurre per tubo acqua) lungo la 
generatrice. 
Il colorante utilizzato per la coestrusione deve essere della stessa tipologia utilizzata per la tubazione. 
Le condotte in polietilene potranno essere fornite in rotoli o barre da 6 m o 12 m per i diametri 
inferiori al De 90 mm, per diametri superiori al De 90 mm dovranno essere fornite esclusivamente in 
barre. 
I raccordi in polietilene per saldature di testa, curve, Tee a 90°, riduzioni e cartelle dovranno essere 
dello stesso materiale e pressione nominale della tubazione principale. 
 
Tubi e raccordi in polietilene per posa senza letto in sabbia 

Le tubazioni in polietilene adatte ad essere posate in assoluta sicurezza con tecnologie di posa senza 
scavo o in assenza del necessario letto di posa, del tipo PE100 RC plus, dovranno rispondere alla 
certificazione illimitata secondo PAS 1075 per metodiche alternative di posa e conformi al D.M. n. 
174 del 06/04/2004. 
I tubi saranno realizzati con uno strato interno liscio realizzato in polietilene PE100 tradizionale nero, 
e da uno strato esterno protettivo supplementare in polipropilene rinforzato con fibra minerale. 
La marcatura minima sui tubi deve essere conforme alla norma EN 12201-2. 
Le condotte in polietilene potranno essere fornite in rotoli o barre da 6 m o 12 m. 
I raccordi in polietilene dovranno essere realizzati con lo stesso materiale utilizzato nella costruzione 
delle tubazioni. 
 
Requisiti di accettazione 

Le operazioni di posa in opera saranno eseguite su strato di sabbia dello spessore di 10 cm.  
 
Modalità di misurazione 

Le tubazioni sono misurate a ml. di sviluppo netto. 
Le curve ed i gomiti sono computati come 1 ml di tubo dello stesso diametro 
I giunti semplici ed a squadra sono computati come 1.5 ml. di tubo dello stesso diametro 
Nel prezzo sono compresi il tiro in alto ed il calo dei materiali, ed ogni altro onere e magistero per 
dare il lavoro finito a regola d’arte. 
 
 
TUBAZIONI IN POLIETILENE  
Modalità di esecuzione 

Fornitura e posa in opera secondo UNI EN 1046  di tubo corrugato in polietilene ad alta densità di 
nuova concezione coestruso a doppia parete, liscia internamente di colore chiaro per facilitare le video 
ispezioni e corrugata esternamente di colore blu/nero , per condotte di scarico interrate non in 
pressione, prodotto in conformità alla norma EN 13476-3 e certificato da IIP, con classe di rigidità 
pari a SN 16 kN/m , in barre di lunghezza utile pari a 3 o 6 m, con giunzione mediante manicotto o 
bicchiere in PEAD e guarnizioni a labbro in EPDM. 
Diametro nominale interno DN (DI) 400/500/600 mm. 
Classe di rigidità anulare SN16 (pari al 16 Kn/m2) misurata secondo UNI ISO 9969, prodotta per 
coestrusione continua delle due pareti.  Prodotto da ditta in possesso della certificazione di Qualità 
Aziendale secondo UNI EN ISO 9001/2000 e del marchio di conformità di prodotto rilasciato 
dall’Istituto Italiano dei Plastici (IIP) . 
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Le barre dovranno essere dotate di apposito bicchiere o manicotto di giunzione e rispettiva 
guarnizione elastomerica di tenuta in EPDM realizzata in conformità alla norma UNI EN 681-1, da 
posizionare nella prima gola fra due corrugazioni successive delle testata di tubo che verrà inserita nel 
bicchiere. 
Il tubo dovrà riportare sulla superficie esterna una marcatura prevista dalla norma EN 13476-3 e 
dovranno essere esibite le 
certificazioni. 
La giunzione realizzata con bicchiere “femmina” presaldato in stabilimento su ciascuna canna nel cui 
interno si innesta l’elemento “maschio” munito di guarnizione in EPDM, deve essere conforme alla 
norma UNI EN 681, allocata in apposita gola idonea a garantire la tenuta idraulica secondo i 
parametri sanciti dalla norma UNI EN 1277.  
Elementi “maschio” e “femmina” realizzati entrambi con le stesse peculiarità costruttive dei tubi per 
garantire, anche nella giunzione, la costanza del diametro interno utile ed aumentare la rigidità 
circonferenziale.  
Classi di rigidità anulare calcolate secondo la norma EN ISO 9969:2008:  

 C (= 16 kN/m2) (equivalente ad SN 16)  
 

Modalità di esecuzione 

I tubi dovranno essere posati su sottofondo in calcestruzzo e ricoperti con materiali inerti a 
granulometria fine/sabbia, evitando l’impiego di materiali con spigoli vivi tali da ledere la condotta. Il 
piano di posa, in ogni caso, deve garantire un’assoluta continuità d’appoggio.  
Sottofondo e ricoprimenti sono da intendersi compresi nel prezzo esposto. 
Qualora nell’operazione di posa i tubi avessero subito danni, dovranno essere riparati, se possibile, o 
meglio sostituiti a secondo la gravità del danneggiamento. 
La norma UNI EN 1610 prescrive che lo spessore del letto di posa non sia inferiore a 10 cm.  
Verificata la corretta esecuzione del letto di posa e delle quote, sarà possibile procedere alla posa della 
tubazione che deve avvenire al centro dello scavo. La giunzione delle tubazioni va eseguita 
verificando sempre il perfetto allineamento dei tubi, il corretto posizionamento della guarnizione e 
l’assenza di detriti e materiale estraneo all’interno del tubo e del bicchiere. 
Anche per il collegamento a pozzetti o vasche occorre provvedere al corretto allineamento ed evitare 
che si generino sui tubi e sulle relative giunzioni sollecitazioni anomale. 
Una volta controllato il corretto posizionamento altimetrico e planimetrico della condotta, è 
necessario bloccare i tubi e le giunzioni con sabbia, evitando l’uso di cunei. 
I rinfianchi saranno eseguiti con sabbia, priva di detriti e sassi con spigoli vivi. Anche il riempimento 
a contatto col tubo fino ad almeno 20 cm al di sopra dell’estradosso della condotta sarà eseguito con 
sabbia. 
Successivamente al riempimento è necessario effettuare una compattazione molto accurata, con 
particolare attenzione al materiale posizionato lungo i fianchi della tubazione. Il processo di 
costipazione va eseguito a strati successivi di circa 30 cm di spessore fino al raggiungimento di un 
indice di Proctor del 90%. 
I mezzi per la compattazione del terreno devono essere differenziati, avendo cura di non compattare il 
terreno in modo discontinuo, al fine di prevenire disassamenti che comportino sforzi anomali sui 
giunti. 
Per i materiali di rinfianco al tubo occorre prediligere metodi di costipamento manuali ed in 
particolare il primo strato di rinfianco deve superare il semidiametro del tubo per evitare sollevamenti 
dello stesso. 
Le condotte devono essere posate in modo perfettamente rettilineo poiché gli eventuali disassamenti 
provocano difetti di tenuta nei giunti. Pertanto sia nella fase di scavo che nella formazione delle 
giunzioni si deve assicurare la rettilineità dell’asse dei tubi. I disassamenti necessari al tracciato della 
condotta devono ottenersi esclusivamente mediante i pezzi speciali (curve) o in corrispondenza di 
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pozzetti. La rettilineità dell’asse in senso verticale (costanza della livelletta) deve realizzarsi 
esclusivamente mediante rincalzature con terra vagliata o con sabbia della stessa natura del letto di 
posa; in nessun caso si devono usare pietre o altri corpi. 
Il collegamento con le tubazioni che vi si innestano dovrà avvenire mediante tazza perforatrice al fine 
di realizzare un innesto privo di slabbrature. Il giunto di innesto sarà sigillato con apposito anello di 
tenuta. 
 
Requisiti di accettazione 

Il materiale sarà accompagnato dalle schede tecniche che documentano la provenienza, le 
caratteristiche meccaniche, i certificati di produzione. 
Verrà verificata in cantiere la corretta posa, la pendenza uniforme, la giunzione tra tubi.. 
 
Modalità di misurazione 

Le tubazioni sono misurate a ml. di sviluppo netto. 
Le curve ed i gomiti sono computati come 1 ml di tubo dello stesso diametro 
I giunti semplici ed a squadra sono computati come 1.5 ml. di tubo dello stesso diametro 
Nel prezzo sono compresi il tiro in alto ed il calo dei materiali, ed ogni altro onere e magistero per 
dare il lavoro finito a regola d’arte. 
 
 
TUBAZIONI ACCIAIO  
Le tubazioni in acciaio nero sono del tipo senza saldatura e possono essere conformi solo a: 
UNI EN 10255:2007 “Tubi in acciaio non legato adatti alla saldatura e alla filettatura – Condizioni 

tecniche di fornitura”, in acciaio non legato Fe 330, con o senza filettatura alle estremità, per i 
diametri nominali fino a 2"; 
UNI EN 10216:2005 “Tubi senza saldatura in acciaio per impieghi a pressione - Condizioni tecniche 

di fornitura – Tubi in acciaio non legato per impieghi a temperatura ambiente”, in acciaio non legato 
Fe 320, con estremità lisce, per i diametri da DN 65 a DN 400; ASTM A 106 Gr.B, esecuzione ANSI 
B 36.10 - Schedule 40. 
I pezzi speciali devono essere tutti di tipo prefabbricato, a catalogo, congruenti, per materiale, 
caratteristiche costruttive e provenienza, con il tubo sul quale vengono installati. Devono quindi 
essere disponibili, nei diametri assoluti e relativi, curve a 45° e 90° ed a raggio ampio e corto, 
riduzioni concentriche ed eccentriche, flange ed accessori, ecc.. 
Curve - Per tubi UNI EN 10255:2007 e UNI EN 10216:2005 le curve a 45° e 90°, fino al diametro 
esterno 33,7 mm sono realizzate a freddo con piegatrice. Quelle di diametro superiore sono del tipo 
stampato a caldo, senza saldatura, giunzione a saldare (UNI 7929:1979). 
Per tubi ASTM le curve a 45° e 90° sono in esecuzione secondo ANSI B 16.28, estremità smussate 
secondo ANSI B 16.25 , ricavate da tubo senza saldature ASTM A 106 Gr.B, fornite secondo ASTM 
A.234 in acciaio Gr.WPB. 
Raccordi - Per tubi UNI EN 10255:2007 e UNI EN 10216:2005 i cambiamenti di diametro devono 
essere realizzati con pezzo speciale opportuno, stampato a caldo, senza saldatura, giunzione a saldare. 
Per tubi ASTM i cambiamenti di diametro devono essere realizzati con pezzo speciale in esecuzione 
secondo 
ANSI B 16.9, estremità smussate secondo ANSI B 16.25 fig.A, ricavate da tubo senza saldature 
ASTM A 106 Gr.B, fornite secondo ASTM A.234 in acciaio Gr.WPB. 
Flange - Le flange da installare sulle tubazioni sono del tipo a collarino a saldare di testa (UNI EN 
1092-1:2003), di PN uguale a quello degli organi di intercettazione inseriti sulla tubazione stessa. 
Sono fornite per tubi della serie ISO ed hanno gradino di tenuta UNI EN 1092-1:2003 
Le guarnizioni sono di tipo piano, non metallico, a base di amianto e gomma sintetica, spessore 2 mm; 
i bulloni sono a testa e dado esagonali UNI 5727-65. 
La giunzione di tubazioni in acciaio nero può essere realizzata mediante flange o mediante saldatura. 
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La giunzione mediante flange deve essere eseguita con materiali congruenti con quanto specificato al 
paragrafo precedente. 
La giunzione mediante saldatura di tubazioni UNI EN 10255:2007 e UNI EN 10216:2005 deve essere 
eseguita da saldatore qualificato con il procedimento ad arco ed elettrodo metallico. 
Sono ammesse saldature a gas (ossido acetileniche) solo su tubazioni con diametro esterno non 
superiore a 33.7 mm. 
Dopo l'esecuzione la saldatura deve sempre essere martellata e spazzolata. 
Possono essere richiesti controlli radiografici a campione. Solo qualora questi controlli segnalassero 
saldature inaccettabili potrà essere richiesto il controllo radiografico di tutte le saldature. 
La giunzione di tubazioni ASTM è realizzata con il procedimento ad arco ed elettrodo metallico. Il 
personale addetto alla saldatura di tubazioni ASTM deve essere preventivamente sottoposto in 
cantiere a prova di saldatura, secondo la specifica suddetta ed è ritenuto idoneo solo in seguito a 
risultato positivo del controllo radiografico, cui vengono sottoposti pezzi campione di saldatura 
eseguiti. 
SOSTEGNI E STAFFAGGI 
Sono ammessi i seguenti tipi di sostegni e staffaggi: 
- tondo diam. 10 mm sagomato ad “U” con estremità filettate ancorate ad un profilato ad U secondo 
UNI EU 54:1981. L’ancoraggio è realizzato, su ognuna delle estremità filettate del tondo con un dado 
dalla parte del tubo e con dado e controdado dalla parte del profilato; 
- tubo zincato da ½” ancorato superiormente ad un piattello su cui viene fissata la parte superiore di 
un bracciale zincato destinato ad accogliere la tubazione da sostenere. Le due parti del bracciale sono 
serrate con due bulloni. Tra il bracciale zincato e la tubazione è interposto un nastro sintetico. Il 
piattello è reso solidale alla superficie orizzontale (solaio) mediante tasselli, è rettangolare ed ha la 
dimensione parallela all’asse del tubo pari alla distanza tra l’asse del tubo e la superficie stessa; 
- tassello ancorato superiormente alla superficie orizzontale ed avente all’estremità inferiore una 
cerniera su cui è vincolato un tirante regolabile realizzato con due pezzi di tondo metallico diam. 10 
mm. Il tirante, a sua volta, sostiene un bracciale zincato che accoglie la tubazione; 
- scarpetta saldata longitudinalmente sulla generatrice inferiore del tubo. La scarpetta è sostenuta da 
un profilato ad U secondo UNI EU 54:1981previa interposizione di un tondo d’appoggio. Sul 
profilato ad U saranno saldati dei fermi per impedire traslazioni verticali e trasversali (rispetto all’asse 
del tubo) alla scarpetta. 
Altri tipi possono essere sottoposti ad approvazione previa presentazione del disegno di dettaglio. 
In generale lo staffaggio deve essere metallico, smontabile, verniciato o zincato e realizzato in modo 
tale da non consentire la trasmissione di rumori o vibrazioni alle strutture. 
Qualora siano previsti supporti a rullo occorre prevedere, tra tubo e rullo, un'apposita sella, solidale 
con il tubo, di altezza tale da sporgere dallo spessore dell'isolamento. 
Il supporto a rullo deve essere di tipo prefabbricato, monoblocco, da fissare alla struttura di sostegno 
mediante saldatura, di dimensioni correlate al diametro del tubo sostenuto ed allo spostamento 
laterale. 
Il supporto a rullo ha telaio e rullo in acciaio al carbonio, boccole e ralle reggispinta in materiale 
autolubrificante a base di P.T.F.E., perni in acciaio inossidabile. 
Per il fissaggio di più tubazioni parallele devono essere posti in opera profilati in ferro a U di 
adeguata sezione, eventualmente provvisti di supporti laterali, qualora le tubazioni siano 
poste su un piano verticale. 
Per le tubazioni singole si useranno collari regolabili del tipo a cerniera con vite di tensione 
o altri tipi di supporti, sempre previa approvazione della D.L. 
In nessun caso devono essere accettati sostegni di ferro piatto saldato al tubo o catene. 
 
I diametri, i raccordi, le pendenze delle tubazioni in genere devono essere tali da garantire 
il libero deflusso dei fluidi o comunque da evitare la formazione di depositi che possano, 
col tempo, comprometterne la funzione. 
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Nei punti alti delle distribuzioni devono essere previsti sistemi di sfogo aria, costruiti da 
barilotti e da valvoline di sfiato e nei punti bassi un sistema di scarico dell'acqua. 
Quando le tubazioni passino attraverso i muri o pavimenti, devono essere protetti da 
manicotti in ferro nero dello spessore di 2 mm, fino alle superfici esterne, per permettere la 
dilazione e l'assestamento. 
I tubi devono essere posti in opera senza svergolarli o sformarli e devono essere a dovuta 
distanza dalle finestre, porte ed altre aperture. 
Non sono permessi tagli eccessivi ed indebolimenti delle strutture onde facilitarne la posa in 
opera dei tubi. 
Tutte le sbavature devono essere eliminate dai tubi prima della posa in opera. 
Deve essere permessa la piegatura dei tubi a freddo fino a 30 mm, di diametro purchè si 
usi un piegatubi idraulico o meccanico. 
I tubi piegati che presentano pieghe, rughe ed altre deformazioni non devono essere 
accettati. 
Le estremità delle tubazioni devono essere ben chiuse o tappate subito dopo la messa in 
opera onde evitare che la sporcizia od altre sostanze estranee penetrino nell'impianto. 
Lo stesso dicasi per aperture delle apparecchiature. 
 
L'Appaltatore deve essere responsabile di eventuali danneggiamenti derivanti 
dall'inosservanza delle presenti prescrizioni; egli dovrà inoltre attenersi, nelle medesime 
operazioni di carico, trasporto, scarico e sfilamento dei tubi a tutte le ulteriori prescrizioni 
particolari che il fabbricante fornirà all'atto della consegna dei tubi stessi. 
Gli oneri derivanti dalle riparazioni o da sfridi per imperizia da parte dell'Appaltatore devono 
essere addebitati per intero all'Appaltatore stesso. 
 
VERNICIATURE 
Tutte le parti ferrose dell'impianto non altrimenti finite (tubazioni nere, staffaggi, sostegni, ecc.) 
devono essere protette con due mani di vernice antiruggine di diverso colore, dopo essere state 
accuratamente preparate con raschiatura e spazzolatura. 
Per le tubazioni percorse da fluidi con temperature <= a 90 °C la vernice antiruggine è costituita da 
minio in olio di lino cotto (spessore di ogni mano: micron 30). 
 
Modalità di esecuzione 

POSA DELLE TUBAZIONI - generale 
Sfilamento dei tubi 

Col termine "sfilamento" si definiscono le operazioni di trasporto dei tubi in cantiere, dalla catasta a 
piè d'opera lungo il tracciato, ed il loro deposito ai margini della trincea di scavo. 
In genere converrà effettuare lo sfilamento prima dell'apertura dello scavo sia per consentire un 
migliore accesso dei mezzi di trasporto e movimentazione sia per una più conveniente organizzazione 
della posa. 
I tubi prelevati dalle cataste predisposte saranno sfilati lungo l'asse previsto per la condotta, allineati 
con le testate vicine l'una all'altra, sempre adottando tutte le precauzioni necessarie per evitare danni 
ai tubi. 
I tubi saranno depositati lungo il tracciato sul ciglio dello scavo, dalla parte opposta a quella in cui si 
trova o si prevede di mettere la terra scavata, ponendo i bicchieri nella direzione prevista per il 
montaggio e curando che i tubi stessi siano in equilibrio stabile per tutto il periodo di permanenza 
costruttiva. 
Posa in opera dei tubi 

Nella costruzione delle condotte dovranno essere rispettate le prescrizioni di cui al D.M. 12/12/1985 
sulle “Norme tecniche relative alle tubazioni” ed alla relativa Circolare Min. LL.PP. 20/03/86, n. 
27291. 
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Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente controllati, 
con particolare riguardo alle estremità, per accertare che nel trasporto o nelle operazioni di carico e 
scarico non siano stati danneggiati; quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da 
compromettere la qualità o la funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e sostituiti. 
Nel caso il danneggiamento abbia interessato soltanto l’eventuale rivestimento, si dovrà procedere al 
suo ripristino, anche totale, da valutare a giudizio della committenza in relazione all’entità del danno. 
Per il sollevamento e la posa dei tubi in scavo, in rilevato o su appoggi, si dovranno adottare tutti i 
criteri necessari onde evitare il deterioramento dei tubi ed in particolare delle testate e degli eventuali 
rivestimenti protettivi. 
Le condotte dovranno essere realizzate col massimo numero di tubi interi e di massima lunghezza 
commerciale in modo da ridurre al minimo il numero dei giunti. 
Sarà perciò vietato l’impiego di spezzoni di tubi, a meno che sia espressamente autorizzato dalla 
committenza. 
La posa delle tubazioni, giunti e pezzi speciali dovrà essere eseguita nel rigoroso rispetto delle 
istruzioni del fornitore per i rispettivi tipi di materiale adottato, ed effettuata da personale 
specializzato. 
I tubi, le apparecchiature, i pezzi speciali dovranno essere calati nello scavo o nei cunicoli con cura 
evitando cadute od urti e dovranno essere discesi nei punti possibilmente più vicini a quelli della 
definitiva posa in opera, evitando spostamenti in senso longitudinale lungo lo scavo. 
I tubi con giunti a bicchiere dovranno essere posati da valle verso monte e con il bicchiere orientato in 
senso contrario alla direzione del flusso, avendo cura che all’interno non penetrino detriti o materie 
estranee o venga danneggiata la superficie interna della condotta, delle testate, dei rivestimenti 
protettivi o delle guarnizioni di tenuta. 
Secondo le indicazioni si dovrà realizzare un sottofondo costituito, se non prescritto diversamente, da 
un letto di sabbia o sabbia stabilizzata con cemento, avendo cura di asportare dal fondo dello scavo 
eventuali materiali inadatti quali fango o torba o altro materiale organico ed avendo cura di eliminare 
ogni asperità che possa danneggiare tubi o rivestimenti. 
Si verificasse in tali casi per mancanza d’adozione delle necessarie cautele è a carico del lottizzante 
Lo spessore del sottofondo dovrà essere secondo le indicazioni progettuali, o in mancanza di queste 
pari ad almeno 10 cm di sabbia e, dopo aver verificato l’allineamento dei tubi ed effettuate le 
giunzioni, sarà seguito da un rinfianco sempre in sabbia su ambo i lati della tubazione. 
In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni o 
altro genere di appoggi discontinui. 
Nel caso sia prevista la posa su appoggi discontinui stabili, quali selle o mensole, tra tubi ed appoggi 
dovrà essere interposto adeguato materiale per la formazione del cuscinetto. 
In presenza di falde acquifere, per garantire la stabilità della condotta, si dovrà realizzare un sistema 
drenante con sottofondo di ghiaia o pietrisco e sistema di allontanamento delle acque dal fondo dello 
scavo. 
In caso di interruzione delle operazioni di posa, gli estremi della condotta posata dovranno essere 
accuratamente otturati per evitare che vi penetrino elementi estranei solidi o liquidi. 
Si dovrà aver cura ed osservare tutti i necessari accorgimenti per evitare danneggiamenti alla condotta 
già posata. 
Si dovranno adottare quindi le necessarie cautele durante le operazioni di lavoro e la sorveglianza nei 
periodi di interruzione delle stesse per impedire la caduta di materiali di qualsiasi natura e dimensioni 
che possano recare danno alle condotte ed apparecchiature. 
Innesti 

Gli innesti di una tubazione in un’altra dovranno essere a tenuta idraulica con adatti elementi di 
tenuta, ben sigillati e protetti dagli urti che ne possono modificare la tenuta. 
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GIUNZIONI 
Saldature 

I procedimenti di saldatura dovranno essere tali da assicurare giunti a piena penetrazione, liberi da 
difetti interni ed esterni. 
I bordi da saldare saranno accuratamente preparati ed avranno superfici lisce e levigate. 
Nella costruzione dovranno essere impiegati solo metodi di saldatura approvati. 
La qualifica dei saldatori impiegati dovrà essere sottoposta ad approvazione della committenza, i 
saldatori dovranno sempre avere con sé i libretti comprovanti tale qualifica e la committenza ha la 
facoltà di allontanare dal cantiere chi ne fosse sprovvisto. 
Potranno essere richiesti dalla committenza, su saldature opportunamente scelte a campione, controlli 
non distruttivi. 
 

Tubi in polietilene 
Le giunzioni dei tubi, dei raccordi e dei pezzi speciali devono essere conformi alla normativa UNI EN 
12201 – EN ISO 15494 – UNI EN 1622, IIP 312, D.M. n° 174 del 06/04/2004 (sostituisce la Circolare 
del Ministero della Sanità n.102 del 02/12/78), e devono essere realizzate, a seconda dei casi, 
mediante: 
a. saldatura di testa per fusione, mediante elementi riscaldanti (termoelementi) in accordo alla norma 
UNI 10520/97; 
b. saldatura per fusione, mediante raccordi elettrosaldabili in accordo alla norma UNI 10521/97. 
 
Le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in possesso di certificazione in 
conformità alla norma UNI 9737/97 rilasciata da Istituto o Centro di formazione autorizzato. 
Prima della saldatura i tubi di polietilene dovranno essere perfettamente puliti con adeguate 
attrezzature da qualsiasi materiale estraneo che possa viziare il futuro esercizio della condotta, 
perfettamente asciutte e prive di qualsiasi traccia di umidità. 
 
Saldatura di testa: sulle teste da saldare la pulizia dovrà avvenire sia all'esterno che all'interno per 
almeno 10 cm di lunghezza, eventuali deformazioni o schiacciamenti delle estremità dovranno essere 
eliminate. 
I tubi a saldare dovranno essere appoggiati su appositi rulli di scorrimento ed essere tenuti dalla stessa 
attrezzatura in posizione perfettamente coassiale. 
Prima della saldatura, le estremità da unire dovranno essere perfettamente parallele e combacianti. 
Nel corso della saldatura e per tutto il tempo di raffreddamento, la zona interessata dovrà essere 
protetta da sole diretto, pioggia, neve, vento e polvere. 
La gamma di temperatura dell'ambiente ammessa durante le operazioni dovrà essere compresa fra 0 e 
40 °C. 
A saldatura avvenuta la protezione dovrà garantire un raffreddamento graduale ed il sistema di 
bloccaggio dei tubi 
sulla macchina saldatrice dovrà garantirne la ferma posizione fino a raffreddamento avvenuto. 
La sezione dei cordoni di saldatura dovrà presentarsi uniforme, di superficie e larghezza costanti, 
senza evidenza di soffiature od altri difetti. 
 
Saldatura con manicotto elettrico: le superfici da collegare con manicotto elettrico dovranno essere 
preparate esclusivamente a mezzo di apposito raschiatore meccanico per eliminare eventuali 
ossidazioni della superficie del tubo. 
Le estremità da unire dovranno essere perfettamente parallele e combacianti. Una volta inserite le due 
estremità della tubazione al manicotto elettrico, si provvederà alla saldatura mediante apposita 
saldatrice. 
A saldatura avvenuta dovrà essere garantito un tempo di raffreddamento secondo le indicazioni del 
costruttore. 
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Tubi in acciaio inox 

Nella posa dei tubi in acciaio le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in 
possesso di certificazione in conformità alla norma UNI EN 287/39, UNI EN ISO 9606/01, UNI 
4633, rilasciata da Istituto o 
Centro di formazione autorizzato. 
Dovranno essere esclusivamente impiegati elettrodi rivestiti di metallo d’apporto che presenti 
caratteristiche analoghe e compatibili con quelle del metallo base. 
 
Giunzioni delle apparecchiature idrauliche 

Tutte le valvole, saracinesche, rubinetti e componenti vari dovranno essere adatti alle pressioni e 
temperature di esercizio, del diametro pari al diametro delle tubazioni. 
Il collegamento delle apparecchiature idrauliche con la tubazione è normalmente eseguito a mezzo di 
frangiatura o filettatura. 
 
Zincatura a caldo 

Tutte le opere in ferro dovranno prevedere zincatura a caldo eseguita secondo le norme CEI 7-6, 
previo sgrassaggio con sostanze caustiche, decapaggio, lavaggio, immersione in bagno di zinco fuso a 
temperatura di 430°- 400° e raffreddamento in acqua, spessore superiore a mm 3 quantità in micron 
86-78, spessore inferiore a mm 3 quantità in micron 66. 
 
Giunzioni dei pezzi speciali flangiati e delle apparecchiature idrauliche. 

Le saracinesche e le valvole di scarico saranno collocate nei punti indicati dal progetto o dalla 
committenza. 
In genere le saracinesche avranno lo stesso diametro di quello delle tubazioni nelle quali debbono 
essere inserite. 
Gli sfiati automatici dovranno essere collocati nei punti culminanti delle condotte, quando a ramo 
ascendente ne succede uno discendente, o al termine di tronchi di ascesa minima ovvero alla sommità 
dei sifoni, anche di breve sviluppo. 
Lo sfiato sarà sempre preceduto da una saracinesca e munito di apposito rubinetto di spurgo. 
Per la custodia dell'apparecchio e la sua manovra sarà costruito apposito pozzetto. 
Il collegamento dei pezzi speciali flangiati o delle apparecchiature idrauliche con la tubazione è 
normalmente eseguito con giunto a flangia piena consistente nella unione, mediante bulloni, di due 
flange poste alle estremità dei tubi o pezzi speciali o apparecchiature da collegare, tra le quali è stata 
interposta una guarnizione in gomma. 
I dadi dei bulloni saranno stretti gradualmente e successivamente per coppie di bulloni posti alle 
estremità di uno stesso diametro evitando di produrre anormali sollecitazioni della flangia, che 
potrebbero provocarne la rottura. 
 
Giunzioni dei tubi 

Verificati pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi. 
Le estremità dei tubi da giuntare e le eventuali guarnizioni dovranno essere perfettamente pulite. 
La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica e dovrà essere realizzata in maniera conforme alle 
norme d’esecuzione dipendenti dal tipo di tubo e giunto impiegati nonché dalla pressione d’esercizio. 
 
Giunzione tubazioni in acciaio inox 

Nella posa dei tubi in acciaio le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in 
possesso di certificazione in conformità alla norma UNI EN 287/39, UNI EN ISO 9606/01, UNI 
4633, rilasciata da Istituto o Centro di formazione autorizzato. 
Dovranno essere esclusivamente impiegati elettrodi rivestiti di metallo d’apporto che presenti 
caratteristiche analoghe e compatibili con quelle del metallo base. 
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Blocchi d’ancoraggio 

Nei tratti di tubazione a forte pendenza e dove ritenuto necessario dalla committenza (in 
corrispondenza di curve, giunti a Tee e comunque dove la pressione interna possa provocare pericoli 
di spostamento della rete), dovranno essere eseguiti dei blocchi d’ancoraggio in conglomerato 
cementizio dosato a q.li 2.50 di cemento. 
Il blocco dovrà essere dimensionato in modo da garantire l’ancoraggio della tubazione. 
Le tubazioni non dovranno venire avvolte dal getto costituente il blocco, ma dovranno essere fissate a 
questo mediante zanche in acciaio inox, in modo da garantire la sostituzione della tubazione in caso di 
rottura senza dover demolire l’ancoraggio. 
 
Requisiti di accettazione 

Il materiale sarà accompagnato dalle schede tecniche che documentano la provenienza, le 
caratteristiche meccaniche, i certificati di produzione. 
Verrà verificata in cantiere la corretta posa, la pendenza uniforme, la giunzione tra tubi.. 
 
Modalità di misurazione 

Le tubazioni sono misurate a ml. di sviluppo netto. 
Le curve ed i gomiti sono computati come 1 ml di tubo dello stesso diametro 
I giunti semplici ed a squadra sono computati come 1.5 ml. di tubo dello stesso diametro 
Nel prezzo sono compresi il tiro in alto ed il calo dei materiali, ed ogni altro onere e magistero per 
dare il lavoro finito a regola d’arte. 
 
 
 
13) APPARECCHIATURE IDRAULICHE/ELETTROMECCANICHE 
Generalità 

Sul corpo delle apparecchiature idrauliche, ove possibile devono essere riportati in modo leggibile ed 
indelebile: 
- Nome del produttore e/o marchio di fabbrica; 
- Diametro nominale (DN); 
- Pressione nominale (PN); 
- Sigla del materiale con cui è costruito il corpo; 
- Freccia per la direzione del flusso (se determinante). 
Altre indicazioni supplementari possono essere previste dai disciplinari specifici delle diverse 
apparecchiature. 
Tutti gli apparecchi ed i pezzi speciali dovranno uniformarsi alle prescrizioni di progetto e 
corrispondere esattamente ai campioni approvati dalla committenza. 
 
Saracinesca 
Le saracinesche saranno del tipo a corpo ovale o piatto, vite interna, corpo e coperchio in ghisa 
sferoidale con rivestimento interno ed esterno in vernice epossidica applicata elettrostaticamente, 
atossica alimentare conforme al D.M. n. 174 del 06/04/2004 (sostituisce la Circ. Min. Sanità n. 102 
del 02/12/78), complete di volantino di manovra in acciaio stampato e predisposte con dispositivo di 
sostituzione del premistoppa senza interruzione della linea. 
La tenuta fra il coperchio e l’albero di manovra è realizzata mediante anelli O-RING (NBR) ed un 
ulteriore guarnizione di gomma sintetica atossica (EPDM), idonea per uso di acqua potabile, la quale 
consente una tenuta ausiliare mediante l’azione di compressione provocata dal cuneo completamente 
sollevato. 
Dovranno inoltre avere le seguenti caratteristiche: 
- corpo in GGG50; 
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- l’albero di manovra a norma DIN, in acciaio inox 13% Cr; 
- cuneo in ghisa sferoidale GGG 50 completamente incapsulato con guarnizione in N.B.R.; 
- passaggio totale; 
- flange dotate di piano d’appoggio, forate e dimensionate UNI PN 16; 
- bulloni di tenuta in acciaio zincato e rivestimento a caldo con tappi di cera; 
- apertura in senso antiorario. 
 

Flange, guarnizioni, bulloni 

Le flange devono essere di acciaio, del tipo a saldare o a collarino, con caratteristiche non minori di 
quelle prescritte dalla UNI EN 1092-1/03. 
Le guarnizioni per flange dovranno essere in materiale atossico ecogomma, realizzate in mescola di 
gomma naturale e additivi vulcanizzanti stampate con sistema di alta compressione, idonee al contatto 
con acqua potabile in conformità al D.M. n. 174 del 06/04/2004 (sostituisce la Circ. Min. Sanità n. 
102 del 02/12/78). 
Le guarnizioni avranno la forma di un anello piatto il cui diametro interno sarà uguale a quello dei 
tubi da congiungere e quello esterno uguale a quello esterno del "collarino" della flangia. 
I bulloni a testa esagonale ed i bulloni a tirante interamente filettato devono essere conformi alla UNI 
6609/69 e UNI 6610/69. 
 
Giunti universali 

Giunti universali per giunzione di tubazioni di diverso materiale e diametro, costituiti da un corpo in 
ghisa sferoidale rivestito in Rilsan Nylon 11 o con resina epossidica a polvere applicata con sistema 
elettrostatico, guarnizioni in gomma naturale EN 681-1 per tubazioni per acqua potabile, completo di 
tiranti in acciaio inox AISI 304 e per pressioni di esercizio PN 16. 
 

Apparecchiature idrauliche 

Sul corpo delle apparecchiature idrauliche, ove possibile devono essere riportati in modo leggibile e 
indelebile: 
- Nome del produttore e/o marchio di fabbrica; 
- Diametro nominale (DN); 
- Pressione nominale (PN); 
- Sigla del materiale con cui è costruito il corpo; 
- Freccia per la direzione del flusso (se determinante). 
Altre indicazioni supplementari possono essere previste dai disciplinari specifici delle diverse 
apparecchiature. 
Tutti gli apparecchi ed i pezzi speciali dovranno uniformarsi alle prescrizioni di progetto e 
corrispondere esattamente ai campioni approvati dalla committenza. 
 
Ogni apparecchio dovrà essere montato e collegato alla tubazione secondo gli schemi progettuali o di 
dettaglio, dagli stessi risulteranno pure gli accessori di corredo di ogni apparecchio e le eventuali 
opere murarie di protezione e contenimento. 
Le saracinesche a cuneo gommato in ghisa sferoidale a corpo piatto e vite interna, rivestita in resina 
epossidica sia internamente che esternamente, cuneo rivestito in elastomero EPDM, albero in acciaio 
inossidabile, madrevite in bronzo, flangiata e forata a norma UNI EN 1092-1, pressione massima di 
esercizio 10 bar (1 Mpa); 
 
Le valvole di ritegno in ghisa a sfera mobile, con corpo e coperchio d’ispezione, sfera in alluminio 
rivestita in elastomero NBR resistente ai liquidi fognari, guarnizione in elastomero NBR, bulloni in 
acciaio inox, flangiata e forata a norma UNI EN 1092-1 per pressione massima di esercizio 10 bar (1 
mPA); 
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Il collettore e la tubazione premente sarà realizzato in acciaio inox AISI 304 corrispondenti alla 
norma ASTM A 240, con cartelle alle estremità e flange in acciaio inox a norma UNI EN 1092-1; 
 
 

Apparecchiature elettriche 

L’installazione dell’impianto elettrico deve essere conforme alle norme CEI. 
I conduttori di terra e di protezione devono avere sezione adeguata, calcolata e/o dimensionata 
secondo quanto stabilito dalle norme CEI. 
La sezione dei conduttori deve essere tale che la massima corrente di guasto non provochi 
sovratemperature inammissibili per essi. 
Le giunzioni fra elementi del dispersore devono essere protette contro le corrosioni. 
Ai fini della equalizzazione del potenziale, tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati 
ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche accessibili esistenti 
nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore devono essere collegate all'impianto di terra. 
Tali collegamenti devono essere realizzati con conduttori isolati giallo/verde. 
I morsetti di collegamento alle tubazioni, devono essere preventivamente approvati da AGS, ed 
assicurare un contatto sicuro nel tempo. 
Vedasi gli schemi dei quadri di comando allegati al progetto. 
La ditta esecutrice dovrà produrre tutta le certificazioni relative alla realizzazione/posa previste dalla 
normativa vigente. 
 
Il quadro elettrico pompe sarà costituito da materiale plastico con porta e controporta, grado di 
protezione IP 65, con display riportante le segnalazioni di ON-OFF-anomalia pompe, assorbimento 
pompe. Il quadro Q4 di alimentazione pompe deve essere realizzato come da schema 3 I.  
I quadri generale pompe Q4, i quadri di comando pompe Q 6 e Q 7, il quadro prese Q 5 sono collocati 
in un manufatto in calcestruzzo da realizzarsi presso la vasca di laminazione. Tale manufatto è chiuso 
mediante porte in alluminio montate su telaio metallico con serratura di chiusura. 
 
Il quadro elettrico generale  Q1 (vedasi schema elettrico)e il gruppo di misura trifase ENEL per 
potenza fino a 15 KW, verranno alloggiati all’interno di un manufatto di contenimento in cls, 
completo di porte e e serratura (cabina prefabbricata) con chiave.. 
 
Il cavidotto sarà in polietilene a doppio strato ad alta densità, corrugato esterno e con parete interna 
liscia, conforme alle norme IMQ e CEI EN 50086-1 (CEI 23-39) - CEI EN 50086 -2-4/A1 (CEI 
23/46/A1), in rotoli con tirasonda ed aventi le seguenti proprietà: 
- resistenza minima allo schiacciamento di 450 N; 
- resistenza elettrica di isolamento superiore a 100 Mohm; 
- rigidità elettrica superiore a 800 kV/cm; 
- resistenza agli agenti chimici; 
- flessibilità e leggerezza; 
- resistenza agli urti; 
- resistenza alle variazioni di temperatura da -50°C a +60°C senza compromettere le sue 
caratteristiche originali. 
Il collegamento fra due spezzoni dovrà avvenire tramite un manicotto di giunzione di facile e rapido 
utilizzo, con eventuale utilizzo di lubrificante e/o scivolante all'interno della superficie del manicotto, 
e con l'inserimento di guarnizioni elastomeriche. 
Sulla superficie esterna dovranno essere marchiati a getto d'inchiostro, sia sui rotoli che sulle barre 
con un intervallo di 2 metri i seguenti dati in conformità alla Normativa CEI EN 50086-1: 
- nome del produttore; 
- diametro nominale; 
- la scritta IEMMEQU; 
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- riferimento normativo; 
- la resistenza allo schiacciamento. 
 
I cavi elettrici flessibili di alimentazione saranno del tipo "FG7", caratteristiche costruttive a norma 
CEI 20-22, tensione nominale 450/750 V, marchiato con inchiostro speciale, sigla produttore, marchio 
IMQ. 
I cavi devono essere di prima qualità e dotati di Marchio IMQ, rispondere alle Norme tecniche e 
costruttive stabilite dal CEI ed alle Norme dimensionali e di codice colori stabilite dalle tabelle CEI-
UNEL; 
I conduttori devono essere in rame, con sezione dipendente dalle seguenti considerazioni: 
- il valore massimo di corrente transitante nei conduttori deve essere pari al 70% della loro portata 
stabilita secondo le tabelle CEI UNEL per le condizioni di posa stabilite; 
- la massima caduta di tensione a valle del quadro generale fino all'utilizzatore più lontano deve essere 
del 3%, salvo i valori prescritti per impianti particolari; 
- la massima caduta di tensione ammessa ai morsetti di utenze motore, è pari al 4% nel funzionamento 
continuo a pieno carico e del 10% in fase di avviamento; 
- deve essere verificata la protezione delle condutture contro i sovraccarichi ed i cortocircuiti. 
La sezione dei conduttori sono indicate negli schemi elettrici allegati al progetto. 
Il colore dell'isolamento dei conduttori con materiale termoplastico deve essere definito a seconda del 
servizio e del tipo di impianto. 
Le colorazioni dei cavi di energia, in accordo con la tabella UNEL 00722, devono essere: 
- fase R: nero; 
- fase S: grigio; 
- fase T: marrone; 
- neutro: azzurro; 
- terra: giallo verde. 
Non è ammesso l'uso dei colori azzurro e giallo verde per nessun altro servizio, nemmeno per gli 
impianti ausiliari. 
Il valore della resistenza dell’impianto di terra dovrà essere coordinato con le protezioni differenziali 
dell’impianto, completo di puntazze a croce in acciaio zincato a caldo, corda in rame nuda avente la 
sezione indicata nel progetto da collegata ad anello e collegamento equipotenziale alla struttura della 
cabina prefabbricata. 
 
stazione di sollevamento acque 
 composto da: 
 n° 4 pompe sommergibili tipo FKC 150 75.4 T5 400Y/D S, n° 6 galleggianti a bulbo (20 mt), n° 4 
dispositivo di accoppiamento DA-V150 DN150, n° 4 kit catena C/Grillo (3 mt) A 316 max 350 kg, n° 
4 valvola di ritegno a palla DN 150, n° 4 valvola a saracinesca corpo piatto DN 150, n° 2  quadro 
elettronico di controllo tipo control AS1 con dispositivo di allarme,  n° 2 pannello di controllo per 2 
pompe tipo E2D30T SD, n° 4 tubi guida in acciaio da 2" zincati/verniciati con mano di antiruggine e 
2 mani a smalto, compresi accessori per montaggio e fissaggio alla parete/soletta ed al supporto 
flangiato. 
Caratteristiche pompe Portata min 40 lt/sec; Prevalenza minima 14 mca   
 
tubi in acciaio UNI 6363 SS DN adeguato al collegamento al tipo di flagia,  - posato su staffaggi 
compreso curve, giunzioni con scanalature rullate sistema GRINNELL rigido, tagli a misura, 
verniciatura 2 mani di fondo e 2 mani smalto rosso RAL come da norme di riferimento tipo esterno.  
 
 flange di collegamento, tra le tubazioni e le pareti, tra le tubazioni e il tubo di mandata di svuotameno 
da collegare al troppo pieno con relativi manicotti di tenuta idraulica. 
Modalità di esecuzione 
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Gli impianti dovranno essere eseguiti con la massima cura, nel rispetto della normativa, secondo gli 
schemi di progetto nonché nelle descrizioni contenute nell’elenco prezzi. 
 
Requisiti di accettazione 

L’impianto sarà sottoposto a collaudo di funzionamento. A carico dell’Appaltatore è 
l’approvvigionamento idrico (dalla limitrofa darsena) per le prove. 
 
Modalità di misurazione 

Nel prezzo sono compresi il tiro in alto ed il calo dei materiali, ed ogni altro onere e magistero per 
dare il lavoro finito a regola d’arte. 
 
 
 
14) SCATOLARI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO 
Modalità di esecuzione 

Fornitura e posa in opera, su fondo di appoggio livellato e stabilizzato secondo indicazioni della 
Direzione Lavori, di manufatti scatolari in calcestruzzo armato vibrato aventi dimensioni interne 
ml 1 (base) x ml 0.5 (altezza) in elementi della lunghezza utile di ml 2. con giunto maschio e 
femmina, confezionati con calcestruzzo Rck 40 N/mmq (C32/40) e armatura in acciaio B450C, 
calcolati per carichi stradali di 1° categoria secondo D.M. 17.01.18, marcati CE secondo norma UNI 
EN 14844 (CE), compresa la stuccatura della congiunzione a bicchiere con malta cementizia o 
prodotti assimilabili. (anello di tenuta) 
Requisiti di accettazione 

Corretta posa in pendenza sul fondo livellato; perfetta tenuta dei giunti 
Normativa di riferimento : D.M 17.01.2018 - UNI EN 14844 (CE) (come da DOP e marcatura CE che 
devono essere allegate)  
Armatura  principale e di ripartizione : in reti e barre in acciaio tipo B450C  dimensionata per carichi 
stradali di 1° categoria - zona sismica 1° secondo D.M. 17.01.18, risultante da calcolo statico che il 
Produttore del manufatto deve fornire in accompagnamento alla consegna in cantiere.  
Ricoprimento terreno : sezione chiusa : min 0.30 ml ÷ max 2.50 ml 
Giunto : ad incastro maschio e femmina nello spessore 
Calcestruzzo Resistenza caratteristica di compressione a 28 gg : Rck 40 N/mm 
 
Modalità di misurazione 

Gli scatolari sono misurati a ml di sviluppo finale senza tener conto delle sovrapposizioni nei giunti. 
Sono comprese le operazioni di scarico, messa in quota in tutte le condizioni. 
 
 
15) CORDOLI IN CALCESTRUZZO 
I cordoli di delimitazione l’aiuola sono previsti in elementi prefabbricati commerciali in calcestruzzo. 
 
Modalità di esecuzione 

Fornitura e posa di cordoli prefabbricati in calcestruzzo posati su fondo in calcestruzzo e rinfiancati 
con lo stesso materiale, dimensioni 100x12x25H cm. Compresa stuccatura giunti. 
 
Requisiti di accettazione 

La posa dovrà risultare accostata, con testata superiore a livello parallelo alla strada, con sporgenza 
massima di 12 cm.. 
 
Modalità di misurazione 

I cordoli sono misurati a ml.Escluso lo scavo pagato a parte. 
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I cordoli curvi sono maggiorati del 30%. 
Nel prezzo sono compresi il tiro in alto ed il calo dei materiali, i ponti di servizio fino a 4 mt. dal 
piano di appoggio ed ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a regola d’arte. 
 
 
16) POZZETTI IN CALCESTRUZZO 
Prima della posa in opera dei pozzetti dovrà essere effettuato uno scavo con forma e dimensione il più 
possibile vicine a quella degli elementi da posare e si dovrà compattare adeguatamente il piano di 
posa. 
I pozzetti hanno varie funzioni e dimensioni (indicate in progetto). 
 
Modalità di esecuzione 

Fornitura e posa di pozzetti costituenti caditoie  in calcestruzzo prefabbricato realizzati in conformità 
con la norma UNI EN 1917:2004 di dimensioni interne cm. 60x60x H variabile, con pareti di spessore 
da cm 6, posati su letto di malta di cemento e rinfiancati  con getto di calcestruzzo. Devono essere 
impermeabili. ed avranno chiusini in cemento o ghisa e caditoie in ghisa sferoidale a Norma UNI EN 
124 ISO  185/UNI  5007 Classe D 400 ( carico di rottura 40 ton.).  
 
Fornitura e posa di pozzetti costituenti raccordi in calcestruzzo prefabbricati delle dimensioni interne 
cm. 60x60xH variabile, senza fondo da collocare in aderenza ai plinti porta palo dove avverrà il 
cablaggio elettrico e la posa della puntazza di terra. 
I pozzetti sono dotati di coperchio in calcestruzzo non carrabile. 
 
 
17) CADITOIE IN GHISA SFEROIDALE ASOLATE PIANE  600X600  
Caditoia piana a nido d’ape in ghisa sferoidale, costruita secondo le norme UNI EN 124, dotata di 
asole ad ampio deflusso, marchiata a rilievo con: norme di riferimento (UNI EN 124), classe di 
resistenza, marchio fabbricante e sigla dell’ente di certificazione.  
Telaio di forma quadrata, alto e rinforzato..  
Le classi di resistenza D400, con telaio da 50x50 a 100x100 cm, luce netta griglia da 38x38 a 88x88 
cm e altezza da 7,5 a 8 cm (certificazione di prodotto n. 176 AP).  
Il peso per pezzo varia tra i 6,9 e i 102 Kg. 
 
Caditoia in ghisa sferoidale GJS-500-7 – EN 1563 prodotta, secondo quanto sancito dall’ultima 
edizione della norma UNI EN 124, da azienda certificata ISO 9001:2015, costituita da telaio di forma 
quadrata sia alla base di appoggio che alla sommità corrispondente al livello del piano stradale, 
munito di: adeguata aletta perimetrale esterna, continua sui quattro lati, opportunamente sagomata, 
arrotondata agli angoli, per ottenere una maggiore base di appoggio e consentire un migliore 
ancoraggio alla fondazione; fori per l’articolazione della griglia. Griglia di forma quadrata munita di: 
fori per l’articolazione al telaio; asole parallele disposte su due o più file; coppia di dadi e bulloni 
opportunamente inseriti negli appositi fori onde consentire l’articolazione della griglia al telaio ed 
evitare il furto e/o la manomissione; concavità centrale, ove prevista, per realizzare la minima 
pendenza utile sull’estradosso; rilievi antisdrucciolo.  
 
Tutte le griglie ed i telai devono riportare il marchio di un ente di certificazione terzo, la sigla EN 124, 
la classe di resistenza, il marchio del produttore in codice, il luogo di fabbricazione in codice, la data 
del lotto di produzione.  
 
Il telaio del dispositivo di coronamento deve essere di Classe D 400 secondo le EN 124,  avere forma 
simile a quella del pozzetto su cui andrà posato e la dimensione di passaggio deve essere più o meno 
uguale a quella del pozzetto purché sia garantito il completo appoggio della sua base sulla testa del 
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pozzetto e che sia rispettato il valore massimo della pressione d’appoggio pari a 7,5 N/mm². (vedi 
UNI/TR 11256:2007 par.4 lettera d) e tranne nel caso di prodotti specifici, non deve mai presentarsi a 
sbalzo sull’apertura libera del pozzetto. 
Il telaio/prodotto non deve nello standard essere posato sulla testa del pozzetto a secco, ovvero senza 
l’interposizione di malta cementizia 
La profondità del vano di alloggiamento deve essere realizzata tenendo conto dell’altezza dei 
dispositivi da installare, in modo da evitare il più possibile l’uso di materiali di spessoramento. 
L’estensione del vano di alloggiamento deve essere pari ad almeno 1,6 volte la dimensione massima 
esterna del telaio del dispositivo da installare, al fine di avere la possibilità di realizzare un consistente 
ed uniforme cordolo di calcestruzzo attorno allo stesso. (estratto UNI/TR 11256:2007 par. 7.1). 
Materiali di spessoramento: 
Questo materiale viene utilizzato quando è necessario innalzare il livello dell’alloggiamento sulla 
testa dei pozzetti, portando e sostenendo il telaio alla quota voluta, per esempio nel caso di 
rifacimento di manti stradali o per lavori di rinforzo. 
Devono essere realizzati e prodotti con materiali idonei all’utilizzo a cui sono destinati, con resistenza 
alla compressione minima di 50 N/mm2, duraturi nel tempo e compatibili con i materiali per la posa 
che s’intendono utilizzare. 
Generalmente sono realizzati in ghisa, acciaio oppure calcestruzzo; non è ammesso l’uso di mattoni 
forati, mattonelle e/o piastrelle frantumate, pezzi di legno o di materiale plastico e, comunque, 
di qualsiasi materiale che non dia le necessarie garanzie di resistenza e durata. Tale materiale 
deve essere inserito fra la testa del pozzetto e la zona d'appoggio del telaio, opportunamente 
conglobato nel materiale del letto di posa formandone un tutt’uno. (estratto UNI/TR 11256:2007 par. 
6). 
La malta cementizia: 
Utilizzare sempre malta cementizia realizzata secondo le istruzioni del fabbricante, rispettandone 
composizione e tempi di maturazione. 
Lo strato minimo di malta cementizia raccomandato da posare tra testa pozzetto e sotto tutto il telaio 
deve essere di 4 cm nel caso di malta a presa rapida specifica con una granulometria massima di 4mm 
e resistenza alla compressione minima di 50 N/mm2 (vedi UNI/TR 11256:2007 par. 5). 
Nel caso si utilizzassero prodotti non a presa rapida sarà necessario l’utilizzo di casseri per i pozzetti a 
forma quadrata o camere d’aria su forma circolare, onde evitare che il materiale di riempimento cada 
all’interno dei pozzetti, sostegno del telaio alla quota necessaria per mezzo di attrezzi dedicati o di 
cantiere, ed incrementare lo spessore della malta di allettamento. 
Il riempimento deve essere predisposto come cornice compatta tutto intorno al prodotto con volumi 
pari a quanto richiesto al seguente punto 1. 
Successivamente alla fase di allettamento del telaio procedere con il riempimento, per strati 
successivi, del vano di alloggiamento sino al piano strada. Tale operazione generalmente viene 
effettuata con le seguenti modalità: 
1. con malta a presa rapida specifica (di colore grigio scuro similare all’asfalto) sino a piano strada. 
2. con malta cementizia sino a -3 cm in modo da poter rifinire quando asciugata con successivo 
tappeto in asfalto. 
Il riempimento assolutamente compatto e l’appoggio sono la prima importantissima fase di unione tra 
i vari componenti per scongiurare il basculamento e la rumorosità dei coperchi durante l’uso. 
La sigillatura: 
E’ assolutamente necessaria la sigillatura superficiale, nel caso di sostituzione di prodotto esistente, 
tra le parti a contatto malta-asfalto o asfalto-asfalto con materiale specifico, onde evitare infiltrazioni 
d’acqua tra le pareti (generalmente si utilizza bitume modificato bicomponente a freddo) che nel 
tempo creano rotture della malta cementizia, dell’asfalto ecc.. con conseguente basculamento e 
rumorosità 
Le verifiche finali: 
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Al fine di evitare il basculamento e la rumorosità dei dispositivi, dopo l’installazione verificare 
assolutamente quanto segue: 
1. Controllare che la scatole di alloggio dell'articolazione e/o del bloccaggio siano perfettamente 
pulite e libere da eventuale materiale di posa, sporcizia e/o dallo stesso conglomerato bituminoso, sia 
nella parte inferiore che 
superiore. La mancata possibilità di scarico/passaggio sporcizia dalle scatole creerà una non corretta 
planarità d’appoggio del coperchio. 
2. Controllare che le guide autocentranti o le eventuali barre elastiche sotto ai coperchi, non tocchino 
la malta cementizia utilizzata per la posa o addirittura il pozzetto sottostante, onde evitare la non 
planarità d’appoggio del coperchio. 
3. Rimuovere eventuale residuo di sporcizia dalle guarnizioni (polietilene e/o policloroprene) o dai 
piani di appoggio del telaio, onde evitare la non planarità d’appoggio del coperchio. 
 
Fornitura e posa di 
pozzetti sifonati, con sifone incorporato, di tipo prefabbricato in calcestruzzo delle dimensioni esterne 
55x55x100H cm. con pareti di spessore da cm 5, posati su letto di malta di cemento e rinfiancati  con 
getto di calcestruzzo. Devono essere impermeabili. 
 
Requisiti di accettazione 

Saranno posizionati in piano, alle quote di progetto, rinfiancati, con chiusino posto a filo 
pavimentazione. 
Viene verificata la perfetta sigillatura delle immissioni/emissioni. 
 
Modalità di misurazione 

I pozzetti sono misurati a n°. 
Lo scavo ed il reinterro vengono conteggi e pagati a parte. 
Le caditoie in ghisa sono misurati a kg. 
Nel prezzo sono compresi il tiro in alto ed il calo dei materiali, la posa a regola d’arte  
 
 
18) CHIUSINI IN GHISA SFEROIDALE 
Chiusino in ghisa sferoidale GJS-500-7 - EN 1563 prodotto, secondo quanto sancito dall’ultima 
edizione in vigore delle norme UNI EN 124, da azienda certificata ISO 9001:2015, costituito da 
telaio, di forma quadrata/circolare alla base di appoggio e circolare alla sommità corrispondente al 
livello del piano stradale , munito di: adeguata aletta perimetrale esterna continua, di larghezza non 
inferiore a mm. 20 per ottenere una maggiore base di appoggio e consentire un migliore ancoraggio 
alla fondazione anche tramite apposite asole e/o fori creati sul perimetro; battuta interna sagomata a 
“U”; guarnizione antirumore ed antibasculamento opportunamente sagomata per contrastare 
frontalmente il bordo del coperchio ed assorbire anche le vibrazioni; vano esterno a fondo chiuso, 
opportunamente dimensionato per l’inserimento di una leva per l’apertura, dotato di linguetta idonea 
ad accogliere l’appendice elastica del coperchio per il blocco del sistema di chiusura; vano cerniera a 
fondo chiuso con sistema di bloccaggio del coperchio in posizione di apertura. Coperchio di  
forma circolare, autocentrante nel telaio, munito di: sistema di chiusura formato da una appendice 
elastica opportunamente sagomata che si incastra sulla linguetta presente sul telaio e sbloccabile con 
qualsiasi leva; asola cieca idonea ad accogliere la leva per il sollevamento; appendice idonea a 
garantire l’articolazione del coperchio al telaio nel vano cerniera senza impedire la estraibilità del 
coperchio stesso; spazio circonferenziale e centrale per l’inserimento di eventuali scritte (es. ente 
appaltante + etc.); rilievi antisdrucciolo; particolare identificativo della forma esterna del telaio e delle 
dimensioni espresse in cm. Tutti i coperchi ed i telai devono riportare il marchio di un ente di 
certifica-zione terzo, la sigla EN 124, la classe di resistenza, il marchio del produttore in codice, il  
luogo di fabbricazione in codice, la data del lotto di produzione.  
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19) CAVIDOTTI 
 
Modalità di esecuzione 

Cavidotto in polietilene a doppia parete tipo ENEL conforme alla norma IMQ e CEI EN 50086 – 1 
(CEI 23 -39) CEI EN 50086-2-4/A1 (CEI 23-46-A1). Classe N. Flessibile stabilizzato ai raggi U.V.: 
garanzia 18 mesi dalla data di produzione. Resistenza allo schiacciamento: > 750N. Realizzato in HD 
PE, esterno corrugato, interno liscio. Compreso sondino interno di tiro. 
I cavidotti interrati dovranno essere in polietilene ad alta densità flessibile corrugato a doppia  
parete serie pesante classe N, posati all’interno di scavi con sottofondo, rinfianco e ricoprimento del 
tubo in sabbia, ad una profondità minima di 0,5 m dal piano di calpestio, e segnalati 
da apposito “nastro monitore”,. La segnalazione del percorso interrato del cavidotto dovrà avvenire a 
minimo 30 centimetri di profondità.  
Il diametro interno del cavidotto dovrà essere pari ad almeno 1,5 volte il diametro del cerchio  
circoscritto al fascio dei cavi e comunque non inferiore a quanto indicato nel progetto.  
Il giunto lineare per tubo corrugato flessibile in polietilene dovrà essere in materiale termoplastico a 
base di cloruro di polivinile e/o in polietilene ad alta densità per l’esterno ed a bassa densità per 
l’interno. Il diametro interno di tale componente dovrà essere tale da garantire l’infilaggio del tubo da 
giuntare.  
- resistenza minima allo schiacciamento di 450 N; 
- resistenza elettrica di isolamento superiore a 100 Mohm; 
- rigidità elettrica superiore a 800 kV/cm; 
- resistenza agli agenti chimici; 
- flessibilità e leggerezza; 
- resistenza agli urti; 
- resistenza alle variazioni di temperatura da -50°C a +60°C senza compromettere le sue 
caratteristiche originali. 
Il giunto dovrà essere conforme alle norme CE I EN 50086-1-2-4/A1 ed in particolar modo ai  
requisiti richiamati al punto 10.2.5 della norma CEI EN 50086-2-4/2A1; con l’applicazione di  
una forza di 450N il diametro interno del tubo deve risultare contenuto entro il 5% del diametro 
originale.  
 
Requisiti di accettazione 

I tubi dovranno riportare in posizione visibile ed inalterabile:  
 Contrassegno del fabbricante;  
 Marchio IMQ, CE od equivalente;  
Sulla superficie esterna dovranno essere marchiati a getto d'inchiostro, sia sui rotoli che sulle barre 
con un intervallo di 2 metri i seguenti dati in conformità alla Normativa CEI EN 50086-1: 
- nome del produttore; 
- diametro nominale; 
- la scritta IEMMEQU; 
- riferimento normativo; 
- la resistenza allo schiacciamento. 
 

Modalità di misurazione 

Sono contabilizzati a ml. escludendo le sovrapposizioni  
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20) PLINTO PORTA TORRE FARO  

Realizzazione in opera di plinto in c.c.a. per palo a torre avente dimensioni minime 200x200x150 cm, 
con predisposizione del foro per inserimento del palo, 1 pozzetto per collegamento cavi elettrici di 
60x60 cm, cavidotto di comunicazione tra pozzetti / foro del palo. Il plinto è in calcestruzzo armato di 
cemento con resistenza a compressione Rck 300 kg/cmq, con acciaio ad aderenza migliorata in barre 
tonde tipo B450C controllato in stabilimento, del tipo saldabile. 

Modalità di esecuzione 

Il plinto è posato su magrone piano, orizzontale, di calcestruzzo C 12/15 di spessore variabile in 
funzione della sua posizione, a profondità tale che la faccia superiore del plinto sia a quota finita -5 
cm. del piazzale. 

La sigillatura del palo e dei condotti passacavi deve essere fatta con malte cementizie espansive ad 
alta resistenza. Qualora la posa venga effettuata in zone con terreno di rimosso è necessario 
ricompattare e consolidare il terreno prima del getto del magrone. 

Requisiti di accettazione 

Dovrà essere verificata la qualità del calcestruzzo gettato e del ferro d’armatura impiegata mediante 
prelievo dei campioni come da NTC 17.02.2018 ed invio a Laboratorio ufficiale per prove.. 

Modalità di misurazione 

I plinti porta palo torre si pagano come le opere in c.c.a (calcestruzzo e ferro) . Nel prezzo è escluso lo 
scavo (conteggiato a parte).. 

 

21) GRIGLIATI ZINCATI 

Fornitura e posa in opera di pannelli di Grigliato elettroforgiato - Pannelli bordati a misura. 
Maglia 25 x 76 mm., Barra portante 30 x 2 mm, barra trasversale in tondo fi 6/8 mm, completi di 
ganci fermagrigliato, controtelai ed accessori.   
Cornice di bordatura in piatto mm 2.5 di ogni riquadro, saldata al pannello mediante procedimento di 
elettrosaldatura. 
Pannello singolo di 120 x 100 cm. apribile mediante ribaltamento su  cerniere e rimovibile con per 
ispezione.  
Cornice di bordatura in piatto mm 2.5 di ogni riquadro, saldata al pannello mediante procedimento di 
elettrosaldatura. 
Pannello singolo di 120 x 100 cm. apribile mediante ribaltamento su  cerniere e rimovibile con per 
ispezione.  
Peso grigliato: kg/m² 25 
Materiale: acciaio S235JR UNI EN 10025  
Finitura: zincatura a caldo UNI EN ISO 1461 
Gancio fermagrigliato, serratura a lucchetto con chiave e fissaggio da sopra. 
 
Requisiti di accettazione 

Certificato CE (Rif. Certificato del Controllo della Produzione di Fabbrica) che attesti le 
caratteristiche dei materiali. 
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Verifica della planarità del manufatto, della sua possibilità di movimentazione (apertura a 
ribaltamento ed asportazione) 
 
Modalità di misurazione 

Il grigliato è misurato e compensato a mq, comprendendo nel prezzo tutto quanto necessario per la 
fornitura, corretta posa in opera, movimentazione di apertura.  

 

22) CAMERETTE STRADALI PREFABBRICATE 

Le camerette stradali prefabbricate di dimensioni interne 120x120x H var 100/130 costituite da 
elemento base, anello regolabile di prolunga, piastra superiore con foro, sigillo in ghisa D 400, 
scaletta alla marinara per ispezione. 
Il tutto idoneo per carichi di 1^ categoria certificato dal Produttore. 
Avranno impronte nell’elemento di base per la posa di tubazione φ 60/80 in funzione della loro 

posizione e verso. 
 
Modalità di esecuzione 

Le camerette dovranno essere posate su magrone a 1.5 qli di cemento R325, piano ed uniforme, di 
spessore minimo 15 cm. 
Se necessari anelli di prolunga per raggiungere la quota di imposta della piastra, questi saranno 
sigillati tra loro con malta cementizia lungo tutto il perimetro.  
 
Requisiti di accettazione 

Le camerette dovranno essere impermeabili, non presentare trafilature. 
Saranno presentati i certificati di produzione e di portanza degli elementi consegnati in cantiere. 
 
Modalità di misurazione 

Le camerette sono compensate a numero. Nel prezzo si intende compreso tutto quanto necessario per 
la fornitura, mezzi di trasporto, corretta posa in opera.  
 
 

23) STRATO SUPERFICIALE IN MISTO GRANULARE DI SCORIE ACCIAIERIA 

Formazione di strato superficiale in misto granulare stabilizzato fine 0/25  marchiato CE proveniente 
da scorie trattate di acciaieria fornite gratuitamente in cantiere. Compreso il costipamento dello strato 
con idonee macchine, compresa ogni lavorazione ed onere per dare il lavoro eseguito a regola d'arte.  
 
Modalità di esecuzione 

La stesa e rullatura avverrà per consentire la formazione delle pendenze del piazzale al fine di 
convogliare le acque verso le caditoie stradali. 

Requisiti di accettazione 

Si verificherà la formazione dei piani di scorrimento. 

Modalità di misurazione 

Lo strato di sottofondo è stato misurato e sarà compensato a superficie intera v x p. Sono compresi gli 
oneri per la distribuzione in cantiere del materiale fornito. 
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24) PIANTUMAZIONI  
 
Fornitura e posa di alberatura in essenza “quercus robur” intervallata da arbusti tipo “vibernum 

opulus, vibernum lantana e crataegus monogyna.….”  
Modalità di esecuzione 

La messa a dimora degli alberi e dei cespugli potrà avvenire solo dopo il completamento dei 
movimenti terra, delle operazioni di scarificatura e di pulizia delle aree e terminate le operazioni di 
affinamento e preparazione del terreno. Durante tutte le operazioni, i suoli devono essere asciutti. 
condizione definibili in ‘tempera’.  
Il terreno delle aree da piantumare ed il terreno per il riempimento delle buche delle piante deve 
essere fertile e con componenti adeguati alle esigenze del le piante da mettere a dimora.  
Prima di procedere con la messa a dimora della piante si dovrà procedere al picchettamento delle  
piante isolate, delle siepi ed eventualmente dei cespugli di maggiore dimensione e comunque delle 
piante da piantare prima della stesa del telo pacciamante.  
Durante lo spostamento delle piante dal luogo di produzione al deposito di cantiere e alla posizione  
definitiva, poiché si movimenta del materiale vivo, dovranno essere adottate tutte le precauzioni  
necessarie per evitare stress o danni alle piante. In particolare l’Appaltatore dovrà porre in essere tutte  
le precauzioni affinché i rami e la corteccia delle piante non subiscano rotture o danneggiamenti o le 
zolle si frantumino, crepino o si secchino.  
Le zolle delle piante, sia durante il trasporto che dopo essere state scaricate in cantiere dovranno  
essere mantenute umide.  
Il tempo intercorrente dal prelievo in vivaio alla messa a dimora definitiva dovrà essere il più breve 
possibile. Dopo la sistemazione della pianta nella buca si procede con il disimballo della zolla, che 
deve essere costituito esclusivamente da materiale degradabile (es. gabbie in ferro, juta, ecc.,): dovrà 
essere tagliato al colletto e aperto sui fianchi e, se questo non comporta la rottura della zolla, si dovrà 
eliminare completamente sia la rete metallica che l’involucro di juta.  
La zolla deve essere integra, sufficientemente umida e aderente alle radici; se si presenta troppo 
asciutta dovrà essere immersa temporaneamente in acqua con tutto l’imballo prima della messa a  
dimora, in modo da reidratare le radici. Si procederà quindi con il riempimento della buca con la terra 
prelevata dal sito stesso, eventualmente arricchita di ammendanti e/o concimi organici. Per le piante a 
radice nuda parte dell’apparato radicale potrà essere, ove occorra, spuntato alle estremità delle radici, 
privato di quelle rotte o danneggiate. Prima del riempimento definitivo delle buche si dovranno 
collocare i tutori in legno. 
Gli alberi dovranno avere il tronco di circonferenza da 25 cm almeno,  misurato alla base ed altezza di 
almeno 3.5 mt. 
 
Requisiti di accettazione 

Viene verificato che l’essenza posta a dimora corrisponda alla qualità e misure previste, sia priva di 
rami rotti. 
 
Modalità di misurazione 

Gli albero e gli arbusti sono compensati a n. comprendendo nel prezzo tutto quanto necessario per la 
corretta posa: fornitura e posa, scavo, rinterro, pacciamatura, tutori di sostegno in legno. 
 
 
25) MURATURA IN PRISMI DI CALCESTRUZZO 
Muratura in blocchi cavi di conglomerato cementizio formata da inerti selezionati in opportuna curva 
granulometrica per garantire al manufatto la massima compattezza, dalle dimensioni nominali cm 
20x50, avente uno spessore di cm 25  con la finitura esterna da intonaco liscia in tutti gli spessori,  
I manufatti dovranno essere realizzati da azienda che agisce secondo un sistema gestionale certificato 
norna UNI-EN-ISO 9001:2008 e che possiede una marchiatura CE del manufatto.  
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Le caratteristiche del lavorato devono essere conformi alle prescrizioni vigenti previste dalla norma.  
La muratura sarà composta da tutti gli elementi, formazione di spallette, sguinci e velette per garantire 
una perfetta esecuzione a regola d’arte.  
L’elevazione della parete dovrà avvenire utilizzando malta preconfezionata e durante la posa si dovrà 
rimuovere la stessa in eccesso, rasandola tramite cazzuola per la muratura da intonaco. 
Sono esclusi e da computarsi separatamente la formazione di irrigidimenti strutturali verticali 
(pilastri) ed orizzontali (corree), le armature metalliche necessarie e il calcestruzzo per la 
strutturazione. 
 
 
26) LAVORI SU CORPO STRADALE - SCAVI IN PRESENZA DI SOTTOSERVIZI 
 
Modalità di esecuzione 

I lavori consistono nella: 
- operazione di taglio del contorno e fresatura, Scarifica di sede stradale asfaltata, asportazione 

di tutto l'asfalto e del materiale di sottofondo esistente.  
- scavo a sezione retta obbligata eseguito con mezzi meccanici appropriati, per qualsiasi altezza 

e larghezza, in terreno e materie di qualsiasi natura e consistenza, comprese massicciate e 
pavimentazioni stradali, trovanti di qualsiasi natura che possa trovarsi sul terreno da scavare. 

 
Sono compresi nel prezzo 
- il mantenimento in esercizio dei sottoservizi di urbanizzazione esistenti quali fognature, condotte 
idriche e del gas, cavi telefonici, dell'energia elettrica e pubblica illuminazione; 
- ogni onere per puntellamenti, sostegni, comprese le sbadacchiature e le armature continue di 
sostegno delle pareti dello scavo e gli aggottamenti per garantire la sicurezza delle maestranze che 
eseguiranno i lavori entro la scavo stesso e per ottenere un piano finito di scavo perfettamente asciutto 
e non arrecare danni a cose, persone, opere; tali danni determinatisi per le operazioni di scavo restano 
sempre e comunque a carico dell'Impresa. 
Sono inoltre compresi nel prezzo l'accatastamento in cantiere, o in area di deposito, del materiale 
riutilizzabile. 
Il terreno di riporto sarà ben costipato mediante rullatura prima della nuova pavimentazione in asfalto. 
A carico dell’appaltatore ottenere i permessi di chiusura temporanea della strada nel tratto interessato 
dai lavori. 
  
Personale dell’AEM sarà a disposizione dell’ Appaltatore per l’individuazione dei sottoservizi 
ed assisterlo per quanto riguarda la posa di protezioni idonee alle linee esistenti 
 

Requisiti di accettazione 

La strada su cui sono previsti i lavori dovrà risultare, al termine degli stessi, in condizioni di agibilità 
come lo è attualmente secondo il giudizio insindacabile della Proprietà.  Al termine dei lavori l’area 
dovrà essere lasciata libera da macerie, terra o materiali derivanti dalle lavorazioni eseguite e non 
presentare avvallamenti di sorta. 
 
Modalità di misurazione 

Le superfici di scarifica sono state determinate / compensate a mq.; gli scavi a mc. 
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27) PLINTO MONOBLOCCO PER PALI DI ILLUMINAZIONE 
 
Modalità di esecuzione 

Plinto monoblocco di sostegno per palo di illuminazione, classe di esposizione ambientale XC3, XS3, 
XD3 e XA3, realizzato in calcestruzzo di Rck > 45MpA, confezionato con cemento tipo CEM II/A-
LL 42,5R Ars inerti con marcatura CE, additivo plastificante ed armatura in acciaio B450 (A/C) 
preconfezionata presso Centro di Trasformazione dotato di attestato di denuncia attività presso 
Servizio Tecnico Centrale (STC) del Ministero delle Infrastrutture. 
Il basamento a sezione a "T rovesciata" di dimensioni in pianta mm 1.000x1.000 ed altezza 1.000mm 
è idoneo a sostenere palo dritto in acciaio Ø alla base 180mm ed altezza massima 10,00mt fuori terra 
(o fino a 9,50mt fuori terra per palo con sbraccio). 
Provvisto di sede circolare per palo Ø230mm ed altezza 800mm, dotata di foro disperdente e collegata 
a pozzetto ispezionabile di cablaggio dimensioni 400x400xh800mm con n. 3 impronte laterali 
Ø160mm per l'innesto dei cavidotti Ø max 160mm, foro disperdente alla base e foro passacavi 
Ø130mm. 
Ulteriori caratteristiche del plinto: peso 1.350kg, aspetto grezzo da lavorazione, colore grigio 
cemento, sollevamento e movimentazione con 4 ganci zincati integrati nell'armatura, progettati e 
verificati in conformità alla UNI CEN/TR 15728:2010. 
Verrà posato su platea di calcestruzzo ( magrone) a dosatura 200 kg/mc di cemento R325 di spessore 
15 cm. e dimensioni 1.2x1.2 mt. 
 
Requisiti di accettazione 

Verrà verificata la perpendicolarità del palo, l’accessibilità dei pozzetti-ondotti elettrici di 
collegamento tra base palo e pozzetti.  
 
Modalità di misurazione 

I plinti monoblocco portapalo di illuminazione sono misurati e compensati a n° installato, ritenendo 
compreso nel prezzo le operazioni di tiro in alto e posa in opera a regola d’arte. 
 
 
28) DEMOLIZIONE TOTALE DI FABBRICATI 
La demolizione riguarda tutte le opere in elevazione, a partire da 30 cm al di sotto del piano di 
calpestio (Cascina). Nell’ambito dell’appalto è espressamente prevista la demolizione ed il 
conferimento a impianti autorizzati dei materiali di risulta.  
Modalità di esecuzione 

L’esecuzione avverrà con mezzi meccanici: abbattimento dei muri perimetrali in blocchi di prismi 
(come da progetto) e di quanto resta delle travette in legno della copertura. E’ compresa la rimozione 
delle stabulazioni in profilati di ferro, dei portoni in ferro, di quanto rimane delle finestre, del 
pavimento in cemento. Il ferro può rimanere all’Appaltatore. 
 
 Requisiti di accettazione 

L’area, al termine dei lavori, dovrà essere sgombra di residui e/o macerie ed adatta ad essere lavorata 
per la successiva semina. 
 
Modalità di misurazione 

Il fabbricato è stato misurato v x p senza tener conto di quanto già crollato. 


